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Gli aerei di Truman hanno ini¬ 
ziato I bombardamenti a tappeto 
contro i centri abitati della Corea. 

Donne di San Lorenzo, firmate 
perchè non si ripetano a Roma i 
bombardamenti del 19 luglio! 
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SECCA RISPOSTA SOVIETICA ALLA NOTA AMERICANA 


A TLANTI CI i’u.R.S.S. rltfene inammissibile 


' Al coiisiiinutore ituliano ven- 
offerti certi prodotti 

uvariiiti, di provenicn/a nordaine- 
j'ieaiui, che ricordano straiiuiiicnte 
altri prodotti guasti, buttati sul 
nostro mercato (pialche anno fa 
con il marcino nazista. L'occupa¬ 
zione deirisoia di Formosa viene 
vantata con le stesse parole che 
.servirono agli occiipatori dello 
isole Baleari; rintervento armato 
degli Stati Uniti in Corea è giu¬ 
stificato con gli ste.ssi argomenti 
die servirono per Hitler e Mus¬ 
solini, quando intervennero in 
Spagna a comliattere laggiù una 
battaglia preliminare della se¬ 
conda guerra mondiale. i\on c’è 
da meravigliarsi tioppo di ritro- 
Aurc sotto le immutate testate di 
certi giornali le stesse frasi e le 
stesse argomentazioni di allora; 
gli stessi uomini che cantarono 
i’imperialismo fa.scista intonano 
j loro inni oggi che, per la strada 
della guerra, si muove l'imperia- 
lismo americano; gli stessi giorna¬ 
listi, i quali celebrarono la soli¬ 
dità (leU’Asse e rinvineiliilità del 
Idillio Anticominlcrn, esaltano il 
Palio Allanlico o la strategia di 
Truman, 

Il segno più evidente del peri¬ 
colo estremo di fronte al quale 
si trova oggi la pace è proprio 
nello sfrenarsi della pro|)agnnda 
ili guerra. La stampa democri- 
.stiaim e americana non ha avjiito 
una sola parola di deplorazione 
jier il sangue giù sparso, non ha 
nepiMire finto di ver.sare una la¬ 
crima per i coreani del Nord o 
del Sud che fossero, non ha per¬ 
messo che si potesse anche solo 
jier un momento pen.sarc che cosa 
significhi il riprendere dei bom¬ 
bardamenti di terra e di mare. 
Ha preferito gridare che era ora 
c che bisognava rallegrarsi per¬ 
chè le fortezze . volanti tornano 
ad - essere protagonistc della di¬ 
plomazia e hanno la parola i 
grossi calibri della marina. 

Gli nomini e le donne che vi¬ 
vono la loro vita dì tutti i gior¬ 
ni, fra tanti stenti e con qualclie 
speranza, i padri e le madri che 
vorrelihcro tirar grandi i loro fi¬ 
glioli, non possono non vedere 
il pericolo di questa nuova, im¬ 
monda isteria bellica, dopo che 
Imn pagato le spese di quella che 
già una volta hn intossicato il 
mondo. 

Così non può non preoccupare 
la voluttà con la quale viene cal¬ 
pestato il diritto c si irride alla 
morale internazionale. Formosa è 
cinese, i cinesi non hanno nulla 
a che fare con quanto avviene in 
Corea, essi non hanno dichiara¬ 
to guerra a nessuno e nessuno l’hn 
dichiarata a loro; eppure i comu¬ 
nicati scrivono che nel canale di 
Formosa le navi americane atten¬ 
dono il < nemico >. Ne.ssnno dei 
giornalisti al soldo del governo 
trova ingiusto, a.ssiirdo, grottesco 
tutto questo; non hanno tempo per 
riflettere, per tentare di dare una 
logica apparente all’inganno: il 
tempo c le parole devono servire 
soltanto a magnificare i cannoni 
a lunga portata che devono af¬ 
fondare, distruggere e uccidere. 

In qiie.sfa situazione parrebbe 
che ognuno dovesse essere preoc¬ 
cupato più che di ogni altra cosa 
della pace; di tener lontane la 
patria c la casa dalle fiamme di 
un possibile incendio. Parrebbe; 
ina non è certo così per' il gover¬ 
no democristiano, per il suo mi¬ 
nistro degli esteri e per gli nomini 
politici che gli sfanno inforno. 

Ci sono stati in questi giorni 
uomini politici italiani tanto ir¬ 
responsabili da dichiarare che 
quanto avviene in Corca e in Ci¬ 
na ilimostra rottualifà del Patto 
Atlantico e la sua efficacia pra¬ 
tica. iVttualità, perchè potrebbe 
venir in mente all’.Xmerica di 
metter nella fornace anche noi: 
ed efficacia perchè gli americani 
hanno cominciato a sparare, pri¬ 
ma di nddi\ciiirc a consultazioni 
con gli alleati c senza discutere 
con gli avversari. 

K’ nece.ssario che gli uomini 
'one-sli riflettano al senso nuovo 
che gli avvenimenti di Corea dan¬ 
no appunto al Patto Atlantico. 
Gli americani hanno sparato pri¬ 
ma di consultarsi con gli alleati 
c li hanno posti di fronte al fatto 
compiuto. Dobbiamo aspettare che 
facciano altrettanto per un inci¬ 
dente che possono organizzare in 
un bosco norvegese o in una piaz¬ 
za di Berlino? Gli americani prov¬ 
vedono in tempo. Vuol dire forse 
che ci sarà da rallegrarsi se fa¬ 
ranno andare le cose in modo da 
bombardare Parigi o Roma, come 
oggi bombardano Phyongynng? 

il problema è diverso: bisogna 
impedire la guerra, rendere im¬ 
possibile restendersi del conflitto, 
mettere al bando gli strumenti di 
distruzione indiscriminata. Se que-j 
sto non interessa certi giornalisti, 
preoccupa gli uomini che hanno | 
già troppo sofferto. 

Questa preoccupazione per la 
pace e In protesta c l'organizza¬ 
zione e la lotta per difendere la 
pace sono quello che c’è di nno- 
^o rispetto alla vigilia dcH’idti. 
mo conflitto. 

Le forze della pace sì dispiega¬ 
no, intervengono, si annunciano 
anche nel no.slro Paese come un 
fattore che può essere determi- 


Coreo 


iiante. E questo naturalmente _ _ ^ 

i giornalisti bh mb MMV Mi MIA 

interferenza straniera i 

Questi signori sono inviperiti 

perchè i Partigiani della Pace — —-— -------’ x ---- 

non siiiohilitano al primo colpo ‘ rrt Il T9 T'f T s u 

lli.Scrsvcir'Bii'Inl'S^^ Mao Tse JJun denuncia l aggressione degli imperialisti contro il popolo coreano 

Imbestialiscono ' que.sti signorÌ, e a Formosa e rivendica ai popoli asiatici il diritto di decidere del loro destino 

perche dietro i milioni di firme * 

del plebiscito vedono i milioni di "" " " " ----—--— 

uomini e di donne che hanno de- MOSCA, 29. — Radio Mosca ha me della Corea del nord, il go- giunto Mao Tse Dun —. Truman che le ostilità in Corea sono state che egli aveva chiamato t banditi» di sicurezza di appoggiare rinter- 

ciso (li non lare la guerra per i stasera il seguente comu- verno americano chiede alVURSS disse che gli americani si sarebbero iniziate dairattacco delle forze su-Ilo forze popolari che combattono vento militare a favore" della Corea 

pai ioni. «icato del Ministero degli Esteri di dare la stia assicurazione che astenuti daU’inlervenlre nella que- diste contro la Corea del Nord e contro gli Hggre.-.sorl di Syngman del sud 

Il mondo e cambiato: la Corca delVU R S S ' essa non ha alcuna responsabili- stione di Formosa. Ora Truman che ciò rientra in una manovra Rlree. Infine il Precidente degù Sta- La nota nega la legittimità dol- 

di'l Nord hn risposto a Truman ..n 'gv tà in nupstn nnnrev^innr P rhp stesso prova la falsità di questa premeditata degli Stali Uniti per li Uniti ha affermato che non vi è rintervento degli Stati’Uniti ac^feto- 


■ 

Mao Tse Dun denuncia Vaggressione degli imperialisti contro il popolo coreano 
e a Formosa e rivendica ai popoli asiatici il diritto di decidere del loro destino 


Mussolini al generale Franco; e guente tenore: fi ghigno, su ordine del sono dirette alle vittime dell ng- 0 ],^^ }j.j proseguito: «Tutto il Corea di forze terrestri americane e 

per ogni parte del mondo le forze '• Jl mio governo mi ha chiesto (inverno dclVURSS, il signor gressione e non all’imperialismo nostro popolo si batterà per libo- elica l eventimlità che la bomlia ato- PnitlÌTifl ìli AllCtP!llÌ!l 

della seslii potenza, dei Partigìa- di richiamare la vostra attenzione Gromp' ko ha fatto al sig. Kiric lo americano». rare Formosa dalla stretta degli mica sla gettata sulla nazione co- wUIIlItlU HI HUdll UIICl 

ni della Pace, fanno più intensa sul seguente fatto: gli eserciti del- seguente dichiarazione: «L'imperialismo americano _ invasori americani». reana A queste domande egli non .«nfra rinfaruonfA in 

l’opera loro. la Corea del nord hanno attraver- "In seguito alla comunicazioTie h® aggiunto Mao Tse Dun — non ' ha risposto, lUlIlfO I inicrVclllO in vUivO 

Hanno comincinto i cannoni c saio il 38. parallelo c sono pene- del 27 giugno del governo ameri- riuscirà nè a comprarle nè ad in- njnh{ 5 ||<*| 7 Ìr|nj rii T|*||m 4 || ^ Lake Success si apprendo In- 

i bombardieri: ma la parola pace irati in forze sul territorio della cono il governo sovietico mi ha gannirle. Esso c debole perche non Ulbllldl d^lUIII Ul I riJIlIdll tanto che slr lìencgal Rau rappre- SYDNEY, 29. - Duemila perso- 

. I I» i ' ' rnrpn dpi tiicl II rifuitn dpi rnn- * i- z • i t w! 1 appoggio del popolo» ,,,, . ii r » • #> sentante dell lndia ulI'ONU che ut- ne hanno oartecipnto ieri ad un 

non e ima parola soltanto, non e f‘fouietS^^ Vender di- Mao Tse Dun si è rivolto SUll interVenfO U.S.A. ID CorCa tualmente svolge le funzioni di Pre- comizio lenuto nel municipio di 

un suono vano, quando la grida- chtaraztone: in base ad clementi al popolo cinese e a tutto il mondo, - l sidente di turno del consiglio stesso, Melbourne per protestare contro 

no cento e cento milioni di nomi- !i»V ^ ihUnn possesso del governo so- perchè si unisca e sia pronto ad Washington. 29. — Nel corso di ha convocato per domattina allo il rintervento armato americano in 

ni e di donne; e noi dobbinmo :•* ^'Curc^,aact giugno oooiiga che gli avvenimen- infrangere qualsiasi provocazione una conferenza stampa il presidente una riunione del consiglio. Corea. 11 comizio è stato organiz- 

voler e.s.serc tanti e gridarla così governo aeg t ùtact unii a n- Cnren -iniin <stnti nrovorati dell’imperialismo americano. degli Stati Uniti Truman ha detto La convocazione è avvenuta dopo zato dal Consiglio au.‘:traliano per 

forte che nossn riiù dei cannoni direttamente al governo /ToI Precedentemente il Ministro de- che egli considera o una iniziativa numerose consultazioni; sembra che la pace e presieduto dal reverendo 

nin dei bombardieri niò della* ^^h*clico per esaminare tale da un agg ess Olle del e fo ~e gU esteri della Cina popolare Ciu di pace» la decisione di impiegare scopo della riunione sia la definì- Dickie. I partecipanti hanno votato 

minneri fli.iràin m stionc. Doto li futto bell lloto del- la CoTca dcl sud contro il tcrrito- affermato che la deci- le forze aree e marittime americane zone' della posiziono deH’Indla o alla unnnimità una risoluzione che 

pazza minncLin olii aiomicn. esistenza di cordiali relazioni rio della Corea del nord. Pertan- sione del presidente Truman di contro li popolo coreano. Truman dclPEgltto nel riguardi della illegale chiede l’immediata cessazione del- 

GIANCARLO PAJETTA fra il governo sovietico e il regi- to, la responsabilità di tali avve- inviare la settima flotta americana ha poi affeimnto che rindlpendenza risoluzione americana Imposta mar- l’intervento americano in Corea. 

—— nimenti ricade sulle autorità del- Formosa costituisce una aggrcs- della Corca sarà mantenuta e che tedi sera dal consiglio di sicurezza Parlando al comizio, Bird. segre- 

' I Corea del sud p su coloro che armata contro il territorio gli Stat> Uniti «non sono In guerra» con la quale si raccomandava l'n- tario dcl sindacato marinai austra- 

I DARTIRIANI IIFI I A DAPF RI^DflMnnNn A TRUMAN j- j »- * cinese e una grave violazione del- Truman ha definito «azioni di poli- iervento militare a favore della Co- liani della provincia di Victoria ha 

I HAHIIblMNI UCLLA HAbC «lòHUNUUNU A IHUIYIAN sono dietro di essa. Conile noto, atlantica delle Nazioni zia. 1 bomi>nixtamentl indiscriminati rea dcl .sud. detto: «I sindacoti faranno tutto 

il governo sovietico ha ritirato le Unite. contro le città coreane. Alle Nazioni Unite sono Intanto quello che è nel loro potere per 

B BB B MB B truppe dalla Corea prima che In una dichiarazione pubblicata Truman ha i>oi doto 11 permesso pervenute le proteste polacca c ce- impedire l’invio di armi munizioni 

■ VR ■ I VR I C V 11 I governo americano avesse fat- a Fckino, Ciu En Lai ha affermato ai giornalisti presenti di riferire ka contro la decisione del consiglio e truppe daU’Australia ». 

I Il 11 II bI I bA III III I II 11 b| I b| to altrettanto, ed ha confermato ■ ■ ' - - ■ - . — - - i . - _ 


Ili e (li (lonnu: e noi ilolibinino otcurez^a aei^ù giugno oooiiga gU infrangere qualsiasi provocazione una conferenza stampa il presidente una riunione del consiglio. Corea. Il comizio è stato orga 

voler e.s.serc tanti e gridarla così ^^ “ rtl^nnucrno ti di Corea sono stati provocali dell’imperialismo americano. degli Stati uniti Truman ha detto La convocazione è avvenuta dopo zato dal Consiglio au.'^traliano 

forte che nossn nifi dei ennnnni uirciiuini-nie ai guutriiu _;__ j»i Precedentemente il Ministro de- che egli considera « una iniziativa numerose consultazioni; sembra che la pace e presieduto dal revere 

nifi dei bombardieri nifi della* ^^P^^tico per esaminare tale QJtC" da un agg ess Olle del e fo ~e gU esteri della Cina popolare Ciu di pace» la decisione di impiegare scopo della riunione sia la definì- Dickie. I partecipanti hanno vo 

minneri fli.ll’/ìin ie stionc. Doto li fotto bell lloto del- la CoTca dcl sud contro il tcrrito- Lgj affermato che la deci- le forze aree e marittime americane zone' della posiziono dell’India o alla unnnimità una risoluzione 

pazza iniiincLin olii aiomicn. esistenza di cordiali relazioni rio della Corea del nord. Pertan- sione del presidente Truman di contro li popolo coreano. Truman dclPEgltto nel riguardi della illegale chiede l’immediata cessazione 

GIANCARLO PAJETTA fra il governo sovietico e il regi- to, la responsabilità di tali avve- inviare la settima flotta americana ha poi affeimnto che rindlpendenzn risoluzione americana Imposta mar- l’intervento americano in Cor 

_ nimenti ricade sulle autorità del- a Formosa costituisce una aggrcs- della Corca sarà mantenuta e che tedi sera dal consiglio di sicurezza Parlando al comizio, Bird. se 

' I Corea del sud su coloro che ^^onc armata contro il territorio gli Stat> Uniti «non sono In guerra» con la quale si raccomandava l'n- lario dcl sindacato marinai aus 

I PARTIGIANI DELLA PACE RISPONDONO A TRUMAN “ --- , (cinese e una grave violazione del-|Truman ha definito «azioni di ])oll-j iervento multare a favore della Co-iliani della provincia di Victorir 


Cenlìnaia di migliaia 

dì nuo we llrine coniro ra lomica 

In un giorno: 40 mila a Torino, 15 mila a Bolo¬ 
gna. 22 mila a Bari • Grande successo in Sicilia 


in tal modo la sua politica tradi¬ 
zionale di non intervento negli 
affari interni delle altre potenze. 
Il governo sovietico continua ad 
aderire al principio della inam¬ 
missibilità dell'interferenza di 
potenze straniere negli affari 
inferni della Corea. E' falso 
che il governo sovietico abbia ri¬ 
fiutato dì partecipare alle riunio¬ 
ni dcl Consiglio di Sicurezza. Jl 
governo sovietico non poteva, pur 


La risposta dei Partigiani della più drammatica che la Sicilia è j-. mn^inUn rii cirurr^^n il 
Pace e di tutto il popolo aU’.Hg- venuta fuori per la prima volta Lomtgiw ut ùicurc.-a. it 

gressione degli imperialisti ameri- con due importanti risultati di a- noverilo sovietico non poteva, pur 
cani in Corea è stata fulminea e desioni di massa aU’Appello di desiderandolo, partecipare alle 
vittoriosa. Jl movimento di rac- Stoccolma. Sono i risultati di Ca- riunioni del Consiglio di Sicurez- 
colta delle firme per il plebiscito tania dove sono state raccolte in 2 a dato chp un membro nerma- 
antiatomico ha Iratto nuovo, Im- circa due settimane ben 43 mila ' “’l ,7'"!? 

medialo slancio dall’aggravato pe- firme e di Caltanissetta dove le Consiglio ai òteurez^a, 

ricolo di guerra. Tutte le notizie adesioni raccolte sono 40 mila. Un Cina, non era ammesso a pren- 
che ci pervengono dalle diverse altro importante risultato cl viene dere parte alle riunioni del Con- 
regioni confermano che la citta- segnalato da Ragusa con 10 mila sigilo di Sicurezza che, di conse- 


L'“ASSISTENZA ,, PI TRUMAN ALLA NAZIO NE COREANA 

Criminali bombardamenti americani 
snlie p opolazioni e le eittà deli a Corea 

Trecento bombe sganciate su Phyongyang - Numerose vittime - Le forze partigiane aU’attacco neiie 
retrovie dei governo fantoccio - Programmi per la riforma agraria elaborati nelle zone liberate 


guenza, non 


Le dichiarazioni 
di Mao Tse Dun 


regioni contermano che la cilta- -yignaiaio da Ragusa con 10 mila stgho di Sicurezza che, dt conse- PHYONGYANG. 29 — L’inter- chong. Bombardamenti sono stati, lare — è svolta dalle forze parti- mitati popolari nonché orneramml 

dinanza aderi^sce in mi^i^ sempre firme raccolte. ^ j • guenza, non è in grado di pren- vento militare americano nel con- effettuati anche su Seul, inehom giane che ovunque hanno intensi- per l’applicazione della riforma 

pa'A,S°d?i;i"J^c^ dcrn dccWoni che abbiano coca.- «iUo in Cocca si é oggi ul.ccioc- ed a sud del j-X„'V”cc‘’n.Va‘ie'?„cÌ;S “'SSc, n 4 , 

.a^S”/'bU?“cWto'T.totf a ban;"c^i?i bfn - - manieca „cn,a, inc,ulvncabilc L^';„=sia.r„°bSà',to 5 r'to to^cc^^SaiK ?Uiard-’,lfla“‘’p“.n‘:.i^„!.,*'T K‘„n'l"ù c 

sè migliaia di cittadini, j quali si aggiunte a le 120.9oC di cui abbia- _ ^ ^ ^ valore di un autentica aggressione cm-cja popolare. sono penetrati nel capoluogo distret dìo popolare _ si rvoIpooo fnHi n 

.-ono mossi attraverso i quartieri mo già ieri informato portano il I 0 (111* Il I^71 Alìl «contro la Repubblica popolare del tuale Urdin ed hanno liquidato i mente i DreLr- 4 t 11 c X„r 

della città raccogliendo adesioni- numero comple.ssivo a 143 571. LC UI CU Idrd/J UHI nord: 27 superfortezze volanti ame- L’«pezionc </f' Afac Arf/iur Posti di polizia locali liberando poi ne della nXma agfai-i! 

Il bilancio dell azione registra Una iniportante presa di posi- ricane hanno infatti eseguito barn- tutta la lytlà. La popolazìo.ne ap- all’inventario delle^terc- 

40 mila firme raccolte in una so- zione m della pace e stata ||| /Ylork | I llin bardavnenti su obiettivi non mili- Il generale MacArthur si è re- poggia i pErrtigiani ed assieme ad es- da elementi ciannunpqr n /•*'* 

la mattina.a. dall Uycio di presidenza Ul ItIQU 1 vjC E7U1I tari della capitale popolale, a cen- calo intanto in volo nella zona dei si procede òlla liberazione delle tori. Le terre sirannn hìci 

A Genova sono stati Posti dei delle nazionale delle coope- —tinaia di chilometri dalla zona dei combattimenti per esaminare la si- città e dei villaggi. gratuitamente ai mningiini ^ 

«seggi» per la raccolta di firme ra.ive che, riunitosi d urgenza, ha lqndRA 29 _ Mao Tse Dun combattimenti, sganciando ben tre- tuazione militare, ed ha conferito Una formazione partigiana del —____1 

antiatomiche nelle strade del cen- approvato all unanimità un appello p 3 j.jgj^jQ jpj.| ’g Pechino ad una cento bombe da 50 a 500 chilo- in località non precisala con il ca- circondario di Jenvon, unitasi agli l«. . . „ 

tre. Il successo e stato ^andi^o, che è stato tra.snie.sso al Presi- j j ^ j consiglio governativo grammi. po del governo fantoccio Sypgman operai di una locale miniera, che NÌS5ÌnÌ SOtfO DFOCCSSO 

™ d.Ito%'denJrhn j;,ncr™n ù S dnuù” Canòra è del'Sanato ha SmnU l'agVoSonc ^ Numornae vltlimn civili e distm- Bhcc. Successivamente egli ha (al- hanno proso le armi, e all. popola- . 

Genova le^ SOO.Ctìo. Eniro dome- aie Organizzazioni coopcralivè Sii Stati Uniti In Corca solleverà zioni di case ha provocato Uà la lo ritorno a Tohio, dove ha rite- none del circondario, ha liberato P®! apOlOgia di faiCISmO 

nica i Partigiani della Pace ceno- estere e a quelle italiane. -. 1.3 Le. ^«a resistenza diffusa e decisiva popolazione civile della capitale rito cne sia lui che Rhee hanno q capoluogo di Jenvon) provincia di - 

v^i vogliono giungere a 400.000 ga - dice l’appello - riafferma dei popoli dell’Asia. popolare la criminale incursione dovuto passare - alcuni piacevoli Kanvon) e continua l’offensiva nei SAN RE.MO. 29. - Una trentina di 

entro il 10 luglio a mezzo milio- la convinzione che la pace si di- Le =ur dichiarazioni sono state terronpica, la qupe rinnova m minuti» nascosti m un tosso du- circondari dì Jendiu e dì Andon. I «PP«‘enenU al M.s 1. .sono stati de’ 

ne entro il mese prossimo ai due fende con l’inte.sa fra i popoli c raccolte dalla Tass e irasm-csse sta- Corea le ge^a tnslempte famop rante un incursione popolare p partigiani operano con successo diz?arfa“ner a«j;a»torlrà g.u- 

feèzi della oonolazione non con le armi e rivolge appel- sera dalla radio di Mosca, ascoi- dei bombaiuien nazisti e quelle un aerodromo sudista. Secondo succedo diziaria per apologia di fascismo. 

A Bologna, nella sola giornata la al Pre.sidente della epubblica e tata a Londra. icompiute, con non meno tragiche fonti americane il viaggio di Mac T • _ i. _ _' 1 TCCaVa HI «. 


Missini sotto processo 
per apologia di fascismo 


A Bologna nella sola giornata la al Pre.sidente della epubblica e tata a Londra. compiute, con non meno tragiche fonti americane il viaggio di Mac mo"iagnc ai uaiasan e ima- ^ correrne, ,n un autobu.s che 

di ieri, sono state scrutinate 15.218 al Parlamento Italiano perchè i! dcU’Asia ^ ha detto conseguenze, dalla «scienza Arthur aveva lo scopo di risolile- torno da una gl-à. veniva'dT alcuni 

firme nuove. A Modena la cifra nostro Pae.se contribuisca a circo- Mao Tse Dun _ debbono essere tare» americana m van paesi di vare il morale dei sudisti» e di- uL cantati «Giovinezza, 

cr.moIesFiva è salita a 70 mila, scrivere ed a placare il conflitto sistemati dai popoli asiatici e non Europa. scutere circa 1 eventuale impiego aj-K e in aure ^ne. si sono con- L-Assoclazlonc Partigiani drnuncia- 

a Fòrll a 90 mila. coreano evitando che .sia trascina- dagli Stati Uniti». Altri aerei americani sono stati di truppe di terra americane in dell esercì- va il fatto alla Questura d-Impcrla. 

E' in ,nn.-tà nnnra situnzionn to In un-azione milittarn». .. Il 5 gonnain -corso _ ha ag- intoroellali sulla cillà ni Kim- appoggio alla lorzc dai Scarno 

- - - - - Qnasta, secondo le stessa fonti, "-j™ ^,3,, 5" omS?n"‘m.‘,;?,h=ra?o rralStn-mto» 

ATTLEE ACCUSATO DI AVERE SOTTOSCRITTO L’ILLEGALE DECISIONE DI TRUMAN i„nda"rr';°dion°ara d'^rilL STm .c™i-i ?i ,pi=Ìa rSntl"! '',!■■-'Sl/Sl'n'o" “JrT- e.,.hr..o 

" a sud di Seul, che truppe popolari popolazione ha discusso quanto prima presso ìa Pretura di 


ATTLEE ACCUSATO DI AVERE SOTTOSCRITTO L ILLEGALE D ECISIONE DI TRUMAN 

Trenta deputati laburisti si dichiarano 

contro V intervento militore inglese in Asia 

Essi hanno presentato una mozione In cui si accusa II ^overuo di ^'appos^ì^lare 
un lutervento armato iniziato prima che II Consiglilo di Sicurezza decidesse,, 


Oiip.r'p «ppnndr. 1» cfoccn frinii DUCO. p-a auu.i-Huw huh gjia ma non aven- 

sl^saribbe'ro™ 'rittafe “lià In molto cìMà liberato sono elatl 

sponda meridionale del fium Han, comizi dì massa durante i u procedlmemo sarà celebrato 

a sud di Seul, che truppe popolari la popolazione^ ha discusso quanto prima presso ìa Pretura di 

starebbero attualmente varcando. Questione del ripristino dei co- San Remo. 

D’altro canto unità navali ameri- lilllllllliiilllilllllllllliillliiiililiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii„|,|K 

cane sono intervenute sulla costa 

rS S. “3 LA PRETESA DEGLI AGGRESSORI 

aerei sudisti sono stati distrutti in¬ 
fine sull’aeroporto di Suwon da un ~ — 

attacco delFaviazione popolare. La £» aggressione l’azione ameTica-\ dieci volte più forti e più orga- 
capitale del governo fantoccio e nn sul territorio cinese di Formo-j ruzzali? A stare all’araomento ne- 


un lutervento armato iniziato prima che II Consiglilo di Sicurezza decidesse,, won, che dista 13 chilometri dalia tenuto m corei se^autorTz^a: do"M”l.Sin 7 at!acfd"'ia''£^^ 

— ■■ linea del fronte. La nuova capitale tione dell'ONU? E’ vero che gli era aggressore, sol perchè la Gre- 

, . ^ , ». I j. c- • , Il sistemata nella base navale americani Poster Dulles e Mac Ar- eia rintuzzò l'attacco e dono no- 

DAL NOS-TRO CORRISPONDENTE le reclute ha prot^tato per pri- tome annunciava che presenlei^ di Sunire^. Un alto giornale, il di Chìnhae, presso Pusan. thur erano stati a complottare nel- chi giorni inseguiva iri Alb^ia le 

LONDRA, 29. — Attico ha presie- giac^è pare che nella rtrniio- domani la sua mozione, che è già iLombay Chromcle^ ^ledeva un in- comunicato della radio popo- la Corea meridionale all'immediata disgraziate truppe italiane mandate 

duto stamane una riunone di Gabi- ne di Gabinetto di stamane, Attlee slaia firmata da una trentina di al-lcontro f!? >I Pre-..den e T.unmi jai-g ha confermato che alle ll,30an- vigilia dell’aggressione? Incapaci ad invadere la terra di un altro 

netto durata tre ore per discutere abbia deciso di spedire altri gio- tri deputati la^risti. Morrisqn di-.^alm. «L unico raggio di speranza timcridiane di ieri le truppe dcl- di rispondere a tali imbarazzanti popolo! 

delle modalità di partecipazione vani inglesi a combattere in Corea chiarava poi che aveva deciso di cme ancora esiste per salvare 1 urna- 1 Esercito popolare della Repubbli- quesiti, ecco i fogli filo-americani Ma — dicono — Seul è stata con 

delle forze britanniche alla guerra per Truman, e in particolare parte tenere im dibattimento suha Corea ^iuta dalla guerra non può venire ca democratica popolare di Corca d’/falia ripiegare su un argomento quistata in 24 ore. — E’ vero mre- 

amcricana in Corea. dei contingenti britannici attuai- a', < i parie dell Unione ovie- hanno liberato Seul. Le truppe quanto mai originale: Seul è sta- re che la notizia dello liberazione 

Come è noto, infatti, Washing- mente in Malesia e a Hong Kong, A wnitehaii, si è tenuta nei po- t.ca ». delFE-sercito popolare e le guardiola conquista'ui dalle truppe della di Seul è stata data consapevolmen- 

ton ha chiesto che le forze navali che sono appunto formati in gran meriggio 1 annimciata riunione, fra r frontiera incalzano il nemico. Corea del nord: quindi la Corea te dalle agenzie americane 48 ore 

ed aeree britanniche che prende- parte di giovani reclute. Ma la prò- i rappresentanti dei van Dc^inions I» Oiteggiamcmo ina an Phe fugge verso il sud. del nord è l'aggressore. prima che essa avvenisse, per crca- 

ranno parte alle operazioni, siano testa dei londinesi prendeva poi del Confimonvv’calth, per elidere oinTnali i^oierann eome la Secondo le informazioni fomite Davvero che questi loici da tira- re il clima dell’r inrcsione » prove- 

messe direttamente a disposizione forme assai più concrete: innume- suila entità delle foree da offrire al - - - , TJaT-dìt Nehm «da dif- comando deH’EsercIto popolare pazzo hanno un curioso concetto di niente dal nord. E’ vero invece che 

di Mac Arthur, che deve essere il revoli comizi di protesta si svolge, generale Mac Arthur. A quanto ^ . . front#» aironinìoni» nubi forze aeree della repubblica han- come vanno le cose del mondo Ma Seul, posta a una cinquantina di 

Capo Supremo della zona. Circa vano fra ieri e oggi un po’ ovunque pare, il punto nero della riunione indiana dooioTnpntp avversa *^o effettuato negli ultimi giorni più in quale cod’ce internazionale, in chilometri dalla liner, di confine 

10.000 giovani inglesi, che costituì- nella metropoli. In uno dei quartie- è stato 1 atteggiamento dei rappre- * .' dieci v’oli operativi, attaccando quale legge della storia è scritto del 38. parallelo, è stata liberata 


vero mve- 


Capo Supremo della zona 
10.000 giovani inglesi, che < 


scono gli equipaggi delle navi c de- ri operai migliaia di lavoratori si sentante aeii inaia. i.ome .«n rxor- obiettivi militari deH’esercito di che gli aggrediti — e in questo ca- dopo una asprissima lotta dei co¬ 
gli aerei spediti da Attlee in Co- riunivano per ascoltare diverri ora- derà, il delegato indiano all Q« i>enm i cto r - syngman Rhee .3 sud di Seul. Il so la Repubblica popolare di Co- rcani contro i generali, gli ufficiali, 

ree. rischieranno coid la loro vita tori e alla fine dcl comizio si for- era astenuto Faltro giorno dalla ‘o « r.cOT^^e nuo o erno 37 giugno le forze aeree hanno rea — debbano per forza, d’ohbli- aU aerei americani che erano alla 

nella poco allegra e dignitosa posi- mava un corteo che raggiungeva il votazione della riduzione che * ” niipiln di Ban Dai P i ponti ferroviari, i tre- go essere condannati airinsiiccesso testa degli aggressori sudisti. E’vero 

zinne di carne da cannone agli or- centro di Londra, dove veniva fer- chiedeva ai membri delle Nazioni ‘ . 'jphrn e«rfta a nren militari, la stazione di Anniani. e alla sconfitta? Citate questa Icg- insamma che la Corea popolare si 

dini del generale americano. Aven- mato dalla polizia. Vicino ad Hyde Unite di inviare armi e armati in S dppti*siatì * militari ed altri obietti- pe, perchè noi non la conosciamo, difende con eroismo e restituisce 

do dichiarato poi Attlee stesso ai park un altro grande comizio riu- Corea. Jl Manchester Guardian co- ^ ìvitxiU aaiati- lungo la strada fra Seul anzi, in nome della ragione umana, colpo a colpo ai Mac Arthur, venu- 

Comuni che le forze inglesi «veni- niva pure migliaia di persone ed ^ conunentava il fatto: «Lcsitezio- * combatte per lif^ia libertà' ^ Suvon. ci rifiutiamo di riconoscerla! I, prepotentemente a installarsi in 

vano mc^e a disposizione del ge- 5 da considerarsi fra.i più grandi ^;lXamìi naSi la^^sua awer"- Come^ml^n e^o'^Stete L^attività dei partigiani ri sono .tati tempi -- unlaeZ altruL 

ncrale àMar Arthur» non nman- di questi ultimi tempi. 5,one alHdia che 1 mo-do d^bba avessero da tempo preparato la ^ partigiani secoli e secoli - m cui » popol. Ci puoi poco a comprendere quale 

gcno piu dubbi m proposito. Non sione aii loea cne 11 mo..ao aeooa ... ^ . coloniali ebbero come destino di . , , , L- 

reio, nm all’ultimo momento giun- La mozicne labariata ^S-'e^e considerato permanentemen- im i- piegare la schiena sotto il tallone ridicolo pretesa di questi ame- 

ge notizia che Mac Arthur ha già tc diviso in due blocchi». Ma 1 più distruggendo dell’invasore imperialista; e questa ^ fUo-amencam: „ssi avreh- 

dato stasera stessa ordine alla flot- Ma, ina^ettalamente per Attlee, espliciti erano i giornali indian^ quadrimotori da bomb.ydamen- 5 ^rtc delle Indie, dello Cino, preteso che la Repubblica 

ta Inglese di entrare in azionne l’opposizione popolare si è fatta tra i quali il più diffuso di essi, il "P^aui già preparati o^ to e tre altri apparecchi nemici. pgpoj,- del’Africa dinanzi agli popolare di Corea, attaccata preme- 

bomblrdando le co.ste coreane. Non sentire anche in Parlamento per Times of India di Calcutta ieri di- m aatic.po reno stai, posti m wip- Un altra squadri^glia aerea ha ab- oppre.ssori olandesi, ingl esi, porto- dita'.omente dai Mac Arthur e dai 
si può dire che l’accoglienza del bocca di uno dei deputati laburisti, chiarava che la decisione del Con- ® ghe.si tanto esaltati ancora oggi dal- Poster Dulles, avesse ceduto al 

pubblico inglese a queste notizie Henry Usborne, il quale accusava il siglio di Sicurezza era da considc- militare amerirana è ora m al- bombardamento che cercava di de- gazzette filo-americane d’Italia, primo colpo come già fecero il 
sia stata entusiastica. Governo di «chiaramente appog- rarsi «per lo meno sospetta» e A® vivaddio i tempi cambiano! vaticanesc^ Leopoldo di Brabante 

Malgrado tutta la propaganda di giare un intervento armate che era aggiungeva che le Nazioni asiatiche.^^®? e-flente da tem^ veni- Suilo aviazione ncrorti ancora costoro e i Daladier e i Gamelin: troppo 

questi giorni, propaganda che ha stato iniziato prima che il Consi- «devono senza compromes.si com-® ® j’. ^ ^ " sono stati dustrutti due quadrimoto- jjpj moto di hheruzinne dei popoli comodo! 

sorpassato ogni limite in fatto di glio di Sicurezza prendesse le sue battere tutti gli interventi stranieri ore aopo le aiciuarazio- da bombardamento e tre bom- coloniali che pure domina la sce- Così non è stato e allora etri 

menzogne, di travisomcnti c di in- decisioni». 11 deputato chiedeva di diretti o indiretti nei loro affari». ^ leggeri. no del XX eccolo? E non è piena strillano all'aggressione. Aggiorna- 

venzioni per nascondere la vera presentare una mozione sullo que* Il Times of India criticava il Go ma\a cne lorze aer nava i parte importantissima nella gid la seconda guerra mondiale di levi, signori: i tempi cambiano, i 

[realtà, i londinesi non hanno ab- stione, ma il Presidente della C«- verno indiano per c.'isersi limitato CARLO DE CUGIS liberazione della Corea meridiona’e questa riscossa degli aggrediti, che tempi già sono cambiati. 

[boocato. L’Associazione Madri del- mera ai rifiutava. Stasera però Us- alla astensione in seno al Consiglio (Contlaiu la a,« p«g. a» col.) 1— ha sottolineato la radio popo- sanno dare scacco ad aggressori . P. I« , 
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Buon lavoro al convegno 
dei Partigiani della Pace 

I A PROPosrr^ELLAOMi. j^Q DIMOSTRA IL BILANCIO 

Ilmlluminl.*! l’ATAC pud assicurare 

\ --Veramente non Bi ta come trai- Il II 6|irVl7IA f ¥ 1 ^ IO H 1* 0 

?u?,rLVSnrttVrch"e cS: UH iSViTllllV VllItlClltC 

• sforo si adombrino per quafsiosi __ .- 

I iniziativa, anche la più lontana da 

'^V7:‘‘LlSrVize‘\A^^^^^ I* ripristino dell'NB deve significare 

|(rib1.irri!to°ri™J'.’“?i°8'‘MS« la fine del periodo di emergenza 

! dell’attuale crisi della piccola e - 

' media industria ed alla determi- 

nrfzioTip ilelle sntuzioni t>ìiì iilnnce E’ tornato a circolar© per le vie di Iniziative. Tra queste vorremmo 
al mmorarnentn delPa Sodu%ne ‘'ella città il vecchio « NH. che la che fossero In primo plano quelle 
Il ra\n n^adu^o allaO^ popolazione attendeva cUi anni. K‘ concernenti l’aumento del mezzi del 

a tornato, però, con un» sigla nuova parcheggio. 

canlca è un esempio probante di q^aei ad annunciare che l'ATAC, no- Solo In questo modo l’ATAC sarà 
questa ajjermazione. nottante ravverslone di alauni am- veramente in grado di far fronte alle 

Lo Commissione Interna dell’O. blentl, non ha rinunciato alla fa- sempre più giuste esigenze della po- 
M.. la settimana scorsa, ha tatto "iosa riforma delle talxjlle che, pron- ixilazlone. 

nnvelln n tuttn il rìprsnnnlo od a t" da molti mesi, ò Stata rinviata di A parte la soluzione del problemi 
Lnfnr.-JlVn ntOy, glomo In giorno iier 11 timore di ai- amministrativi, che intero-sano bolo 
tuffi i dir yentt dell azienda affln- ^orientare 1 pellegrini e la popola- In jiarte gli utenti, la cittadinanza 
che partecipassero ad una con/e- ziono, chiede un sensibile miglioramento 

ronza di officina che aveva lo sco- ^ ^ « ST » « FR » ‘'®’ servizio in tutti l rami e sotto 

po di dibattere i problemi del- « kf », 6 appar.so ' Il «O’J ». unico SH aspetti; dal più fre<iucntl 

l’attuale situazione della piccola e esempio di servlido fllovlario centrale delle vetture al collegamon- 

media industria romana e delle con tabella numerica. V periferia e 11 contro, 

possìbili conseguenza negative che j, « 62 » è ,a prima dello 27 lince JSnslSf di quelle "Sulll’'?d "una 
avrebbero potuto derivare dalla li- che l ATaC ha intenzione di riprl- ira^^^iore nullzla delle vettura da 


Cr oii£iC£à di Roma 


GIU’ LE MANI DAIU COREA ! 


SmMCiISHU 


—Veramente non ai sa come trat¬ 
tare in questo periodo con gli in¬ 
dustriali romani. Sembra che co¬ 
storo si adombrino per qualsiosi 
iniziativa, anche la più lontana da 
propositi « classisti e sovversivi », 
che le maestranze intendono pren¬ 
dere con il lodevole scopo di con¬ 
tribuire alla ricerca delle cause 
dell’attuale crisi della piccola e 
media industria ed alla determi¬ 
nazione delle soluzioni più idonee 
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irag^'iore pulizia delle vetture, da | — 


quidazione del F./.M. e dal aabo- Btluare u istituire per riportare tutto servizio «celere» più efilcleute, _ 

tuppi'o delle provvidenze richieste *l servizio aliemclenzn pre^belllca: umssione in tutti l tram, auto- — 

_ _»_ _ A «• M »_ _ un niiKc^j^ nrttmfrtìr» rliirìrttiA c'ik _ * ... ... . . 


[ per la città di Roma quale la pini- pas-so notevole, dur^ue, anche se ^ niobus delle piantine del per- — 

tuale avvlicazioiie della legge del completamente sufll lente per le coiso. 

luflie appiH-azioue aeiiu legye uei esigenze della clttaalnnirza. 

quinto, l estensive dei benefìci aradatarnente, ma con incertezze Sono passati sei anni • ^ 

derivanti dalla Cassa del Mezzo- ancora Insplegublll, un considereto.e ” 

giorno e la redazione e realizza- miglioramento del servizi e aeila Sono richieste importanti o di dot- 

zione della legge tull’industrializ- struttura ste.ssa dclPAzienda si é In- taglio ma che se applicate darco'ocro — 

zazione di Roma. dubbiamente verificato. Contio 1 .sicuramente un tono più positivo al ~ 

. , .t, 4 A ■ A „ 634 924 000 pa-sseggeri trasportati nel servizio. 

■ Lm conferenza ai officina aoveia 1948 , nel 1049 ne sono stati traspoi- Nessuno ha dimenticato cos’era 11 

fare seguito al Conueono di Paiaz- tati 699.745 000. Nello stesso tempo servizio tramvlarlo nel 1944 quando <* C 

20 Marìgnoli del 20 maggio u. s. l’ATAC è riuscita ad aumentare le al viaggiava svil tetti del tram. Tutti. 

e fornire nuovo materiale al Con- percorrenze dei servizi di linea dal d’altra parte, sono grati al personale 

vegno che si doveva tenere il 53.204.OOo chilometri del 1949 al dell’AT-AC che con una tenacia mera- 

30 n •} 56 048 000 chilometri, con un aumftii- vigllG.-^a. molto sixjsso non assccon- - 

‘ to liercentuale del 10,'23 %. Il tutto dito dalla Giunta, è riuscito a ri- ^6 

Ognuno, che fosse realmente con un modesto Incremento del parco portare quasi al livello pre-beltlco 29 

pensoso delle sorti dell’Uidustria rotabile; con 24 nuovi tram, lo au- tutto li servizio. 

cittadina e della propria azienda, tobus e 43 fllobu*s. E’ su questa que- Ma sono passati sei anni dulia fine * ’ 

non avrebbe dovuto avere nulla da etlono, che sembra caschi, come si della guerra e a soddisfare le eslgen- Co 

eccepire alla iniziativa ed avrebbe “'c®- deli’ATAC. zo della poixilazlone non sono più 

„ tf-Vl corei.... a . .. . sufflclentl gli sforzi del personale 

potuto accettare con piena coscien- Aumento dt passeggeri doll’ATAC; ora è necessario che la " 

Za 1 Invito. La cosa, invece, non e . direzione Intervenga In modo chiaro "■ 

andata cori, l'itig. Nistri, infatti, dell antm sunto, infatti, q deciso. E’ giunto 11 momento In 

per tuffa risposta ha fatto affigge- ‘ Amministrazione Comunale chiese cui alle lamentele degli utenti non 

re nello stabilimento una lettera rispondere con lo solite 

rh# rntna «i liiV» n Rivma htt il di mlglloiumentl di lineo e giustificazioni del danni subiti, del 

I fnrnitprm # Io uniritn di rrrendere "ù acquistare vet- ueflclt o con le promesse di maggior 

I carattere e lo spirito ai prenaere ture filobus ed autobus per circa tre buon» volontà IIm 

va pesce in faccia * i promotori miliardi. Purtroppo 11 plano venne 11 ritorno dell'NB e 11 bilancio qua- 111| 
dplld iniztctivQ. applicato solo llmltatamento, con gj I)arc(?§lo significano per 1 ro- 

L’ino. Nistri, noi crediamo, è la S^ndo meraviglia della cittadinanza jp^nl la fine di una situazione di 

±J my. W.ui Vi ^ aveva salutar.n con sndd sfii? one__—__ i-.-r-.r. „..i a 
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' _ ~ _ Venerdì 30 giugno 1950 

. S 1 

^ <•» «1 lerrà liaiera alle ore 18 Kp iFTf^^ nf raDarÀuil 

Mn al Teafre dei Poiielegrelenki «« inER^CmCAllA 

" — - A decorrere dal 1. luglio c.a., nelle 

----- scio in cu. hanno luogo spettacoli 

lirici alle Terme di Caracalla verrà 
e^orcltato, dalle ore 20 alle ore 21 15 

IERI POMERIGtilO AL COLOSSEO fl'M S 

gressl al Teatro per fuclllture l’uf- 

^ ^ _ flusso del pubblico In arrivo con lo 

Un reduce impozzssce 

B servizio delle lince ordinarle, che ha 

H _ termine alle ore 1, verranno cfTet- 

per un colpo di sole 

B B ^mo Induno, Moiitevcrde Vecchio, 

. ' ■ ■ I Piazza Ottaviltu, Clrconv. Gianico- 

_ . . Stazione Trastevere; LINEA B: 

Ferito al cranio durante la guerra, g i era siala ap- 
plicata una calotta d’argento che non ha les'siilo 

-_1___ G. Cosare, viale dello Medaglie’ d’oro. 

Parco di Monte Mario. (Verrà esercì- 

Verso le 18 di ieri 1 vigili del fuoco Giacomo. 1 sanitari gli riscontravano ‘“‘‘t anche una linea B barrata con 
veaivauo chiamsti al Colo-.'.co per la sintomi di avvelenamento. Nel tardo Percorso limitato fino al Piazzale do- 
eatlura di un uomo che aveva dato pomeriggio 11 Capello aveva acqui- Eroi); LINEA C: Terme di Cara- 
iniprov vivamente segni di follia. Portatisi stato, da un gelut-aio ambulante nel *^*1^*®. Colosseo, Piazza Venezia, via 
sul luogo, i vigili provvedevano ulln pressi dello Studio, un cono gelato. Corso, via TomaccHi, Piazza Ca- 
enttura del giovane che veniva più tardi —Cola di Rienzo, Piazza 

e’ morio ieri n icrifo dT’éSPr; 

della pensione S. Felice 

n .8,,. .o. rs°; 

pare che numerose schegge di hoinha ttagedla e.splosu lunedi nella Termo’dl Caracalla Colosseo via^deì 

avessero leso malte parli . vitali — i Pensione San Felice In via Principe Serpenti Via Nazionale via'Onatirrv 
medici gli applicarono una ealotla di Amedeo, il 29cnnc Bruno Fontanesl Fontane* Piazza Barberini Wu Ve 
argerrto che, iorne è nolo, può .K-rmelie- f, ^ nS vl’a vfi 


IERI POM ERIGGIO AL COLOSSEO 

Un reduce imponisce 
per un colpe di sole 

Ferito al cranio durante la guerra, g i era stata ap¬ 
plicata una calotta d’argento che non ha les'stito 


CiroRu 


can ypir-- v à nrmniV.Ò fermo al Caracalla, Colosseo, via del 

LIZ,,;: f, .■■■'.>» 188. poco dopo "To m vK 

8iÀ.. fi. senza aver ripreso conoscenza. À "Ji 


taikio 


non esporsi troppo al sole giarcliè, ri¬ 
scaldandosi, la calotta di argento avreldic 
potuto provocare notevoli disturbi. 

Un polpo dì sole ieri ha infatti agito 
sul suo cervello ed il Morgia giace ora 
in un lettino della clinira neiiropsiehia- 
trìca ilei Policliniro. 


MOKWHo\Ìf ^ 


NArtoerL. 




81 vllB e si ep.ir4 do, colpi di pioto- l"""' 

.o .1 pollo, mori sol’oolpo. Sl»-,®doSS.“d"r”'; vm ‘ XX 

Pbistza Fiume, Piazza B. Aires, 
OGQI GIO RNAL I PARLATI Piazza Verbano. Piazza Ciati, Piazza 
^ „ , Vescovlo; LINEA G: Terme’ di Ca- 

oalvitllllo 1 IlliailZia Giovanni, viale Manzoni. 

Piazza Vittorio, Piazza Cinquecento 

_ dalla fame e dalla guerra! Piazza Indipendenza. Piazza della 

i .1 • Croce Ro.ssa, Porta Pia. via Nomen- 

lenta «1 llCClCierSL oee. - Z -: , tana. Monte sacro; linea H: Torme 

- 1 avranim luogo qj Caracalla. S. Giovanni. S. Croce, 

Sofferente di Ktomneo tl nettnrvtB tema: S Salviamo Porta Maggiore, viale Scalo S Lo- 

innf S a reiizo. Piazz-ile del Verano, viale Re- 


« GIU» L,E MANI DALLA COREA » è il titolo della conwer- 
sazionc popolare che sarà tenuta domani sabato nelle 71 
Sezioni del Partito Comunista It,aliano. 

La preparazione della conversazione avrà luogo stasera alle 
19,30 precise in Federazione. Ad essa debbono partecipare 
t membri del Comitato Federale, gli oratori, i membri dei 
Comitati di settore, gli attivisti, i propagandisti di Federazione. 


UNA NUOVA TERRIPIC.VNTE TRAGEDIA 


i cdrallcrc 8 Io spirilo di prendere turè nioM» M rulobur^er eto tre «,S .J..«..aS .. . „ »..« 

coslrullorfi si lancio do vonli mnlri 

fino. Mlrlrl. noi eredldmo. è lo della clttadinanzji j la fine di una situazione dii 

aver .abbraccialo la moglie e le figlie 

I II tono della lettera, poi, e vera- anno 1 ATAC prete solo l provveui- mente 11 favr.re del pubblico. N a» oU 

fmenfc chiarificatore circa la men- menti che ritenne più opportuni: GiAcnArn niTARRA ----—-—--- 

^lifà di alcuni industriali romani, istituì la linea delle Biislilche, prò- _ ^, wi > 

knentalità che rende estremamente lungo la linea L6 fino alla Garbatelia, . 9l COrpO SI e sfracellato ornotlmente al SUolo - VwtSStma impressione 

dif/ìcile ogni fenfafiuo di creare an?domS"a*^n ‘^erv zm Tl’tl 1)1*6 VC l Al’U PuCIS .. u- ' r»- •• • ^ •> 

L.„ jr —II-».—domenica 11 servizio dell© Enee negli ambienti affaristici - Dissesti finanziari o esaurimento nervoso? 


so Blnlstro con una lametta da oar- da Giuasano, Giuliana Gioggi; Tor- Metronla va Gallla Piazza Tiiscolo 
ba. Soccorso da alcuni passanti ve- plgnattara, piazza della Maranella, piazza dèi Re di Roma Piazza Asti,’ 

nlva trasportato all’ospedale Marisa Malnsplna; Donna Olimpia, piazza RaCii.sa Piazza Villa Florciu! 

■ piazza Donna Olimpia, Adriana Gar- pinzza Lodi, Piazza del Pieneto. Plaz- 

Tnfosmipnfn Hn O'f^lnfn Tuscolano, via orvieto. Mi- zaie Prenestlno. Acqua Bulllcante. 

lift lena Mndeati; Centocellc, piazza dei Tariffa unica lire 60 

— — ■ - Mirti, Taa Pighettl; Monti, piazza 

L’Impiegato Giuseppe Capello, abl- Madonna de’ Monti. Ebe Riccio; Cer- , “ 

tante In Via Luca Slgnorelll b, è toc^a, largo di Brazza, Caterina Cl- Onfl nnitinOnnì O Parìfll 

stato costretto ieri sera poco dopo cetti; Esquillno, piazza Vittorio. Min- fcUU liUIII|JCiyIII U 1 CII iyi 

le 21, a riparare aU’ospedale di 8an ni Tutù; Prati e Borgo, alle Scuole , i II n i* 

Planeianl, Alda Abbatesdannl; Ca- DGf IS DfUSd Cfilla DaSliQllS 

.. ■. —I.--■ sai Bertone, piazza S. Maria Con- r r 3 

Bolatrice, Giuliana Capitini; Trion- —. 

rpi 3 4 \ fole, via Tolemaide 47. Lidia De An- La segreteria della Federazione ro- 

1^Agelis; Campitelli, piazza della Can- mana del P.C.I. comunica: 

■ ccllcria. Laura Petrangeli; Ludovici, t II Comitato Parigino del festeg- 

^ _ piazza Principe di Napoli, Clara VI- glaincntl per il 14 luglio (presa della 

g<)ni; Trastevere, piazza S. Cosima- Ba.stiglia). ha previsto la partecipa- 
io, Vanda Parracci.mi; Borgata del zione alla Celebrazione della rlcor- 
W «JlMIII ■H«P all Trullo, piazzale delle Scuole, Maria renza di una rappresentanza popolar© 

Dì Fazio; Valinelalna, via Vaimela!- romana di duecento persone. 

■ • a a© a© na (cortile Consulta Popolare), Vin- Il soggiorno a Parigi sarà di 5 glor- 

nlan n In lanlin cenza Armeni; Tibnrtlno HI. via di ni eil costo comple<tsivo, compreso 

llllf© K lo llllllo Vento, Aminta Li.'^i; Maz/.ini, via fi viaggio, di lire 11.000 circa a pcr- 

O Montcsanto, Linda Puccini; Flaminio, sona. 

- ■ ...- via Campo Parioli, M. Luisa Tiaa- Tutti 1 compagni e 1 simpatizzanti 


quilli. 


elle Intendessero partecipare alla gi¬ 
ta debbono mettersi a contatto con 


Idi//Ì 8 ii 8 ,o 0 ni ( 8 diaK 80 di 888ar8 ^rdom^TST. Terv^T'o-’^ue^SÓ 1 l'H l>feve l Ara racis neon ambienti ailariiiici - Di‘,se,ti finanziari a eza,.rimentn 'nercn,n9 Un Contadino rapinalo LB°rS?''d,'’'”8TlJlf8‘''p™»nd'‘°r’’vów 

( 1 /n efficiente spinto di Collabora- ^^,^^1. GII altri provvedimenti rima- al „,.hKI.Vrv amoienil affaristici - UISSeSll finanziari O esaurimento nervoso, - - lx.„wi;f; gcrsi per tutte le Informazioni occor- 

«tone basalo tu una comune com- gero per aria o nessuno riuscì a spie- verrà riaperta al pUDDllCO Oil CIUC DclllCllll renti in Federazione (compagna Lu- 

prensione ed un comune intento — gursene la raglotie fino a quando nel- . ,, , eia Taglinferri). 

fro dtrioenti di azienda e iruie- l’ultima seduta del Consiglio Comu- L'Ara Pacls verrà presto riaperta Alle ore 8,30 di Ieri mattina un renza, lasciava prevedere la trage- domenica scorsa dall'abitazione del- 11 contadino Attillo Candela, resi- Fcr la partecipazione nlin 8**» « 
«tranz* — di difesa dell’industria "“le. l’asses-soro D© Domlnlcls, r.el al publlco. I necessari lavori di re- no*" costruttore, l'ing Enrico Grl- dia che covava nella sua mente. So- la famiglia Pantanella. In Corso Vit- dente od Artctia 'n contiada Co.lt- neceiwario del pas'B(Mirto 

contro il «renofere del- coreo dell» sua relazione suil'ATAC. staiTro e di riattamento sono stati smayer. si è ucciso gettandosi dalla lo piu tardi la moglie e le due barn- torlo 120, presso la quale prestava BicUiano. ha denunciato Ieri al ca- Le domande di partecipazione alla 
romana contro u prepoiere aei ^ deciso a parlare già iniziati dal Comune di Roma, terrazza della sua abitazione dopo bino ricordavano che c’era stato servizio in qualità di domestica. rabinlerl di quel ocnti-o di aver su- gita saranno accettate fino al 30. 

mofiopoli. che ha tuttora In consegna l’Ara, che aver salutato affettuosamente la mo- qualche cosa, nel saluto del povero Domenica, uscendo, la giovane di- hito una rapina nella notte --- 

L’ina Nistri. in sostanza, ritiene ® ° è di proprietà dello Stato, SHe e le figlio II Grismayer, assai uomo di particolarmente affettuoso, chlarò che si recava od Acilla, o poco dopo la mezzanotte due indi- uad-ti-ta 

tif tìfìt^r inre n menn della Cdl/a* riorganizzazione, secondo l asses* j lavori In corso di esecuzione conosciuto negli ambienti affaristici, una sfumatura patetica del tutto in- casa del fidanzato dove si teneva una vdUul mascherati ed armati di pisto- CONVOCAZIONI DI PARTITO 
1 coffa- sore» è stata causata dal-fatto che ^ avranno carattere provvtó^^^ e 6l industriali e sportivi (era un vecchio solita. Egli sapeva bene che quello festa nuziale. Il dottor Pantanella la avevano fatto irruzione nella sua VENERDl’ 

jbororion* del lovoroton e crede dffte au© quali erano stote fatt© le potranno essere ultimati In socio del Circolo Canottieri Anieno) era 11 suo ultimo addio. ha avanzato Tipotesl che la dome- casa, ingiungendogli di consegnare U _ , ’ i- n j u c i p, 

yermatnenfe che l'unica via giusta ordinazioni di 220 autobus e fllobub 5i _aIo di mesi circa. E* stato intan- .abitava In un elegante appartamento Uscito di casa. 11 GrLsmayer scen- stica abbia Improvvisamente dect-so danaro. Alla risposta negativa del Si »TT«rtnno gl. Sruoli P'""»* 

(da teguir» nei suoi rapporti con le non hanno mantenuto fede agli lui- ^ stabilito che al posto dellfe ve* in via Principe Amedeo 62. deva lo scale e si recava dal portie- di tornarsene presso la sua fami- candela 1 due si erano dati a rovi- 4; ‘hn h ronh.vnm <W 

r . *. ______nftpnl A nnn llAnnn r^nnGAC'nntrk Ia . . _** ^ — t »•« 'KTAlljm '?Lfr\n«aM4 «ì ni«nÌ£» nViiaAaXtiS erll»s a ta..»» -nnepA «fwaMM «.Ha A..44^ 4 f— ch(V airi’buft donilo 4t0r 


lasciava prevedere la trage -1 domenica scorsa dalPabitazlone del-l II contadino Attillo Candela, resi- 


gcr.sl per tutte le Informazioni occor¬ 
renti In Federazione (compagna Lu¬ 
cia Tagliaferri). 

Per la partecipazione allo gita e 


©altezza della wSua» industria di- PAlfa Romeo per conoscere la rogio- Al I p fìlJp Ifì Al TpATRil PfiSl Rf.HfìRAbniSIICI 
.nende esclusivamente dalla putì- ne dei ritardi nelle f*nn«Acrnfi nifi cAm-1 A» IjLmLJ L/|\£j IO JmIj I Lj/i I fxU 1 Oi » 


Ipende «scIuilwoTnenfe dalla putì- n© dei ritardi nelle consegne, ma sem- 
iuale applicazione delle famigera- bra che la situazione, invece di mi¬ 
te direttive del dott. Costa e non glloraro dopo le sollecitazioni, sia 
bi rende conto che è proprio se- !>eggiorata ancora di più. tanto che 
^«tdo questa strado dannata che ^ arrivata alla de- 

rT otti..,, i..*- terminazione di applicare le penali 

arriva all assoluto predominio contrattuali che giù a;=cendono ad al- 
uel monopolio e allo schiacclamen- cune decine di milioni. 
to definitivo della piccola e media n fatto è. però, che — Insolvenze 
Industria, o no da parte delle ditte — la ';itta- 

! mmnn xR'/nd Nimfri il dltianza ha continuato a risentire 

' R df » ndnf' VnMUn doll’lnenicienza del servizio, soprat- 

fnerito di avere fondato l azienda rarefazione delie fre- 

e di avervi profuso le doti della quenz© di passaggio delle vetture c 
sua intelligenza, ma non si atteg- paj. perdita dì alcuni comodi ca¬ 
pi, per corifA, a podreterno o a pollnea che l’Azienda ha dov»»v,. sop- 
piccolo duce misconoscendo il con- prlmere in .seguito al prolungamenti 
tributo sostanziale e àeterminan- aba fusione delle vorlc line©. - 
fe che le «sue» maestranze hanno ^ maggior parte delle crltl^e de- 


Il Convegno dei comitati 
dei p artigiani della pace 

Il poderoso sviluppo della campagna contro Fato- 
mica - Domenica Pietro Nenni parlerà alFAdrìano 


suolo dopo un pauroso volo di oltre 
venti metri. 

Da ogni parte accorrevano inqul- 
• lini, pa.ssantl, 11 portiere dello sta- 

I blle e alcuni agenti. Sul cadavere 
veniva .«to.so pietosamente un len¬ 
zuolo. La moglie e le figlie dell’in¬ 
felice, accorse sul luogo della scia¬ 
gura, venivano trattenute lontano 
"k con dolce violenza e riaccompagnate 
* In casa, affinchè non si aw'lcinas- 
scro ai resti, orrendamente sfigurati, 
del loro congiunto. 


LE CONSEGUENZE DELLN BIDiCDLli OHDINll NZfl DEL SINDACO 

Impressionante anmento dei numero 
dei cittadini angredìti da cani randagi 


d.’! r 9. do] dflli mutu». d«l 

iniM,. «’fll» hi-ipfraliva, d^I r<.T-.gliii di (!«• 
H.fflt .del tv ns. feer. e delle IX’.II. alle 17,50 
la FBdemime. 

CHIMIG- h rmim.-^ìone di livorn alle 19..30 
Ì3 Fe-lersiione. 

S.tBAT0 

COOPEFAZlOME- »l!e 17.30. Fé.'.-srir^e. 

^ rfìa'^K’at'» il P-jm'tato Eieco'.iTO del!» Cof- 
re.Tio di Faitì roip-niiti. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Toi!'- le .'Alieni mndinr. n.-l pe-n.T » 

ritirare urgnte nro'eriile :n FeTlmiii.ne. 


l^to min 'sofo Trs;niuppD .lei- XX ^ ^ f 'TTzloni che hanno DTs^eolì.'^.irn.en "pTr G.a.ìh.a 

l’azienda, ma anche per la salvez- iXouestrdue asXu re una immediata risposta all’atto• mina a la situazione e saranno di- fT.rani Arquati 106, n,or«ic... Tcr«> le 

20 dello stabUtmento nel periodo frequenze e capoil^ea male utilizza- di guerra americano in Corea —,scumì i comP^i che spettano al alcune parti «1 è par- •«> ai giar.bni del Giamcolo. 

àelVinvasìone nazista, per la sua tl E 1 due disservIzJ dipendono prò- sono mobilitati nella raccolta del-, Partigiani della Pace. Al conve- difficoltà finanziarle, ma non — le 20,xo venivano addentale | 


_ . t ' n nn «iinvln. ^ ranì 8ono fornati BH’offensiva! Nella Impassibile che il Sindaco riesca a mal- . .Viif'ai mn. inr. n,- y*'.' 

Poco dopa giungevano un fun^^ Opheare fli... accalappiacani. Il problema rd.Mre urgi^te m'rriile in F.>Ifrit,.,ne. 

dott D Long's e U kb^i^è numemM cani di i^irsone co.trcltc sia tulio qui: Itcbecchini può anche di- —- 

SoTe'-8Sss?8.o“"?H8''°sr":?;i?..?'’5i Cinodromo Rondinella 

suicidio, le autorità davano l’ord'nc anno a questa parie. . 'I numero deeli accalappiacani ed l riunione Corse 

fU rimuovere 11 cadavere e di tra- — All ospedale di San Giovanni «i mezzi per la biso/ina, la dichiarazione di -rfiSi alle ore riiiiiiuiie 

sportarlo all’Obitorio faceva medicare la bambina Ornella ftuerra rimarrà fasulla ed i rotn.ini co.i- di Levrieri a parziale benetlClO 

Quali sono le ragioni che hanno P’Asroli «l>'‘?n«r •" Pi."”» Oinditta Unueranno ad essere morsicati della C.R.I. 

J? 11 - li -n.trt.tinrt. fZrL.;- Tavani Arquati 106, morsicata verso le 

D:, airune oartl Si è oaT- >0 ai giardini del Gianicolo. lllllllllllllillllllllillllllllllllliilllllllillllllllllllllillliMIIIIIIIIIIIIIIIIIMIliUlll 


ricostruzione e per la conversione prlo dalla scarsità di vetture. le firme alla petizione di Stoccol-]gno fissato per 

della produzione Quest’anno il deficit della STEFER. ma I larghi commenti sull'aggres-j tro dei Poslelef 

/*»»-.* l»ion Ni- a è stato annunciato, sarà, statuniten-se, accesisi anco-! San Macuto, tei 

Noi siamo certi cne se l mg. m g^jQ jjf 325 milioni contro il miliardo* , , miartiprì della cit- aoertura il orof 

Stri ed i suoi collaboratori si fosse- « 779 milioni del 1943; una forie j ";ov}nHa hai!- 

ro onestamente spogliati della ne- diminuzione che consentirà ail’Az.en- ta e nei paesi ^ ^»lla p 

fotta mentalità del ventennio e si da. una maggiore libertà e sicurezza no spronato i Partigiani della Pa-iv melale della P 
L.v-r» di nifi nmiirinnti ai lava- L». gd un’azione Diu vasta, piu ca- Insieme alle n- ... - 

d^rcir?o"l ‘dcirUDI p 7 r 7 rg?n£ jle. nei bar. nei oubblicl ritrovi "il -1 

ze dal 1944 in poile sorf. della- «Settimana delle donno igUaia oì persone hanno apposto la 3 ,jp maestranze. In esso, com- 

zienda non sareb ero P* " contro 1 » bomba atomica» e per jloro firma contro la guerra montando l’atto di guerra ameri- 

ptinfo attuale, non yt sfato discussione sulla situazione Per oggi venerdì, intanto è con-j^ano in Estremo Oriente, il Comi- 

^ ^ intemazionale. Ivocata la annunciata riunione di rivolge al personale dicen- 

ultamente qualificati. — ' tutti i Comitati rionali della Pa- , | partigiai 

Not non vogliamo affcTTuare qui ........ nrmì 

che ci troviamo di fronte al clas- - STo d"» vostro 

rico cflfo patolooico del «Chi Dio ^ a m,T A ^ A arginai 

’i sr,f.-A r PICCOLA CRONA CA 

kustriali romani dovessero conti- -*• B. V-.r'.m. j. ^ 

kuare a seguire la stupida strada ^ ammoniti dalle 

BeH’odio contro i lavoratori e del _ - -* pace. Il n 

»romdn"rf(i^ilroerare* non oià^del- Il ciorao è sUU 1 ;*:j 9 .-aU i»* a.ystn óeì ttr- elude: «Tutti ca 

ìToprio da disperare, non già del il fiorrc moi Tan c » pr-pvjis»?» ior;s;;c* wehi ir* i Uvari Libertà e la Pa 

e sorti della classe operata e del- - Ojp, rntréi. 30 (ISl-UM): S. Lo- coarorM MfVe àsll ESTT. ■ protesta 

'industria romana, mo dello loro r-at. 11 «ri* ««.rje ».i» t--*' • .na.-*,* *..« _ m*„»foctaro vHu- 

iropria ed esclusiva sorte, perché -’O.lt. Vel I8t9 k» ‘iSol.Jtnet* popoUr© manifestare vivc 

r.-«v».fr«v 4 hh.r» «rnnrifl di non «»‘r» Roc-*. 1 <!.?«»rn ki:©» _ p«,„l, E*E»11« (d» SiWll 167). 41 »uii 5"° verso co.on 

limostrerebbero proprio di non ^..j ^ ^ nsii’tto 4: fatriaibe le kritr;* 4 alh tio un solo Istan 

loere imparato nulla dalla dura Vm»»» «4 Eail.o Moroeim. U r»ni?i4<.«::o rnij 2 t> ii jwrrx, « a« »:fn!r«c;a:e stato di guerra» 

l« 2 Ìon« del fascismo e dalla poli- rA«ea|tilr» r^utn^at» 4:ò:»ri • i.voat* i_°-, rea» ac:ili',e. k« ksoge» 4i ca jp piazza della 


OGGI « Prima > ai Cinema 


ARENA ESEDRA - MODERNO e IMPERIALE 


Una carne iera scomparsa 
da domenica scorsa 


il quali,irHirrnnc I.nriano Federici, abi¬ 
tante in vìa S. Frignio 23. 

— ,\ir>r«pedale di .‘'an Giacomo «1 fa¬ 
ceva medicare la ^varilia di P.S. e 
cavallo Francesco Morelli, di 24 anni. 
moT«'cato verso ir 20. nel cortile dei 
Commis'ariato Flaminio, dal cane drl 


Per oggi venerdì, intanto, è con- j Estremo Oriente, il Comi- nniizia ricerca da ieri «era una lenente dello «qnaiirore di P. .S 

irata la annunciata riunione di.,..*„ _i «i ai-on. La pouzta ricerca aa le.i «età 


Jvocata la annunciata riun.one di j-ivolge al personale dicen- don^?°lj-una di 25 anni ’ di statura — In via Durazio veniva morsicato 

•tutti i Comitati rionali della Pa- do; «I Partigirtnl della Pace sen- che Indossa un vestito cele- l’impier.vlo Alfredo SancineUi, abitante 

- - - - — tono oggi, come non mai, il biso- ^te e calza sandali bianchi; si chla- al "'•"le Anrebdo I 2 'rt. . . 

gno del vostro contributo per ccr- ma Velia Ciocca e si è allontanata - All o.prdMe "f’*’ 

A T^T A A ^ arginare, di impMlre II — ^ — ri, domirilì-ita in ria Bi«acno5, 

■ #|1 i i II \ i l-ri 1 r\^ Ai \ dilagare del conflitto. ^ infine per JIDPIIIIII - -'1 Policlinico «i facrv- mrdirare 

I g ^ 4 * j* W M 1 /~m m 4 P ^ ™ ^ J / m far si che i responsabili siano una — il manovale Mario Bnttarelli, abitante in 

volta per sempre smascherati e via S Severina 2ir, alla bordata Garoni 

ammoniti dalle forze del Fronte T llf'Q “.^'1 ?» 

della Pace. Il messaggio cosi con- i i ti \>1U AAI-LCAA ^ Grazia Cnvallaro. abitante in via Giu- 

Ice^’.o) è suu l:*:rJ.-aU *»* hts'j* W w- elude: «Tutti coloro che amano la A 

: ài pt.fxìxii(x inr-s;^* Ir* 1 Ufuri Libertà e la Pace si levino in se- _ Vrrin I, 9.vo riparava al Polirlinim 

'.efipiat; tl coarorM 4t!l BMT. ■ di protesta e Si uniscano per Vi ricordate, se mai vj a.cte pa^'^ti. qnattord^cenne ^fzrin Ridolfi. domi 

idarietà popolar© manifestare vivamente 11 loro sde- coi* era la prtm.htare? Era. alcuni in TÌa Afa1ate<ta 3. Fra flato 

fr». «•k-hl IRTI 41 «sai gno verso coloro che non ir.dngi.'l- anni fa. l iccu!»o dei giovani »ui mor.«:rato da nn cane randagio, 

rubili* ntami ly-.t ..iwiii loi;. « __ _ i„- nnm» a venirti da fiali t- n't»-<.;„ «mIv» 












Appunti 

premilitare 


... Inoroio . n ■ . li vn .i.n.. risiTiu 5 In pf ■pvjiarft lor'.stic* »c«!g Ir* 1 Itffri Libertà e la Pace si levino in se- 

[, mo drila forò cTnZ*u’ Srje tf *!!* *' ' gno di protesta e si uniscano per 

To sorte perché i!0.14. Vel 1819 kt Iar-;w l’tfj'Ta gfierale Solidarietà popolar© manifestare vivamente 11 loro sde- 


aukrp 


L. _ _-■ -fcd. il pcKì^.le ìa diIeSA •. I wiaafin Ai r'ar^nf ! in:pro»Tisainrnic «jiuua roiiriiniro inrrva inrnimrT- 

Kctt econofflJCa e /InonzJarta che U [j^fa p».rt^r;pi ri O^étCfX !ti ve a cura del Comi*alo di Campl-K^ fronte ad a!cnoi ioTa>»ti nfficiab I l* tr^ntnqTiattrrnne Miri» Vittorin \far- 

[captfffTe dt tnonopolfo ed il sito ccmu à:lm R-^aSbl:«i roniax. S*\ Fette tclh è stato pckdo un tavolo per J^lquah, io una strada di penfena, li Itili, •hitanle in via Vittorio Tocchi 6. 

ooremo seoiiono ormai da Ire an- 1934 ks Icscs la Gerssm* ì» frmas* < gì • _ Sjlli Sciita ir Trliità Iti M«l! èncKr.'.c» raccolta delle firme — ha dato l" iro^tringcvano «d andate sa e giù, ed a _ dcll’addetio alVambatclala 

' . ^ rwirf^ « I© cui come- Hitìtr; le troppe «a» iccnsii» ; Injli» siri proLap^s'.* nas iafierst*. Dei sua adesione Padre Johannes PÌU|tornars«i»e a cata eoa I p.cdi a fctiine. Iccx, Robert T ce Cripmann. veniva mor- 

Rt a questa Por e e , • l- fonp’o!’.i5 e.-atz» tl Ctrceìl-.er» • »g«3**tf tr«t c» 4: . c.ceiire • ofrÌ7uiv« 1 Seri. Il PallOttini Nel salone di via Sode-'Tutto c.ò avvenne il «abaio aera e «irata la »c««anfa«cenne Ginditta Tenzi 

fuenze S piccoli e medi industriati ja;., g,,] treni!* tedeschi veojna- r.rxnUi *n4ri * keaeSr’a delle coleaj* (ativt è tenuta inoltre l'assemblea '«erviva. dicevano, ad abiiuare i piedi _ Riparava al Policliiìiro la venli«et- 

Dopano amaramente. uM^'nUi dille .‘is di Il.iler; il. feo. Kart 1 b.=b: poveri 4e!'« kc.-;*te, . , nar-nunle riellTstiUito Nazìo-U*! r«*«re falti a fettine durante U vnne I iliana Pace, abitante in via Ti- 

1 Vopliomo augurare», ««indo un. '‘Vario ' naie ^dell^ P^evln'enza^-Hina ,34. . . „ . 

knnme di chierici, che «Iddio li _ ® feaperitirt «.«in» t ■ala* 45 5er! -Si rl«rl* eh» »jtì k*1ì il IkuJiì dell» signora Giovanna Barcellona — j W\T4C non perm,«e che 

Dluminl». 17.8-35 4. Si prevevie tempo bzoa* a teape- rfiatr.kercae dei tedili JNTLRA. vice presidente del Consiglio di ! fatane. «e* anni, abitante 

MAEtO BEANDANI r*t*r* .irrorar.*. amrniSistrazione, ha illustrato il ;iat;%"rcre";c!’U.ì;r; d:r.,aT.l; 

L-- - X Fil» riilMi arenai ^tUti Significato della campagna contro *,gnor Ba.nanrlli d.irm.va, 1* bnr^ra- ^ 

[ Otec» «nnt te— .Ii-irt-.. ro,,,.;». il.'td.,*.?.!;”m-iSS "'h 


Platea feriali L. 180 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiinifi 


Domani sera sabato 


FINALMENTE ! ! ! 


AL TEATRO 


del per^ionale deiristituto Nazio- "d faiu a fettine durante la .^nne f ifiana Pace, abitante in via Ti¬ 
naie della Prev-inenza Sov-mle. Laj6»««; CoMant.no BaMianelb. di- y,'’*' j. 

signora Giovanna Barcellona —i , it.c- _ _— »er«o le ZJ.Ml in vit natlazri. 


rematore di Roma ha sequesiraio VII- «c. '«'ir»»., irvufr» n ir.u». . „ w.r,- , 8 .art.,., .-.w,, nim». invece, e «rara ai 11,0 a v-iani- - ..-, - -r--, — r . ..... .. —- 

a Strohl-Ferm 1 Cani Palazzo sono liglWliU deirap^r* 4*tte.. -'7 21. 41.94. 19.43. ,‘19 74. IO.AI). pino e 20 7 al centro. ‘•«u pmpno qne«,o. fj .^indaco ha emanalo una ri¬ 
tenuti a controllare che I lucernari „ r 11 Più di centomila romani hanno H bneadiere non c. cadeva nemmeno dlcnls ordinanza ranirids che. ec,m, xl 

ilano achermatl secondo le prescrlzlo- Werire f-sila lasciato la città per recarsi al Li- In». » qae«,a «tona M.v la carta pyUvt nedr non è lemifa a niente. Voi non 

nL E’ stato arrestato l’artista di va- — All* • Tetriat Ckiinixi • Wi Bikjìio) i — I.» ri«» del nr«tf« r©(»;»tgiis 4* Umt» do, a Fiumicino, a Fregenc c al Ca- chiaramente. E il «ìenor Ra«tianelli, »«o nnelinm/i mrllrrt tn dubbiti la fede cri- 

rietà Flavio Lupo di Michele che la <Ut» Sfttla nn* D^nr* 4- rh a«ur» 4el!* n,*;.)<) riiaile!!i e ita'.* tlbeiil* 4al!* ni.«ci!> stelli. La sola stazione di Osfense mvlarado. è «tato co«lret,o a pacare «ttana di Prhrcchìni: lutiar:» non czf- 

.corsa notte gettava Uallarme nel pa- g «o» w» «ptre 4; fUrteliai, (bori. Fiso!», li an be! m-riVlto *1 qatla I «U'* iapevtn ha venduto oltre 39 mila bigliplll. t»! lire, perchè altrimenti — c’era »crif- dìsmo eh» nlt abbia Ir mrflrtimr facoltà 

azzo dove abita (In via dell’Arcione) Mirafd. Pcgfie»». ree. il 4: Taod «. Al eirn fkilda ed ili* s-.ipernndo lutti gU Incas.sl verificatisi ,0 «■» quel fosiio — chissà c»>«« gl‘ di Domineddio che, come à noto, molti- 

Imitando 11 suono delle sirene. — li film» l»ll» Iijltiit Risisel- ter.««r,», •Ijser* Alk*. inasti vivl«l«l. quest’anno. farebbe auccesM. pUcò pana a peset a perciò et para 


pino *e 20 7 al centro. ' ‘■‘ù c'era «critto proprio qne«,o. ri.ptida il .^indaco ha emanato una ri- 

PIÙ di 'centomila 'romani hanno II br.eadiere non ci credeva nemmeno dlcola ordinanza canirida che. come if 
tasceto la città per recarsi al Li- 1©». • qne«,a «toria M.v la carta parlava orde non t lemifa a ntenir. Voi non 
do a Fiumicino a Fregenc e al Ca- chiaramente. E il «ìenor Ra«tianeìli, »«o nozfiamo mrttrrt in dubbio la fede cri- 
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Oro 21,15i Inaugurazione dei grandi Spettacoli 

RENATO RA5CEL 

«aaiia ©"a 

RIVISTA IN 2 TEMPI DI AMENDOLA E MAC 
COREOGRAFIE: GISA GEERT - CANZONI DI 
MARIO RUCCIONE E ARMANDO FRAGNA 

MARA LANDI * EDMEA LARI - KIKI URBANI 
- ALDO ALVI • HARRY FEIST * BALLETTO 
INTERNAZIONALE E 100 A’TTORI 

ARMANDO FRAGNA 

la sua orchestra e i suoi cantanti 

ANTONIO BASURTO, CLARA JAIONE, GIANNA RENDI 

e CLAUDIO VILLA 

Prenotazione: ARPA - CIT (68.43.16) 
e presso il teatro, telefono 46.03.08- 
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A' SIBILLA ALERAMO 

La pattina Sibilla Aleramo |)A|preso. Qualche anziano fra i 


nei giorni tcorsl tenuto alla radio 
una conoersazione lut niotioi 
umant e socialt della propria arte. 
Kctont il tetto: 

I E* STATO CHIESTO: quali 
sono le opere alle quali sono 
più affezionata? Domanda dav- 
ero imbarazzante: si pensa ai prò* 
ri libri un po* come a figlioli, di 
[ronte ai quali non si può parlare 
i preferenza; a ciascuno s*è dato 
olta a volta il meglio di quel che 
aveva, con tutto il vigore fisico 
morale di cui si disponeva, c se 
luno riesce meno bene, più debo 
ccio, non perciò gli si h meno affé 
ionati. E forse che, se uno fra loro, 
er qualche fortunato incontro di 
tri benevoli, risulta invece miglio- 
degli altri, più armonioso nelle 
embra, con voce più chiara, desti- 
ato ad emanar piu luce intorno i 
, forse che lo sì deve favorire mag 
iiormente amandolo più di tutti? No, 
evvero? Tuttavia, restando sempre 
iella similitudine dei figli, c’è, for 
, un sentimento di tenerezza più 
iccato, di solito, per il primo 
l’ultimo nato. Il primo libro (nel 
io caso è stato Una Donna, che in 
minciai a scrivere è ormai quasi 
ezzo secolo, nel 1902, c apparve 
’autunno 1906), il primo libro è 
uasi sempre quello che riassume, 
a pure con esitazioni e manchevo- 
izze, le qualità più spiccate del no 
:ro spirito, è quello che ha rivelato 
noi medesimi il nostro mondo m 
o, il nostro accento e, direi, il 
stro stesso avvenire. Se lo si ri- 
ende in mano e lo si risfoglia di 
andò in quando attraverso i dc- 
inni, ci si stupisce ogni volta di 
pvarvi quasi la profezia di tutto 
che lungo il corso della vita andò 
noi svolgendosi ed affermandosi: 
si meraviglia constatando come fin 
Ila prima giovinezza sentivamo c 
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Insavamo ni par d’oggi. E questa 
peltà, questa costanza nello svilup- 
I della propria personalità commuo- 
no appunto perchè misteriose, in- 
llontaric. E guai se cosi non fosse: 
lai se un poeta si prefiggesse a prio- 
d’esserc se stesso, di « divenire 
^llo che è » (per usare la frase 
un grande ottocentista). Il poeta 


sente sempre «nuovo* c, sotto un.d’amici. Son divenuta come il menc- 
fto aspetto, nuovo è, volta per|<treIlo della mia poesia, attraverso 

ritalia, da Aosta a Taranto, da Pra¬ 
to a Salerno, da Empoli a Cagliari, 
da Genova a Trieste c via via. 


miei lettori penserà forse al 
mio poemetto drammatico Endimio’ 
ne, che venne fischiato a Torino c a 
Roma nel 1924 e ’i$, dopo che era 
stato applaudito a Parigi nella ver¬ 
sione francese. Ma non sì tratta, no, 
di quel mio povero e pur sempre 
caro tentativo, che forse non era 
« teatrale » e soprattutto non adatto 
a un pubblico come quello del « Val¬ 
le >. E’ invece del Passaggio che par¬ 
lo: il quale vide la luce nella pri¬ 
mavera del 1919, in quel torbido 
dopoguerra in cui andavano a ruba 
i libri di Guido da Verona e di altri 
peggiori. Io non avevo pìù pubbli¬ 
cato nulla dopo il successo di Una 
Donna, tredici anni innanzi. Forse 
si aspettava un seguito, un racconto 
autobiografico verista e particolareg¬ 
giato. Il Passaggio viceversa è una 
specie di poema in prosa che reca 
per epigrafe il verso di Shakespeare: 
« Tutto sarà trasformato in qualcosa 
di ricco c di strano ». Avevo messo 
sei anni a comporlo, a lunghi inter¬ 
valli, ed è di sole 170 pagine. An¬ 
cora oggi, a-un trentennio di distan¬ 
za, sono convinta che in quel libro 
ho racchiusa la più pura essenza del 
mio spirito, in un ardore di confes¬ 
sione c di olocausto che poi mai più 
raggiunsi, se non forse, con diverso 
tono, nel mio Diario, che è del 1940- 
1944. E ancor oggi io amo II Pas- 
saggio al pari di alcune poche mie 
poesie che giudico particolarmente 
felici. 

Tradotto in Francia, Il Passaggio 
riscosse colà alti consensi, che non 
mi consolarono tuttavia del silenzio 
col quale esso era stato accolto in 
patria. Due soli articoli, ricordo, mi 
furono di conforto: il primo era di 
un poeta. Clemente Rebora, che più 
tardi si fece frate, l’altro di un gio¬ 
vane geniale, immaturamente spen¬ 
to, Piero Gobetti. Il libro più tardi 
venne ristampato e piacque, ma sem¬ 
pre in cerchi assai ristretti. Ora da 
anni è esaurito e introvabile. Mon¬ 
dadori mi aveva promesso, due anni 
fa, di farne una nuova edizione, ma 
non ha mantenuto, come non ha man¬ 
tenuto l’altra promessa di raccogliere 
in un sol volume le prose dei tic 
libri Andando e stando. Gioie d'oc¬ 
casione, c Orsa minore, anch’essi 
esauriti c introvabili sebbene siano 
stati tra i miei più letti ed appro- 
v.ati da critici severi come Emilio 
Cecchi, il quale a proposito di essi 
mi fece l’onore di pormi a lato della 
francese Colette. 

Per tornare al Passaggio debbo 
proprio pensare che il suo tempo non 
sia ancora giunto, che sia proprio la 
posterità a rendergli giustizia? Or 
son pochi giorni Angioletti ha scrit¬ 
to che gli italiani incomìnciatao a 
rispettare uno scrittore nostrano sol- 
ranto dopo trenta o magari cìnquan- 
t'anni dalla sua dipartita: dunque, 
pazienza! 

Ma ora lo confesserò una cosa che 
non ho mai detto a nessuno: da qual¬ 
che tempo, da due anni in qua, sto 
compiendo una esperienza che può 
chiamarsi una specie di anticipazione 
della posterità. Cosi. Vincendo la 
timidezza nervosa che contrasta con 
l'audacia del mio spirito c dei miei 
scritti mi son messa a leggere in 
pubblico le mie liriche, antiche e re¬ 
centi, io che non avevo osato mai 
farlo neppure in una piccola cerchia 
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UN SliVinOLICO AKHKACCIO tra Mac Arthur e Synsman Khce, il 
presidente del governo fantoccio della Corea meridionale. La foto 
fu ripresa nell’ottobre del 1918, in occasione di una conferenza che 
ebbe liiO'-;o a Tokyo ed è ovvio che fin da allora i piani per la provo¬ 
cazione in Corea fossero stati preparali di comune accordo 


UN ARTI COLO DI 2AAR5C IAK TTTN 

/ “trust,, del carbone 

contro Venergia nucleare 

Uno “scienziato** americano si è abbandonato ad assurdi calcoli per dimo- 
strare che l’uso bellico dell’atomica è più vantaggioso di quello pacifico 


- li 

In un articolo pubblicato nel «Dui- 
letin of thè Atomic Scientists >, nel 
novembre del 1949, Lawrence R. 
Hafstad, direttore dei lavori per il 
perfezionamento delle batterie ato¬ 
miche, si abbandona a calcoli ben 
singolari. Egli stabilisce infatti il va¬ 
lore della bomba atomica in base -al 
valore di quello che essa può distrug¬ 
gere. La somma che ne'risulta è enor¬ 
me c Hafstad arriva alla conclusio¬ 
ne che l’impiego della bomba atomi¬ 
ca è infinitamente più vantaggioso 
dell’utilizzazione pacifica dell’ener¬ 
gia nucleare. Tanto più vantaggioso 
egli afferma, in quanto l’uso p.acifi- 
co è molto problematico, mentre la 
bomba è una cosa che « possediamo > 
Ma allora potremmo fare quest’al- 
tro calcolo: un cerino non costa ca¬ 
ro, ma se ce ne serviamo per dare] 
fuoco ad un grande immobile esso 


può distruggere delle cose preziose. 
Ne viene dunque, secondo Hafstad 
che è infinitamente più vantaggioso 
incendiare case che sprecare cerini 
per scopi pacifici e poco «lucrativi», 
come potrebbe essere, ad esempio, 
accendere delle sigarette. 

D’altra parte ci sono anche altri 
motivi per cui gli imperialisti osta¬ 
colano come possono l’applicazione 
pacifica dell’energia nucleare. E uno 
di questi motivi è che l’energia ato¬ 
mica diverrebbe, di conseguenza, me¬ 
no costosa di qualsiasi altra forma 
di energia. Visto secondo il buon sen¬ 
so, questo è un bene. Meno costa 
l’energia e più è accessibile a tutti. 
Si potrebbe, per esempio, riscaldare 
le case elettricamente mediante l’e¬ 
nergia atomica, sopprimere i fornelli 
di cucina, i caminetti c le stufe. 

Ma allora, ecco che subito Ì ma¬ 
gnati dell’industria americana del- 


I piani degii S. II. per irasformare 
Formosa in nna 'Torea dei Snd„ 

1 trust americani si sono impadroniti di tutte le industrie e miniere delVlsoìa 
Un movimento separatista manovrato da Washington - Una base aerea contro la Cina 


Ota, eppure nello stesso tempo c 
kprc lui, con quella sua .sincera 
|guagli.ibilc voce con cui nacque... 
^er quanto riguarda la mia ultima 
iduzionc, sto lavorando attual- 
ntc ad un gruppo di liriche che 
tituiranno forse un volumetto, fra 
tiehe tempo... Non scrivevo più 
csie da alcuni anni, quando ncl- 
Itate 1948 ho ripreso a comporne, 
quando in quando: con stupore e 
ima gioia, qualunque sia il loro 
ore. Differenziano un poco dalle 
c precedenti perche più ampie c 
Itcsc c anche perchè sono in mag- 
fr parte d’ispirazione sociale, men- 
l prima m’erano dettate quasi esclu- 
pmente da aspetti della natura e 
sentimenti di dolore o d’amore. 
I amore è anche in queste mie liriche 
lenti: un più vasto amore, non più 
tanto per singole creature, imper- 
tc come imperfetti siam tutti, ma 
r l’umanità intera, un’umanità che 
I contemplo in un prossimo avve- 
‘e del mondo, redenta da miserie, 

' ingiustizie, da viltà... 
n mondo d’oggi a me appare an- 
fa adolescente e tale l’ho definito 
lun volume di prose pubblicato un 
Ilo fa; ma io ho fede ch’esso si 
^ii a divenire adulto, ho fede che 
inanità vorrà cessare di giocare al- 
n-endo giovO della guerra, e ac- 
Istcrà finalmente consapevolezza e 
[nità veraci. E questa fede chiede 
S'cre espressa, vuole dal mio cuo- 
tradotta in ritmo, giungere a 
fri fraterni e dar loro lume di 
kanza e di coraggio. Forse saran 
p tentativi, i mici, solo balbettii, 
^ so. Mi par d’essere quella che 
^deva sulla carta, esitando, i suoi 
bii versi ignorando quasi che fos- 
^ versi, con un tremore indicibile— 
bello stesso tempo ho il senso di 
1 per chiudere con queste. poesie, 
Krchio della mia lunga parabola, 
senso di sollievo, e anche Ji rico- 
Icenza verso il destino che mij 
(cede, dopo tanto aspro e sempre 
■colato cammino, di poter, prima 
definitivo silenzio, dire ancorai 
fiche parola che sia come una 
ezza lieve a chi mi ascolta. 
Jn’altra domanda che mi è stau 
ta e che mi causa anch’essa non 


Un anno fa la rivista sovietica 
«Tempi Nuovi» ha pubblicato 
questo articolo sru Formosa. Cre¬ 
diamo di lare cosa utile per 11 
nostix) lettore pubblicare questo 
articolo per la sua attualità. 

A Formosa hanno trovato rifugio 
i capi reazionari del Kuomindan e 
gli alti funzionari con le loro fa¬ 
miglie, le autorità del Kuomindan e 
gli alti funzionari con le loro fami¬ 
glie, la autorità del Kuomindan vi 
trasferiscono valori e documenti, 
oro e divise straniere. Là sono ar¬ 
rivati anche, secondo la stampa, 
nuove squadriglie aeree e nani da 
guerra dagli Stati Uniti. Da For¬ 
mosa partono inoltre per il fronte 
t rinforzi del Kuomindan addestrati 
ed armati dagli istruttori americani 
di Ciang Kai Scek. 

L’isola di Formosa (Tai Wuanj, 
separata dal continente da uno 
stretto largo 200 Km., occupa un 
posto importante per i piani ag¬ 
gressivi degli imperialisti america¬ 
ni: è. là infatti che essi creano la 
loro base principale che potrà, se¬ 
condo le loro idee, assieme alla Co¬ 
rea del Sud, servire da trampolino 
per la futura guerra contro la Ci¬ 
na democratica. 

Rapina sulle industrie 

Subito dopo la capitolazione im¬ 
posta al Giappone dal potente at¬ 
tacco delVe.sercito e della marina 
sovietiche contro il gruppo d’ar¬ 
mate di Kuang Tung, gli ambienti 
governativi degli Stati Uniti si so¬ 
no messi all’opera. Apprifitlando 
della loro influenza sul governo del 
Kuomindan essi hanno cercato di 
fare di Formosa una specie di « Ha- 
ivai dell’Estremo Oriente». 

In segnilo ad un accordo con 
Ciang Kai Scek i generali ameri- 

Ebbenc, allorché dopo ogni let-!^'®”' organizzarono nell’isola un 

•centro di preparazione per le di¬ 
visioni del Kuomindan. Per isirutre 
i generali cinesi, ci si è largamente 
serviti di ufficiali giapponesi. 

I coppali americani affluirono in 
tutte le imprese di Formosa mono¬ 
polizzando a loro profitto le risor¬ 
se economiche dell’isola. Da in/or-! 
mozioni stampa, alquanto fneom-] 
plete del resto, si apprende ad 
esempio che la Reynolds Metals Co¬ 
si è impadronita dell’industna del¬ 
l’alluminio dell'isola investcndoiii 
34 milioni di dollari. Questa ditta 
si è. accaparrata l'officina d’allu¬ 
minio di Kao-Shiung (Takao), la più 
grande impresa di questa branca 
industriale di tutta l’Asia orientale; 
secondo le dichiarazioni fatte dai 
suoi rappresentanti, essa si prop.-'ue 


tura mi si affollano intorno gli udi¬ 
tori c veggo il loro sguardo, specie 
dei giovanissimi, brillare d’emozione 
c, si, di riconoscenza, tanto più quan¬ 
do il pubblico è composto di operai 
avidi di cultura assai più che non lo 
siano i disincantati borghesi, io mi 
sento veramente vivere in una zona 
che trascende il mio presente: vivere 
nel futuro, in cui quei giovani d’og¬ 
gi, divenuti vegliardi mi rievoche¬ 
ranno qualche volta, ricercheranno 
forse qualche mio verso per leggerlo 
ai nipoti, in memoria di una sera 
remota che rivelò a loro il mira¬ 
colo della poesia attraverso la voce 
un poco tremante di una donna dai 
capelli bianchi. 

SIBILLA ALERAMO 


di portare la produzione dell'allu¬ 
minio a 25 mila tonnellate all’anno. 

Si attribuisce grande importanza 
allo sviluppo dell’industria dell’al¬ 
luminio a Formosa in quanto gli 
americani stanno organizzandovi la 
industria aeronautica. Sempre se¬ 
condo questi giornali gli americani 
hanno condotto a termine la costru¬ 
zione di una terza officina aeronau¬ 
tica a Tai-Chung. 

Elettricità e petrolio 

Il trust americano Weslinghouse 
Eletric and Mfg. Co. si mostra mol 
to attivo. Dopo ave.- firmato con 
la compagnia elettili.,* di Formosa 
un contratto in virtù del quale si 
impegnava a ricostruire le centrali 
elettriche distrutte e ad accrescere 
la produzione dell’elettricità, que¬ 
sto trust si è in seguito assicurato 
la direzione di questa compaguia. 
Attualmente la maggior parte delle 
34 centrali elettriche dell’isola com¬ 
presa fa più grande situala pre.sso 
Tainan, si trovano praticamente sot¬ 
to il controllo del trust ’Westin- 
ghouse. 

La compagnia National Fertilizcr 
Association ha posto le mani su 
tutta la produzione della soda 
esportata principalmente in Giap¬ 
pone. Altre due Ditte americane 
hanno monopolizzato la produzio¬ 
ne dei concimi chimici. Le compa¬ 
gnie petrolifere americane hanno 
li monopolio dell’estrazione del pe¬ 
trolio nell’isola. Altre ditte ame¬ 
ricane hanno già dato l’assalto ai 
giacimenti di rame e ai terreni au¬ 
riferi. L'industria del cemento è 
dominata dalla General Amer -an 
Trasportatìon Corp. che rifornisce i 
cantieri delle basi militari ameri¬ 
cane del Pacifico. 

Da molto tempo Formosa è nota 
per la propria industria zuccherient 
la cui produzione toccava più di 
un milione di tonnellate. Investen¬ 
do forti capitali in questa branca 
le ditte americane hanno rovinato 
gli industriali locali e accapa-rato 
il 60% degli zuccherifici dell’isola. 
Ingenti capitali vengono pure col¬ 
locati nei trasporti e nelle industrie 
della canfora, della carta, del sale, 
del cemento. A Kao-Shiunq capita¬ 
listi americani hanno ril'’vato e m- 
granditr i docks, i cantieri marit¬ 
timi e la raffineria del petrolio. 

Tale è la lista del resto incori- 
pleta delle imprese costruite o ac¬ 
caparrate dagli affaristi nmericani. 
Inoltre 382 imprese industriali e 
commerciali sono direttamente o 
irdire'iamente controllate da 22 
compagnie cino-americone, in cui 


gli azionisti cinesi hanno ormai nna 
parte del tutto secondaria. 

Gli imperialisti americani non 
perdono di vista neppure l’agricol¬ 
tura di Formosa, la politica prati¬ 
cata in questo campo tende a osta¬ 
colare lo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive ed ad imporre alla agricol¬ 
tura una tendenza unilaterale. Va¬ 
ste estensioni di terra sono coltivate 
a canfora oppure riservati alle 
piantagioni di canna da zucchero e 
assorbite dalle ditte americane 
mentre la popolazione è priva di 
riso e di altri 'cereali. 

L’egemonia economica non basta 
tuttavia agli imperialisti americani. 
Essi procedono segretamente alla 
militarizzazione dell’isola: i per¬ 
messi di ingresso e di uscita dalla 
isola vengono accordati solo attra¬ 
verso il lùsto della polizia segreto. 
I padroni americani dell’isola in¬ 
grandiscono a loro piacimento i por¬ 
ti marittimi attribuendo una atten¬ 
zione del tutto imrticolare a Cao 
Shiung. Le autorità del Kuomindan 
fanno del loro meglio per aiutare 
i padroni americani. Col massimo 
servilismo mettono a loro disposi¬ 
zione decine di migliaia di cinesi 
per costruire aeroporti e per i la¬ 
vori portuali. 

Basi aeree americane 

Una rete di aeroporti americani 
copre tutto il territorio dell’isola. 
Le autorità americane occupano il 
più grande aeroporto di Taipei. Se¬ 
condo la stampa cinese questo ae¬ 
roporto, nell’ottobre del 1948, ser¬ 
viva come base al 13.0 gruppo 
aereo degli Stati Uniti. Verso la fi¬ 
ne del 1947 veniva messo in servi¬ 
zio un aeroporto destinato alle for¬ 
tezze volanti a Tai-Chung. A quat¬ 
tro km. a nord di Kao-Shiung una 
potente base è già stata costruita 
per la manna americana e una base 
aeronautica è stata disposta a Chi- 
Lung nella parte nord dell’isola. 

Gli aggressori americani hanno 
fatto appello a numerosi speciaìi5li\ 
giopponesi per la costruzione di basi 
navali ed aeree e per altri lavori 
in diversi rami industnali. Le im¬ 
prese industriali occupano da sole 
più di diecimila ingegneri, tecnici 
e capi officina giapponesi e rappre¬ 
sentanti di ditte giappone.ri. Vi è 
pure tra questi l’ex governatore 
nipponico di Formosa Hasegawa, e 
il magnate della finanza Yoshisuke 
Aikava già capo di un consorzio in¬ 
dustriale giapponese in Munciuria. 

Gli imperialisti americani stanno 
conducendo pure un'attiva campa- 
gna per staccare Formosa dalla Ci¬ 
na. Essi vogliono approfittare dei 
fatto che il trattato di pace col 


Giappone non è ancora firmato. 

La stampa reazionaria americana 
insiste sull’importanza « vitale » di 
Formosa per la « difesa » degli Sta¬ 
ti Uniti, e i portavoce degli espan¬ 
sionisti americani reclamano nien¬ 
temeno l’annessione di Formosa da 
parte delle forze armate americane. 
Ecco ad esempio nella New York 
Hcrald Tribune del 15 aprile 1949*] 
un commentatore del giornaìe, cer¬ 
to Joseph Alsop. esigere che il go¬ 
verno degli Stati Uniti « prenda in 
mano Formo-sa », per quanto n im¬ 
morale» possa sembrare un simile 
atto. Secondo le informazioni del 
corrispondente del New York Ti¬ 
mes a Londra in data 25 maggio il 
governo degli Stati Uniti e quello 
della Gran Bretagna hanno attual¬ 
mente all’esame lo « statuto » di 
Formosa. Il giornale spinge il pro¬ 
prio cinismo al punto di fare que¬ 
sta stupefacente scoperta: poiché 
Formosa é stata restituita alla Cina 
in virtù dell’accordo del Cairo nel 
1943 si può ancora, perchè no? con¬ 
siderarla come territorio giappo¬ 
nese fino alla firma del trattato 
di pace con il Giappone! 

Preoccupati di servire i piani di 
Washington i rappresentanti diplo- 
malici e militari degli Stati Uniti 
cercano di provocare un movimento 
separatista tra gli isolani, a I for- 
mosani non hanno, alcun legame 
naturale con la Cina » dichiarava 
alla fine del 1948 l’agenzia ameri¬ 
cana United Prcs.*;, formulando in 
tal modo la parola d’ordine del mo¬ 
vimento separatista. E con l’ap¬ 
poggio di un gruppetto di quislings 
e di reazionari formosiani gli agenti 
americani hanno formato una « Le¬ 
ga per la liberazione di Formosa ». 
Questa « Lega * non osa oncoro 
chiedere apertamente l’armessionL’ 
di Formosa da parte delle truppe 
americane. Ma essa ha recentemen¬ 
te annunciato la propria intenzione 
di sollecitare dall’ONU l’occupa¬ 
zione dell’isoìa da parte delle forze 
armate delie Nazio.'ì Unite. Va da 
tè che con questo si intende par¬ 
lare di truppe americane le quali, 
d’altra parte, dettano legge a For¬ 
mosa già da mollo tempo. Verso la 
fine del 1948, il Hwa Hsiang Pao, 
giornale di Hong Kong, scriveva 
che gli Stati Uniti » cercano di sta¬ 
bilire il proprio controllo .su For¬ 
mosa c di aiutare 1 gruppi filo-ame¬ 
ricani a formare un •> governo indi¬ 
pendente su Formosa », facendo in 
tal modo di Formosa una seconda 
Corea del Sud ». Si vede dunque 
come i progetti degli imperialisti 
americani siano frosparci:'-; o, co¬ 
me dicono alcuni, cuciti con il /•lo 
bianco. 


l’antracite alzano l.t voce. Ben quat¬ 
trocento milioni di dollari sono in¬ 
vestiti in questa industria, e l’antra¬ 
cite estratta d.tlle miniere serve a 
risc.-'ldare sei milioni di c.ise con 35 
milioni di abitanti. Gli azionisti del 
c.2rbone sono inquieti: se l’encrgi.a 
atomica divenisse un serio concor¬ 
rente dell’antracite, non sarebbero 
costretti a rinunciare ai loro prò- 
fitri? 

E timori analoghi nutrono i p.a- 
droni dille industrie petrolifere, del¬ 
le centrali elettriche, delle ferrovie, 
delle spedizioni marittime, ecc, ccc. 
La camera di commercio degli St.iti 
Uniti si è .tffrctt.ata a rnssieiirarli, 
c in uno dei suoi rapporti si legge; 
« per unanime parere dei fisicj con¬ 
sultati, non c’è nessuna ragione di 
temere che renergia atomica possa 
sostituirsi alle ordinarie forme di 
energia ». 

L’energia atomica può moltipli¬ 
care, c rendere infinitamente meno 
costosa, la produzione di tutto quel¬ 
lo che occorre aH’uomo. L’energia 
atomica può alleggerire il lavoro, a 
vantaggio della stragrande maggio¬ 
ranza degli uomini. 

Ma in tutti i luoghi dove a far 
la legge sono I trust e i monopoli, le 
parole e le nozioni acquistano un 
significato che non è il loro. La pa¬ 
rola « abbondanza » passa a signi¬ 
ficare « superproduzione », il « buon 
mercato » diventa « crisi », l’alleg¬ 
gerimento del lavoro g'^azie all’aiuto 
delle macchine, porta alla disoccupa¬ 
zione, e il progresso della scienza 
alla creazione di nuovi m*zzi per¬ 
fezionati per sterminare l’umanità. 

Un sociologo americano, William 
F. Ogbiirg, scrive: 

« E’ assai probabile che lo svilup¬ 
po dell’energia atomica cì portcr.i 
sempre più avanti nel c.ammino del¬ 
la schiavitù, o, per usare un’espres¬ 
sione molto in uso oggi, ci ^avvierà 
con più forza verso i monopoli c i 
« cartelli >... c rinforzerà la grande 
industria... lo credo che noi dovrem¬ 
mo forse pensare, a stabilire una mo¬ 
ratoria per tutte le «cienze pure c 
tutte le ricerche scientifiche nel cam¬ 
po delle scienze naturali, fino a 
quando la sociologia non dirà quale 
uso si dovrà farne ». 

Noi potremmo dire a William Og- 
burg, che la sociologia ha già stabi¬ 
lito sotto quale regime sociale la 
scienza può c deve essere un bene 
e non un male. Noi potremmo dirgli 
come, nel quadro del socialismo, la 
scienza trasforma la natura c ne vin¬ 
ce le forze per il bene di tutta la 
nazione. 

Quando non ci saranno più guerre 
fra gli uomini, la guerra princip.ilc 
dell’umanità sarà la guerra contro 
la morte. L’uomo può c deve con¬ 
quistare la longevità, in un pianeta 
che egli avrà regolato in modo d.a 
assicurare la felicità agli abitanti. 

Pensando a questo, i ragionamen¬ 
ti di quegli individui che ora fanno 
crepitare le loro macchine '■alcola- 
trici contando in anticipo i profitti 
della guerra atomica, sembrano an¬ 
cora più cinici cd odiosi. 

Alcuni romanzieri occidentali han¬ 
no dipinto, prodighi di tinte forti 
c scure, il quadro di una simile guer¬ 
ra: il suolo sterile, le fontane pub¬ 
bliche avvelenate, l’aria irrespirabile 
per le sostanze tossiche, i giacimenti 
minerali rovinati dalla radioattivi¬ 
tà, le foreste c i campi bruchiti, le 
città distrutte, c gli uomini che si 
nascondono resi selvaggi, tra queste 
rovine. Ecco che cosa predicono al 
mondo quest] becchini, che scrivono 
i romanzi dell’avvenire. 

Ma essi hanno indossato a torto 
gli abiti a lutto, c troppo presto han¬ 
no alzato le torce funebri. L’umani¬ 
tà è ancora abbastanza ragionevole 
per saper scegliere tra la vita c la 
morte. L’umanità non ha nessun de 
siderio di suicidarsi. Lo testimonia¬ 
no le innumerevoli firme che hanno 
sottoscritto l'interdizione della bom 
ba atomica. 


UNA MOSTRA D’ARTE SACRA 


L'astratlisoio 
e i domenicani 




1 L, 



GAZ2BKTTMXO CULTURALE: 



OTI 




Is la A MUSIC 


Musica sansa • cortina • 

A differenza degli annuali festi¬ 
val musicali dei paesi d’Occidente, 
fjcquentati dai soliti affezionati che 
possono spendere migliaia di lire al 
giorno senza scomporsi troppo. Io 
..Primavera musicale praghese 1950» 
ha offerto ì suoi programmi in via 
preferenziale agli operai ed ai la- 
voratori delle aziende cecoslovac¬ 
che. 

Così un pubblico nuovo, quanto 
mai seno ed attento, ha potuto 
seguire questa importante manife¬ 
stazione culturale gustando lavori 
ed opere dalle quali, durante i 
regimi passati, era perennemente 
esci uso. 

Il programma delle manifesta¬ 
zioni praghesi, affidato nella sva 
realizzazione ad artisti di ogni par- 
te del mondo, era ispirato all’idea 
della pace nel mondo. 

. , , z • • . i-t . Dalla Messa in si minore di Bach, 

re imbarazzo e se tra i mici libri 1 diretto da Vittorio Cui, con solisti 
poesia e di prosa ve ne sia qual-1dell’Opera di Stato di Vienna, fino 
o che- non abbia avuto il ricono-|nl/c opere sovietiche e cecoslovac¬ 
che ispirate al tema della pace co¬ 
me L'affratellamento dei popoli di 
Glierov o la cantata Uomini, vigi¬ 
late di Seidl, alla grande esecuzio¬ 
ne, nel concerto di chiusura della 
Nona Sinfonia di B< ethoren, tutta 
ia Primavera musicale praghese è 
stata uno testimonianza viva c sen¬ 
sibile del desiderio di un avvenire 


Dento che meritava. Ma tale do- 
Dda mi è stata espressa tanto gcn- 
lente che voglio soddisfarla. 

:’è stato, si, un libro ch'io m’ero 
poco illusa dovesse essere accolto 
critici e dal pubblico, con inte- 
e e favore, ed invece non fu, 
eno al suo apparire, adatto com* 


sereno e pacifico del popolo ceco- 
sloracco. 

Direttori d’orchestra di tutto il 
mondo come Io svizzero Hermann 
Scherchen, il francese Roger Dé- 
sormière o U russo Kirill Kondra- 
scen; esecutori di fama intemazio¬ 


nale come David Oistrach e Jaques 
Thibaud, hanno riaffermato, con la 
presenza alla Primavera praghese, 
i’indiuisibilitd della vera cultura 
mondiale, amante della pace e del-, 
la libertà dei popoli. 

Chissà se qualcuno dei propagan- 



AMF.DF.O BALDOVINO, il noto virloncellista Italiano, ha dato una 
serie di applauditi concerti alla radio cecoslovacca, in rollaborazione 
con il maestro Karel Aocerl. Nella foto: i due musicisti discutono 

mila partitur» 


disti della cortina di ferro riusci¬ 
rebbe a immaginare almeno, se non 
proprio organizzare, qualcosa di si¬ 
mile? 

m. X. 

Moiìca • ■niciitì italiaaì 
a Aìx ca Proveace 

Dal 15 luglio al 4 agosto avrà 
luogo ad Aix-en-Provence un Fe¬ 
stival intemazionale di musica. Vi 
parteciperà il Coro polifonico del- 
rA.ccademia di S. Cecilia, diretto 
da Bonaventura J^omma, che ese¬ 
guirà delie pagini corali di PizzeU 
ti ed il Gloria di Vivai'!', Quest’ul- 
t.ma opera sarà diretta da Fernan¬ 
do Previtali. 

|ll FcstÌTal di Ediabvrf» 

Tra la fine di agosto ed i primi 
gironi di settembre è annunciato il 
Festival Internazionale di Edimbur¬ 
go. Oltre ai complessi locali vi par¬ 
teciperanno l’Orchestra Nazionale 
Ideila Radiodiffusione Francaise, di- 
' retta da Roger Désormière, e quel¬ 
la della Scala di Milano, guidata 
da Victor De Sabata e Guide Cen- 
telli. 

La musica italiana sarà presente 
con Verdi (Requiem), Dallapicco- 
la (Martia), Ghedini (Concerto del¬ 
l’Albatro) e Pizzetii (Preludio al¬ 
la Fedro.l. 

Durante lo stesso Festival avrà 
luogo la puma europea del Con¬ 
certo per viola ut Bela Bartok. 


CoaBesorazioM Btchiua J 

n XII Festival musicale di Stra- 
djurgo, che avrà luogo dall’S al 22 
giugno, nell'intento di commemo- ' 
rare il duecentesimo anniversario 
della morte di Bach ha dedicalo 
completamente i suoi programmi a 
musiche di questo grande musicista . 

Ub moTo Uvero di Petratti j 

Goffredo Pctrass: sta portando a 
termine il suo nuovo lavoro intito¬ 
lato Morte dell’Aria. E’ un breve 
dramma, della durata di meno di 
mezz’ora, concepito per soli per- ! 
sonaggi maschili, piccolo coro fem¬ 
minile e orchestra di ventiquattro 
esecutori. . « 

Discài MOTI 

La suite tratta dal balletto Gaia- 
né di Kaciaturian è stata incisa in 
tre dischi daH’orcheirtra Filarmo¬ 
nica Sinfonica di New York, diret¬ 
ta da Efrem Kurtz (Columbia). 

Sempre in edizioni Columb a 
Herbert von Karajan ha inciso ì t 
Quinta Sinfonia di Cceihoven ed . 
v.'slzer II bel Danubio blu di Str'iu 

L'orchestra della Svizzera fra* 
cese, diretta da Ernest Ansermet h . 
registrato ■ su dischi Decca i lie 
schizzi • sinfonici La mer di De 
bua-iy. 

La Partita per orchestra di Gof¬ 
fredo Pctrassi, diretta da Alberto 
Erede, è uscita in dischi Tele- 
lunken. 


Chissà perchè, visitando la Mostra 
dell’arte sacra francese iuaugurJlasi a 
noma per l'Anno Santo c organizzata 
dai domenicani, mi è rcnuto sponlu- 
nt’o il pensare non più ai quadri, allo 
ceramiche, ai paramenti liturgici, ma 
u un problema di curattero diverso o 
più ampio, al problema della « tolle¬ 
ranza» clericale. Era forse l’eco di 
quel discorso delfon. De Gaspcri in 
cui si sostiene, con grande disineol- 
tura e speditezza clic il lero libcialf- 
smo è quello della Chiesa cattolica 
1 aperta, larga e tollerante anche in 
materia sociale»; era forse la soriirc- 
sa di trovare accostati sotto runico 
tetto dell'arte sacia autori così diversi 
come l’ebreo Chatiidl o il cattolico 
nenault o il convert’to Mati.s.sc; opini- 
re pili probabilmente le due rose o t 
due fatti messi insieme o con/usi in 
tin’iitiicd sensazione Ma certo t' c/ic 
il pensiero, invece di fermarsi all'ar- 
gomonto della mostra correva ria per 
suo conto verso il problema suddetto. 

Non c‘i> dubbio, la Clitesri 0 stata 
nel passato (pianto mai intolleinnte, 
anzi l'esempio più chiaro dell'iutoUc- 
rnnza. .‘tnelic De Gaspcri l'ha rteoiio- 
.«.ciiito quando rivoUiendosi ni troppo 
zelanti sanfcdl’-ti del suo partito, ha 
definito assurde « la tendenza al ri¬ 
torno n /Oline mert’oinilisticlic o la 
pretesa di ricostruire la libertà con 
K'steiiv aiiiiattenenti ad altre epoche 
cd onai non più iiecettnbili > I a Cl'iesa 
ha stcrm'nato oli eret'ei ha eombnt- 
tiito ad oltranza la nuora classe bor- 
r/hese ha rondaniirito Galileo, ha ri¬ 
fiutato le onere del Cararaiiaio 

Ma oacji come orrir. è ancora vera¬ 
mente su questa iiosi-ionc. si olrc ad 
csemfv'o, ve’ ramno dilla cii'tiirn iimx 
potit’ca di eondanuc e di scnmini’ehe, 
una politica di rìtiore o d'ìntraiis’r’cii- 
za- A veder questa mostra si direbbe 
di no, anzi sembrerebbe di poter af¬ 
fermare senz'altro il contrario. Torna 
alla mente, a proposito di questa rac¬ 
colta d'arte sacra quel clic diceva il 
man-oniatio fra Galditio a proposito 
della cerea delle noe'- « Perctu' not 
siam come il mare clic riccrc ncoun 
da tutte le parti, e la torna a distri¬ 
buire a tutti i fiumi » 

Il problema, si badi bene non ri- 
ouarda una tolleranza generica verso 
la diversità degli stili qui ravpreseii- 
•ati, ma tocca da virino qualcosa di 
più profonde i diversità dei principi. 
Mi spicco con un esemnfo. In Ilalfa à 
vario tempo che nelle conferenze 
d’arte sacra s> varia dcll'csi<;enza d'iin 
<s realismo cristiano ». clic i ncsiiiti in 
particolar modo, additavo imperiosa¬ 
mente aoli artisti In nceessifù di rap- 
nresentare «la realtà fìsica»- srn-a 
perdersi in sonni o in fantasticherie. 
In Francia invece e questa mostra uc 
dà un preciso documento, si nnrln con 
iirmalc s’ciirczza di « astrattismo cri¬ 
stiano » come uno dei culmini dell'arte 
sacra, .si riconosce clic esso finalmente 
«ci libera dai riferimenti della natura 
visibile » si afferma che 1 ' il mezzo 
più idoneo «per comunicare con oli 
umili, passata la prima sorpresa ». 

Cosi accada che il pittore astrattista 
^fnncssier csnonon una serie di sette 
litonrafic screziate c spesse (V co'orc 
come sette tapoet! persiani, sui vari 
eoisodi della Passiona. Non c'è più 
Cristo condotto al jCalvarìo. crocifisso 
e risorto, ma uno .scomposto mondo di 
flniirc geometriche in cui « il viola 
su'iacrisce l’altro mondo ., il rosso sì 
noscomic in nrofondità. ., il nero 
esplode con violenza ». 

Non ritcnoo clic la cosa sia da ri¬ 
tenersi una bizzarria o che l’esaltazio¬ 
ne contemporanea da una parte^ del 
realismo c dall’altra dcll’nstraffismo 
sta fatta come fi suol dire, insincera¬ 
mente. Ritcniio anzi che gesuiti e do¬ 
menicani, che nel passato han litigato 
c sì sono accapigliati .su materie ben 
jitù scottanti o gelose di questa, siano 
in perfetta buona fede. Ma dov'è allo¬ 
ro do cercarsi uno politica culturale 
coerente dell'apparato ecclesiastico, un 
qualsiasi indirizzo omogeneo? 

Il (jiicsito ci sembra avere un'unica 
soluzione: la coiusiutaziouc del fatto 
che anche nel campo dell'arte la Chie¬ 
sa tende oggi a farsi l'erede della 
guida ideologica della borghesìa, a 
raccoglierne abilmente i risultati met¬ 
tendoli a frutto La crisi decisiva della 
borghesia nell'arte si maiiijcsta nella 
mancanza sempre più accentuata d'im 
linguaggio eornitnc, nel susseguirsi 
Lcrtiomoso di «esperimenti d’avan¬ 
guàrdia » che sempre piu si distaccano 
dalla comprensione degli uomini sem¬ 
plici, neli'isolainento individualistico 
degli artisti portato fino alla dispera¬ 
zione. Tutto CIÒ, anche la disperazione, 
serve alta borghesia non pin interes¬ 
sata allo svolgimento delta cultura, 
interessata solo al dominio degli op¬ 
pressi, da attuarsi con ogni mezzo, an¬ 
che con la bumba atomica Mn è una 
situazione di crisi che non può essere 
protratta all'iiifmito, dalla ijuale tutti 
gli artisti sineeri sentono il bisogno 
(t'uscirc. Ed ceco quindi a questo pun¬ 
to a buon punto, avanzarsi 1 clericali 
c benedire con gran crnciouc tulle 
quelle angosciose esperienze « jiereliè 
l'artista fa ciò clic può, fa ciò che 
sente» — ci avverte il catalogo della 
mostra d'arte sacra — nè bisogna chie¬ 
dere o esigere di più. 

C’è uno sfogo pronto al tormento^ 
dell’arte contemporaneo nna porto* 
che basta p'cchiare leggermente per¬ 
chè si socchiuda: è la «destinazione 
mistica » dell'arte, dinanzi alla qua'e 
orni ricerca si placa e ogni parola 
vale l'altra. Il «realismo» dei gesuiti 
altro non è che /'esaltazione del mon¬ 
do già bctl'c fatto, creato una rolla 
per sempre e non c'è altro da fare, 
quindi che rappresentare « In realtà 
fcs’ca », descriverla con fedeltà 

L'astrattismo » dei Domenicani cela 
anch'esso l'immobilità della «ferita 
già ricclata da contemplare con pu¬ 
rezza d'animo, nel suo più profondo 
segreto». E qui il giuoco è anche più 
semplice, a portata di mano poiché 
basta riportare l'a.'tratlismo alle ori¬ 
gini, ripetere ciò che ne diceva il suo 
primo teorico e scopritore Kandinsl-g, 
quando parlava di «arte pura posta 
al servizio del divino ». 

I*c parole possono sembrare difficili, 
ma coincidono nell’un caso e nell'altro 
a meraviglia nei risultati all'artista 
che vuole ancora cercare c risolvere 
si dice in sostanza che « è già tuffo 
risotto» e qualsiasi tema qunls’ftsi 
esperimento è buono purché lo distrag¬ 
ga dalla « realtà in sviluppo * che va 
creando nel mondo la niioi a classe 
dirigente, la classe operaia. 

Trovate tutto in questa mostra ma 
non trovate il minimo riferimento a 
ciò che avviene in questa terra: tutto 
Ira per il meglio, nel migUore dei modi 
[possibili, finche si diTringono le ara- 
Iziosc fanciulle di Matisse, scamhia'e 
chissà ncrchè per madonne e i cerchi 
l'li Manes<ier S’gnificintt, c anche qui 
non è facile dir come, «la discesa al 
Limbo». Non c'è niente da risoli-erc c 
da scegliere o meglio, si può scegliere 
onesto o quello che tanto il conto tor¬ 
na lo stesso. 

Anche qui soccorre, per rendere più 
chiare le cose, l'esempio delVon De 
Gaspjrri o del nuovo teorico del libe¬ 
ralismo: anch’eoli si trovò a scegliere 
r-un’.rhe anno fa in carneo po'it’co 
fra due soluzioni di’-erse, anri opposte; 
monarchia e repubblica c dette a'Iora 
a crrizn prova di « to’1eran~a » di scc- 
I '’ferfe tutte e due assieme, ossia ncs- 
j .'tino, 

; I.a conclusione è quella che ci siig- 
I icrisce An’Omo Gramsci oliando ana- 
I 'i'-ò il nensiero .sociale dei clericali. 

Rinunciando al dovere della scelta. 

I imnctmo di una solu-ione, ma olori- 
I fìcando e imbalsamando la crisi della 
cultura borghese, tale pensiero «ha 
, ni miro valoi-e accaden Ico; occo-rc 
studiarlo e analizzarlo In quanto ole- 
nrento Ideoìogico ooplacro. terdente a 
, rr.mtererc «tati d’animo di aspetta- 
' rione p.a««Iva di tipo rellcioso- ma non 
rene c'emenfo di vita poMtIca e sfo- 
r’ea direttamente attivo». Ossia rapace 
modificare la struttura delta soefe- 
tà- tale, e nessun altro è il significato 
rfei'a tolteran'a clericale ossia del- 
l'aspetto particolare drlt’osrurantismo 
Ellabelle Davis, celebre cantante i visti di sera, dl- 

amcricana. ha recentemente in- bigi. 

c'iso nicuni dei più noti ^blues» ROBERTO BATTAGLIA 
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NFLL’ANMVERSARin RRI.I.A LORO MORTE 


Lavoro per gli artigiani 


La crisi di smobilitazione indù- Tuttavia la politica delle rivendi- ' ' 

striale colpisce anche gli artigiani, cazioni di categoria, ha un limite; . 

1 quali perdono le occasioni di lavoro per quanto si cerchi di abbassare i ^ 

loro fornite dalla produzione per costi e .di aumentare j ricavi delle jljT 

conto degli industriali, e vedono attività artigiane, si finisce sempre 

grandemente ridotte le attività sussi- per urtare contro l’ostacolo di fondo, 

diarie dcirindustria; fornitura di at- strutturale: ristrettezza del mercato y|KH 

trezzature e riparazioni. interno, basso tenore di vita della ^ 

A ciò si aggiunge il fatto che la popolazione, situazione di depressio- 
diminuzione dei lavoratori occupati ne in vaste aree, potere di acquisto ■ 
fa sorgere tutta una serie di improv- in diminuzione. 

visate attività domestiche od arti- Contro questo ostacolo di fondo 

giane (quello che gli artigiani defi- gli artigiani non possono lottare da 

niscono il «lavoro nero >), mentre soli. Il problema di trovare lavoro ' 

contemporaneamente si verifica una per glj artigiani non è un problema ' < ‘ ^ 

maggiore incidenza degli oneri pre- di categoria, è un problema di poli- 

videnziali sulla massa degli occupati, t'ca econotnica generale. Gli artigia- 

mano mano che questa si restringe, ni non chiedono quindi un «piano " ' 

Ma il fatto decisivo è costituito per l’artigianato », bensì un piano 

dall’aumento dei disoccupati. Fra di produttivistico nazionale, che con- , : 

essi vi sono, naturalmente, anche senta il massimo assorbimento dei ; 

molti artigiani che non sono più in disoccupati, e quindi il più rapido ' ’ • 

grado di trarre dalla loro attività miglicramento della situazione di " " ' ' 

il minimo indispensabile per vivere, mercato. Gli interessi artigiani fon- 
in generale può asserirsi che alla ha- damcntali sono quelli di tutte le for- ^ 

se della depressione grave che colpi- ’^c sane del paese: lotta contro la di¬ 
sco le attività artigiane, stia la restri- soccupazionc, lotta contro la chiù- < ' i - 

zione del mercato interno, l’abb.as- sura degli stabilimenti c la Smobili- 
sanicnto del tenore di vita delle gran- razione industriale, ‘lotta per il la- phaca - Il 
di m.i»se dei consumatori diretti di voro, per le bonifiche, per la costru- sinistra) colt 
prodotti artigiani (1 «iilgianato m -/ione di case, per la disponibilità di alla testa di 
o dedito al- fonti di energia. o culturali ci 

J abbigliamento, airarredamemo in GIORGIO COPPA ha condotto i 




Medaglia d* oro al V. M. 


campoit 


CIR - ERP - MENT 




<s> ^ , 


a due eroiche partigiane 




I fi.. 




Per non tradire i compagni subirono le più atroci 
torture, lottando sireniiamenle contro i nazifascisti 


TRENTO, 29. — In una solenne 1 A ciascuna delle altre setto « Mes- 


Infinite sono le vie della 
provvidenza democHstinna. In~ 
numerevoli i canali dal quali si 
riversa la benefica pioggia del 
pubblico denaro a u vantaggio 
della iniziativa privata ». 

Poniamo il caso di iin dirigen¬ 
te democristiano il quale sia 
riuscito a diventar proprietqrio 
(il modo non importa) di mi 
grosso stabilimento editoriale e 
tipografico. Che faranno le pub- 


£éU* “ 111 Ulta SUldlllV at4IG ««XC3* UlIr.U e . * .- 

cerimonia sono state conseenale * distintesi nella gara verrà awforifd per favorire tl 

a os-onin ni f?,r«iwò,.i „i 4 ^ Consegnata uiia spilla d’oro uguale con.soltdamcnto di tale proprie- 



Clorinda Minguzzato (Velia) e Donno» e 

A y-ìt.iiin Tirnni.ai tn /r\ \ dal Couiltato Nazionale della Pace 

Anctiia Maringhetto (Ora) del a Roma, nel prossimo settembre. 


battaglione Gherlenda, che im- ii controllo delle firme sai.l f.àtto 
naolarono le loro giovani vite nel- dai Comitali Provinciali deiruDi, l 
la lotta contro il tedesco invasore •nvleranno n nome, la foio- 

rz,.,.n 1 t-, _ grana ed 11 numero esatto delle lìr- 

Etto le rnotu azioni. Partigiana mg raccolte dalia concurronio alla 
Clorinda Minguzzato, medaglia iteiiazione di » Noi Donne », via Glu- 
d’oro alla memoria. s’inlanl, 3 - Roma. 

« Valorosa donna trentina, fu ** concorso ha inizio con li lan- 


audace staffetta, prezio.sa infor¬ 
matrice, eroica combattente, in¬ 
fermiera amorosa. Catturata dai 
tedeschi oppressori, sottoposta ad 
atroci sevizie, violata dalla .sol¬ 
dataglia, lacerate le carni dai ca¬ 
ni inferociti, con sublime fierezza 
opponeva il silenzio alle torture 
più strazianti e neirultimo aneli- 


do dPirApppllo (li SCo(H'ulmu ed lia I 
termino 11 5 settembre. | 


Dichiarazione di Tikiionov 
suila lotta per ia pace 


MOSCA, ao 


l'abbigliamento, all’arredamento in 
senso lato, all’edilizia) e quindi la 
diminuzione della produzione c delle 
vendite. 

La tabella del reddito nazionale 
per abitante ci dice che in Italia esso, 
alla fine del 1948 , era ancora l’SiVo 
di quello del 1938 . L’Italia era uno 
dei pochi paesi in cui il livello del 
1938 non era stato ancora superato. 

Questo denuncia una situazione 
itriitturale di sottoconsumo, esaspera¬ 
ta dalla guerra e dalla politica eco¬ 
nomica che il govèrno persegue. I 
dati statistici sul consumo dei tessili 
vedono l’Italia in uno degli ultimi 
posti, seguita solamente da p.iesi ad 
economia arretrata, come l’india. E 
cosi pure il consumo medio annuo 
individuale dei prodotti di lana in 


Si apro o<;gl la 
del Comitiito bo¬ 


ba condotto pure lo trattative per la stipulazione di trattati con gli altri Paesi di democrazia popolare 


L'AZIONE PER IL PIANO DEL LAVORO CONTRO IL M ONOPOLIO TERNI 

L'intera popolazione di 15 comuni 

occupa con gli operai i cantieri dei Vemmo 


• CIO non potrò piu sopportare le « l ode'e al principi della «iRgta 
vostre torture mi mozzerò la lin- poiit.ta btniiniui'a di iiare e di coo- 
® Rua coi denti per non parlare ». perazione tra le Naz.onl — ha dl- 
_ La brutalità teutonica potè viola- chlamto in iin'intei v'bta alia "Tiu^s " 
re il corpo, non piegare l’animo bollitore Nikoiui Tikhonov. 

ardente e l’invitto coraggio. La l*r‘’^lclPaie del Comitato il popolo 
Icone.-^ca dei partigiani diviene ^oviet.co è btato e rimane attivo di¬ 
fulgido esempio delle più nolsili f « 

_ tv sempre wiliitato ed approvato »ll 


controllato, o preferiranno sfa¬ 
vorire l’iniziativa privata »? 

Nel gennaio scorso il Comi¬ 
tato Interministeriale per la Ri¬ 
costruzione (CIR) stanziò una 
somma di oltre 25 milioni di li¬ 
re per finanziare ìa stampa e la 
diffusione di una serie di opu¬ 
scoli di provaganda tecnica. 

Si trattava di pubblicazioni 
che illustravano i vantaggi di 
determinati processi di lavora¬ 
zione americani nei settori del¬ 
l’industria alimentare, meccani¬ 
ca, chimica ctc. 

25 milioni fli laporo, di cui 
almeno la metà di guadagno si¬ 
curo. 

Il CIR Si trovo in un serio 
inili(ira::o nello scelta dell’a- 
zicnda tipografica ed editoriale 
alla quale affidare il lavoro, fi¬ 
nanziato dal Fondo Lire ERP. 

La rieci.’iione più naturale sa¬ 
rebbe stata quella di affidare il 
lavoro all’lstituin Poligrafico 
dello Stato. Ma l’iniziativa pri- 


tndizinni di eroiqmo e rii fedo sempre fiaUitato ed approvato gli «elio Nfnfo. Ala l iniziativa prt- 
r. dizi 1 di e oi. mo e di lode mtraprefii dal partigiani della mia ni que.sfo cn.so sarebbe rt- 

1 n K*iQjI>ace nella lotta contro 1 jilanl cri- inasta dannegniata eri allora i 
sinO’ lu oiioDre |y‘*-**- minali del foinentutoii di giierru, dirigenti del CIR preferirono ri- 

Piìrtìt^innn Anelila ivinrin^nGlto poiché ik^U’IjRì^ non vi t*ono ('Uu> 4 ’*l t'o/ocr^ì nd i/tin n'iiMidd iio/i 
medaglia d’oro alla memoria. « .ruppi interob.atl allo bcntona- rn,,tZ) ntn rtnih. .Mtn 


Agilazioiip dei minatori e del personale UNSE A - La lotta nella Sita e a Taranto 
Ripresa delle trattative intercalifede^ali - Scarpe e gomme offerte ai braccianti del Sud 


mcaagiia a oro alia memoria. ^ o gruppi intorot^atl allo scntona- 
« Generosa figlia del trentino, mento di guene di rapina » 
abbandonò la propria casa e la I popoli dei nostro Pacbc hanno 
famiglia per rispondere aH’appel- accolto con grande entut>i.ibmo la dl- 
lo della patria, a cui già il padre ehluruzlone dei Hovlet supremo del- 
aveva sacrificato la vita. Unita- fURS-S. di adesione airappeiio di 
tamente al fratello maggiore di- Stoccolma. 

vise i gravi rischi e i grandi sa- Tutta l’umanità progrcsalva consl- 
crifici della lotta partigiana nella ùera la campagna per la raccolta 
stagione più rigida e in zona im- ùrme a favore dell appello di 


, 1 . . . nnriri^ o norinolncn Durarito Stoccolma Come un imi)ort«nte anel- 

Italia decima da kg. 0,534 nel 1934 intero categorie e vaste regioni eo- letto di Cosenza, li quale al è Impe-iStione si è occupato il recente Cor- stenza e all’opinione pubblica nazio- ^ pciicoiusu. i^uidiue nella catena delle azioni Inteee 

a kg. 0,351 nel 1942 . I dati più re- no impegnate nella lotta per la iiro- gnato a intervenire perchè un’allquo- vegno promosso dalla CGIL che ha naie: , rastrellamento Con uno sci spez-|„ h«.,h 

centi confermano Questa tendenza duzlone. i)er li lavoro e contro lo ta di disoccupati venga assorbita dal- avuto luogo a Terni. Conve.no che fami-jzato dalle raffiche nemiche, si ri¬ 


masta dannegniata ed allora i 
dirigenti del CIR preferirono ri¬ 
volgersi ad una a-ienda non 
controllata dallo slato. 

I 25 milioni di lavoro furono 
così affidati al Senatore Pietro 
Mentasti proprietario della So¬ 
cietà Editrice San Marco di Ve¬ 
nezia, editrice del « Gazrcttìjio u. 

Cosi, anche in questo caso, gli 
aititi ERP sono finiti a vantag¬ 
gio di imo rifi più tenaci pro- 
pagandìsti dell’americanismo in 
Italia. 


centi confermano questa tendenza, duzlone. per 
Ma numerosi altri indici rivelano sfruttamento 


gnato a intervenire percne un aiiquo- vegno promosso uana cuiu cne nu ..u., ^ sconflgecre 1 plani dogli aggreo- 

ta di disoccupati venga assorbita dal- avuto luogo a Terni. Conve.no che ^ « «uestl giorni in cui le fami-j zato dalle raffiche nemiche, si ri- imperlallbtl Arconovaldo è servito 

le ditte appaltatrlcl e dal genio elvi- ha confermato lu necessità assòluti blmbr'le^scdr^UiTfa^Uche^perL sopra un albero. Individn.a- come dimostrano gli avvenimenti Finalmente la Giustizia ìlare- 
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sono sufficienti a far cadere le illu- tempo 11 Ministero del Lavoro » Da attestare In straordinaria Inventiva per ragglungeie 1 disoccupati che dranno le sovvenzioni minlNter ali ««n «0 « ammazzatemi ma non a questo nocuinenio ui t ranne contro di Ini quando assunse 

sioni. Innanzi tutto l'esportazione dei parto sua. l'Intersindacale del dl|)en- delle masse poiiolarl che creano nuo- nelle centrali già lavoiuvano Ciò ò Per il sosteiit.nmento del no.stri pie- tradirò mai i miei fratelli ( ». Il importanza Ln comune \o on t e difesa in tribunale del crimi- 
prodotti artigiani rappresenta, sccon- «enti UNSEA ha tenuto In ogni prò- ve formo di lotta adatte agli obiettivi avvenuto per decisione plebi •c'ter‘;> coli in Convitto e il Governo finora piombo nemico stroncò la sua Popom .soviet co di vincere la mit-a /.desco Wneaener Ln scu¬ 
do i dati fomiti dill’on Toeni solo vlncla assemblee del personale . per ed atte situazioni più diversi. Le po- presa dallo popolazioni nel corso di non rL-p.sto ai no.stri reiterati gj-oica esistenz.t Castel Tesino). ‘^'"7 trovare espressione 

do 1 dati forniti dall on. fogni, solo Autorità per 11 polazlonl al completo dei 15 comuni afTollate assemblee tenutesi nella ‘“V sovvenzioni siano ususienz.i. ca.ici xe siiiu;. ^ dell appello tì tenztt, che assolve Garosci dal 

il 2 , 3/0 del totale delle nostre espcr- njanceto pagamento del mlglloramen- e delle 65 frazioni della Valle si sono stessa mattinata nei 15 comuni e gé^e^nm^sl ^r- i'T/òrta U • n Stoccolma A ùa domani si reato di diffamazione, ricono.sce 

razioni nel 1948 ; mentre dieci anni i, economici e per dimostrare contro riversate Ieri mattina nelle centrali riolle frazioni II gesto è stato coni- rn destino di miseria’ di dolore e di ^^80(16 1011(0(50 « Nol 1/011116 » In trito il ^'u^tro “ che « il Bonaccorsi, nella bri- 

pnma, tale esportazione costituiva il 11 disegno di legge che. se attualo, idroelettriche del Vomano da anni piuto per e.^prirnere agli operai sd abband.ano. ' U moceanrfAVA «sro ‘ ^er la rercoitn delle Iirmc .jj^tesca avventura spagnola 

3 , 3 ®/o delle esportazioni complessive, significherebbe licenziamento e fame atibnndonnte dalla Società Terni, per ,ji disoccupati che attuano lo sciopero Nessun Istituto che raccolga bimbi P 6 i Iv nlOljay^crc Cella pcle II Comitato sovlet'co jier la pace. chaiorriir-i i r>in fnrrvri fìTnnti.l 

Anche in questo settore quindi vi - per 4500 famiglie». continuare 1 lavori interrotti per il a rovescio la solidarietà concreta di vittime della guerra può essere - la cui ficealone si apre osgl, è sicuro , , ’ , ; uinnnei- 

rrui* notevole Mi va ron^dento Tra le lotte locali, as.sumonc 11 comiiletamonto degli Impianti. tutta la poiiolazlone dei Vomano chiu.so oggi In Itallal Per le Messaggere della Pace che che ogni cittadino Rovletlco apporrà b del falangismo nn.'Cente ». 

nartlrnhrmé.nté- tl fatto /-L» /..am; masslmo rilievo queUc In corso a La stona della lotta nel Vomano Giunte sul posto dei lavori, le po- firma^ a1pVnn°PiVn a’-'iippcno di Stoccolma La sentenza commenta: n An- 

particolarmente il fatto che, esami- «nn . vr.m»T,n a è uià antica e certo nota al lettori m H..t,no n/r.rto «.u mJrAi volte dalia guerra fascLsta e dalla firme nll Appello di Stpceolma, la;,,^^ ,j rt-.vietn dell’arma atom-ca ai>- ^he per 1 fatti di Maiorca deve 

nmmetter.si che le fonti citate 


panicoiarmente 11 ratto cne, esami- stia e nel Vomano A è già antica e certo nota al lettori poluzl 

nate le proporzioni tra il prodotto Taranto l’occupnzlone della » Galileo • che dal nostro giornale sono etati viveri 
netto dell industria e della agncol- prosegue ormai da 16 giorni. I lavo- nelle settimane scorse, ampiamente quind 


netto dell industria e della agncol- nrosegue ormai da 16 giorni. I lavo- nelle settimane scorse, ampiamente quindi intrapresero assieme agli ope- Alutatce» .l'far òs«crvare dal Óo- tanti premi. (di Stoccolma i lavorMori del nrstro «'niiiiLiier.s, cne le tonti cii.Tie 

tura e le esportazioni di tali settori ratorl delia « Galltf”» ' -, nrenzo informati del suol sviluppi Basta ri* ral n lavorale ! verno li compilo che gij incombe Alla prime tre verrà offerto il vlag-'Paese mostremnno la i)r»-sente unità nfrnrono un materiale imnonen- 

(semnre nel 1048 ). li ha che queste hanno sosue-so il lasero per 10 mi- cordare che da circa un mese e mez- a proposito della situazione delle dell’aisslstonza agli orfani dei nostri glo ed il si gg orno nella città dove de’, rostro popolo attorno al grande fq per convincoiv del sistema 


(sempre nel 1948 ), li ha che queste 
corrispondono al t 6 **/o di quello; 
mentre fatto lo stesso calcolo per 
l’artigianato, si ha appena il 3,4 Vo. 
Ciò dimostra una verità intuitiva, c 
cioè che la stragrande maggioranza 
dei prodotti dcll’artigianato si col¬ 
loca sul mercato interno, e sono i 
problemi di questo mercato che si 
devono risolvere. 

1 compiti reali che sono di fronte 
alle organizzazioni sindacali demo¬ 
cratiche dell’artigianato sono perciò 
chiari. 

Si tratta intanto di intensificare 
le lotte della categoria artigiana, per 
uscire di forza dalla passività e d.il- 
l’ahhandono che, dopo il 18 aprile, 
caratterizzano l’azione della mag- 


SULLA BA RIU>I\E(H'1II A 'iUHIi\'() 

Un treno di gitanti 

urtat o da una locom otiva 

Irenla ferili leoaeri - la linea .subito riattivala 


TORINO 29 Stasera verso la strada della collina, in compa- 

Eioranza governativa m tutti 1 cam- , . •• o .. Knia della fidanzata. Anna Ponziani, , 'V " ,' 011 ,. r oVi ' . fatto .-ang..c si è verificato oggi ' me non voleva recarsi ne: campi ro di noce, lungo la strada del ciml- 

ni rnnnec.i rnn l'TrticLm/n ^ Stpzione Oi BUSSO- ^jj 24 anni, sono Stati arrestati ieri vu tr ira .-e rete 1 .t iii i v. c fri-ziont Bignon^-. a due chilo-. per la mietitura. Un altro colono, loro, le indcglni si orientavano verso 

“ c • i- ” • * • j- leno un treno in sosta provenien- notte dall.* souadra mobile. Il Cec- PrC'^ldenza della Confindustrla. Al- nietri dalla città II 36enne Riccar- li 44c'nne Giu-seppe Soldanl, a=q«!rs.sio- il fratello della Di P.otro. ma nes- 

oono urgenti gli stanziamenti di i,- ' j- ♦* carelli e la fidanzata erano stati de- l'odg la procedura per 1 licenzia- jo Giov.-’nnoni da Firenze, aiitl-ita, nato da un progre-^-sivo Indebol’.men- sun elemento di responsabilità ilsul- 

bilancio, sempre promessi c niai cf- «a Baraonecchia e diretto a j-ubatl di trentamila lire, di un oro- monti individuali e la rivalutazione, preso da improvvl-a mania omicida to della vista e dal timore di dlvcn- tò a carico del .sospettTto Allora si 

fctiuati per il credito specializzato Torino carico di gitanti, è rima- logto d’oro e di un braccialetto pure l© rappre-sentanze del lavoratori* parava qM.utro colpi di rivoltella tare cieco, si è suicidato a Monte-;.sono rivolte ver.so tale To.scano Ono- 

•’ ... /, j , 4 -. • d'oro, quindi, legati con del filo di esporranno la loro risposta airultima contro la 2Cenno Natalina Ro-sl La apertoli. Il Soldanl in una crl.sl di, Irlo Vittorio 31cnrc. del luogo, pre- 

alle aziende artigiane (la Lassa per sto investito da una locomotiva in gettati in un fossato. Se non p-gfijj qj nosl'lone negativa del pa- poveretta veniva colpita di strLscio ! nervo-sLsmo si è gettato In un pozzo. giudicato che. da due anni, era 

il credito alle aziende artigiane h.i manovra. fasscro accorsi, attirati dalle grida ‘ ^ ‘ ' .lU’addome.-al braccio dentro ed alla'poco distante dalla sua abitazione, amante della DI Pietro, da lui .sedot- 

cnmniiito in tutto menn di znon nne. t . -4 1 ..4 4 » _ 4 - -4 _ tt di aiuto, due giovani, Cesarino Laz- co.scia destra. La R".s.sl è stata Im- sotto gli occhi e-stcrrefattl de: fa- ta .sebbene fo.sKC sposato. E’ vriiuta 

compiuto in tutto meno di 2000 ope- L^urto è stato fortissimo. Una ^^^ 00 ! e Mario Senni, che stavano segnalata la dehbcrazìo- soccor.sa da alcuni vi- miliari che le rincorrevano. rr.sl alla luce una .stona di rapporti 

razioni ed c attualmente a corto di ti-entma di passeggeri sono rima- giocando alle bocce nella sede del presa dal Convegno nazionale dei ^ subito trasportat.-i all’ospedale ■ .- . di Interessi fra questi ed il p.idrc 

fondi); gli stanziamenti per Tassi- , ... 4 , 4 . , , CRAL distante circa un chilometro lavoratori occupati nel settore della „„ progno.si riservata. ¥ * z z della vittima che aveva ricevuto dal 

ttenza tecnica ed artistica alle azien- *** K^rili tutu leggermente. ^ra stata consumata gomma, s'oltosi nei giorni scorsi a Le cause del grave episodio .sono lllipiCCtlia 3 11113 tr3V0 Toscano un prestito di lire rc-n’-o- 

A /‘«.‘-.n. /-k r Due carrozze e una locomotiva la rapina, l due fidanzati avrebbero Tonno per iniziativa della FILO K da ricercare nel fatto che l.o Ro.s.sl . . • -j- mila. 

1 rimaste terme t trascorso tutta la notte nell’lncomo- gtcìto dcci.so. tra Valtro. di dedicare si era rifiutata di fornire al Giovan- per Simulare un suicidio Tuttavia si è nel campo della ‘.po¬ 
ti livello artistico e tecnico di prima sono state poaie luori servi..io. uà posizione. n ricavato di un'ora di lavoro la set- noni l'Indirizzo della sorella Ines, ^ l’unico elemento a carico del 

della guerra (l’Ente Nazionale Arti- linea èrtala immediatamente sgom- i tre resporumblll. arre.stati ntìlc la durata dun mese, ai a -MESSLNA 29 - Di un oscuro de- 

gianato e Piccole Industrie è in crisi berata. I treni da e per la Fran- loro abitazioni, " braccianti del Meridione ìjavoratori in^evuito dai ùa notizia da AntlUo. In una * ^ 

flu„>nn,l/. p/r mancanza di fondi); eia hanno subito r.lardl di circu T.”', ?a''"L'°"°»,nm.; 'e& S'A '“.V""’'” '"■l"",'”,’"-,,’»" '7;- ■ T— 

gl. stanziamenti per la qu.al.f.caz.o- un’ora. Henne e Gilberto Campieri. 20enne. ^li^on'^Vef con^ della 23enne Marchio- l>OVe lenti 

pH pcfla p, qlomo bravi aiovani ” Due luitidi nei pteie di Porcari in un incidente stradale 

videnziale dell artigian.ito. HIUI liu wiuffi yiuvuiii jo molto acaipor*. Inquanto le loro --- la fuorusa-Ila di sangue dalla ” 

Sono del pari urgenti quelle misu- ffi fintta l*OnÌnSltni*Ì famiglie sono molto stimate e non it rnnuìHn Dìnarrifa LUCCA. 29. — La 61cnne Anita Del bocca e dalie narici fece sorgere PALERMO 29 — Nove gitanti so¬ 
re che valgono a diminuire O per lIUllC I a|JIII(llUI I hanno mal avuto a che fare con la Un appcIRI tol VUnvIIIU Klilalllla Ghella, domiciliata nel paese di Por- qualche sospetto. Difattl la perizia no rimasti £e- tl :n seguito al rlbal- 

, f' ^. - polizia. I giovani si trovavano la e,!! .rfan; J*! cari (Lacca), per ragioni non an- necroscopica .stabiliva che la morte lamento di un camion dovuto a una 

10 meno a non aumentare gii oneri: BOLOGNA, 29. — Gli autori della dono U lavóro Infatti tutti e r®' 9" OnoIII CCl porilyldni cora accertate, ha ingerito un forte Ideila dcr.na era avvenuta per asfi':- brusca fermata su lo stradale che 

Tattenuazionc della pressione fiscale, rapina avvenuta quattro giorni or p.,.,,nati ò Vorvanizrazio- ■ ■■ quantitativo di acido sT.lforlco Tra-t'ia meccan ca e che il cadavere era da P.Alcrmo conduce a Mondello. 

11 mantenimento del blocco dei fitti sono sulla via di Casaglia. al danni e,ano occupati e, i org zz La Direzione del Convitto-Scuola sportata all'ospedale In preda ad -stato posto nella posizione in cui Tra-^portatl all’ospedale i feriti so- 


contlnuità della gestione «aià man-i 
tenuta e ha disposto per 11 primo! 
finanziamento. j 

Su scala nazionale, sono riprese! 
ieri mattina a Roma con rintertcnto' 
del compagno Di Vittorio e dei clo'torj 
Costa. le trattative per 11 contratto 
'lei metalmecc.anlci E’ stato perfezio¬ 
nato Tnerordo per t « dl'Ton'inuI » 
L'inqundrntnento della categoria ver¬ 
rà però defin to In se-'e - tnit’ r c 
tra le rispettive delegazioni Anche ’ 
gli aUrt 'stilliti nni'o -i in so- . ! 
(qualifiche degli Impleg.itl pus^iaggio} 
da oneralo a Impiegato e da catego -1 
rie speciali a Impicg.iio eco 1 saranno' 
ii.sc" s*:! dalle de e>: z onl | 


UNA Kt'I.MINKA TRAGEDIA A FORI ,I N EOPOT/f 


l«‘ rl!«ìc *0 


chi 

la I 


furore^ oiiilc*ifl 2 t 

i>rc*lla «lell^ainsiiife 


/>F iutusf (If’l rfefittnoso gesto Arrestato dofto un lungo mseguìmento 


FOfll.IMPOPOL/I. 29. — Un grave i na abbia compiuto 11 folle gesto per-inlma, trovala Inchiodata a un albe- 


per simulare un suicidio 


estremamente sommario (del 
Bonaccor.si) nell’elimmnre ocni 
resistenza avversar-ia. Non v’è 
qualcosa di mac.nbro nelVasneU 
to mar 7 Ì.'’le del Bonarcors! che, 
niia.si coniDÌaciiito. .si fa ritrar¬ 
re con un cadavere disteso ai 
.suoi oied’? ». La sentenza nota 
che ncll'artirnlo puerelato „ il 
Bonaccorsi A definito con enifeti 
acconci alTaUività da lui svolta 
e all.n fama derivatane ». La 
sentenza ricorda noi il telegram¬ 
ma inviato da Povarrorsi a Mus¬ 
solini nei ’2f.. dopo im attenta¬ 
to svhìtn dal « dure », p che suo¬ 
nava co.sì: n Io offro i miei spi— 
vizi ner aiutare il boia a deca¬ 
pitare i pr'gionier* » g nota che 
a Hnlogna lo smiadrista Pnnar- 

COr.si OT(J TÌOtÌF^ÌTfìO ft nor 

stato uno dei fondatori del Fa¬ 
scio e per avere svolto intensa 
atMvità come manganeilatnre » 


r-nsi alla luce una .storia di rapporti ^ Stato « tra Coloro 

di Interessi fra questi ed 11 p.idre Che u.sarono in larga misura del¬ 


la violenz-a per innalzarsi ai nri- 
mi posti ». mentre « vantava di 


MESSINA 29 — Di un oscuro de- 


Tuttavla si è nel campo della Ipo-j una larga ponol.ar'tà negli am- 
te.si n l’unico elemento a carico dell Kinnf; i .... a i- j- 

To-scano e castltulto d.olla sua Irre- I fascu»tl per le sue doti di 

peribilità dopo il delitto. 


^po il aelitto 1 auiLSta» oaiosi a i,*._ 

f * K ^ .a.n IM.. M« I ¥ * Ixtto Si ha iiotlzia da ^VTìtllJo In una 

• iriTtrtes ftiivn x/on’ira Incncriitin flai • . 


gli stanziamenti per la qu-alificazio- un'ora, 
ne professionale degli apprendisti; 


lLSi”d'ii4,rgL„'4V"'’ DI giorno bravi giovani 


Nove feriti 

in un incidente stradale 


Sono del pari urgenti quelle misu- fli JlflttP l*PnÌn^tnrÌ famiglie sono molto stima 

re che valgono a diminuire, o per **■* llUt IP i q|im OtUI I hanno mal avuto a che fa: 

10 meno a non aumentare gli oneri: BOLOGNA 29 — Gli autori della ^ «toyanl si <rov 

,, . j ,, ■ ” f I iiuu<jG.%A, Crii autori oeiia jopo 11 lavoro. Infatt 

tattenuazionc della pressione fiscale, rapina avvenuta quattro giorni or ..^nn r.i>rnnati «» Forvi 

11 mantenimento del blocco dei fitti, sono sulla via di Casaglia, al danni ^ ____ 


PALERMO 29 — Nove gitanti so- 


polizla. I giovani si trovavano la 
sera dopo 11 lavóro. Infatti tutti e 


I ^ivciiuax-iuiic uciicft piv»iv>iic rcipizia avvenuia i|^i3àvru stuxiài ur , ««nrir» et l'nraanlyrarfrv- “ MXàaàifcàvavàvv/ v»* «tviou j i iiivrccoàà \.€x v «a vAa<^c.>\rtc c «« 

il mantenimento del blocco dei fitti sono sulla via di Casaglia. al danni “ occupasi e, org zz La Direzione del Convitto-Scuola sport.ata all'ospedale In preda ad -stato posto nella posizione In cui Trasportati all’o‘pcdale i feriti so- 

.. ,, , ,l .(f j 11 , • ’ del tenerite Lanfranco Ceccarelli, del della rapina, con fazzoletti al vi- della Rinascita « Gialme Pintor » ha atroci dolori, la disgraziata decedeva venne rinvenuto per simulare il sui- no stati giudirati guaribili da un 

II blocco acne taritre dell energia comando territoriale di Bologna, so e filo dt ferro, è stata appunto rivolto 11 seguente appello a| Comi- poco dopo. Secondo voci, peraltro cl Ito, minimo di otto ad un massimo di 

elettrica. mentre percorreva con una Aprilia studiata durante le ore di libertà. tati di Difesa del valori della Resi- non controllate, sembra che la don- Per indicazione al una lettera ano- trenta giorni. 


squad.'-isla implarabilc e fero¬ 
ce ». La sentenza ricorda anche 
che sul Bonaccorsi gravava la 
accusa « di aver soppresso An¬ 
teo Zaniboni » Vattentaiore di 
Mussolini 

Cl pare che basti: la faccia di 
bronzo di Bonaccorsi che aveva 
querelato chi gli aveva ricorda¬ 
to proprio questi fatti edificanti 
della sua carriera di squadrista, 
ha ricevuto . la lezione che si 
merita. 




AppondicB dnirUNlTA' 


ALESSANDRO DUMAS 


I cidere, poteva assomigliare trop- atti 

J 1628, ai massacro della 

jkMmmm 'm ^m WmT'mtm nette di San Bartolomeo del 1572. 

m m E poi, oltre a tutto questo, un ^ 

I --.v. 4 --.—mezzo estremo che al re, 

! buon cattolico, non ripugnava 'À 

' ~ affatto, andava sempre ad are- ^ 

GRANDE ROMANZO I narsi contro questo argomento j i 

^ dei generali assedianti: La Ro- '4 

chelle è imprendibile tranne che A 

ALESSANDRO DUMAS Il cardinale non poteva allon- j ^ 

———-- tanare dal suo spirito il timore / 

Nondimeno il tempo pas.sava e anche il loro coraggio sarebbe incuoteva la ^a teiribile % 

1 Rocccllesi non sì arrendevano, caduto. ^ a 9 / 

Addosso all’ultima spia che era Richelieu aspettava dunoue W 

Rtafa nrAca ci Ara trovala uba ««cneiieu aspettava uunque, tolosità di quella donna, ora ser- W, 

stata presa, si era trovata una grande impazienza, notizie rw» ora lAonecca T'aveva tradito’’ 07 

lettera Questa lettera diceva, sì, dall’Inghilterra, le quali’doveva- mona? oCTrmc^o la^ c^ 'É 
«.u“Setrma''tn 'eeA‘'d1 aT annunciare che" Buckingham Zsc^^TlhbastTÀ j^r Jape?e ^ 

giungere: «Se il vostro soccorso .rdrconouistare la ® ® 

non arriva prima di quindici 

n forza, spesso esami- non sarebbe rimasta inattiva se 
giorni, Cl arrenderemo», apiun- consiglio del re. era non di fronte a ostacoli gravi: 

geva-semplicemente: « be *1 vo-i<;ja|g sempre messa in disparte: ma da dove venivano gli ostacoli? 
stro so<y:orso non arriva prima d mzitutto. La Rochelle sembrava Questo egli non riusciva a capire. 

Quindici giorni, saremo tutti mor- mprendibile. e poi il cardinale. Del resto, contava, e con ragio- 

ti di fame quando arriverà ». checché dicesse, sapeva bene che ne, su milady; aveva indovinato. 

I Roccoliosi non avevano dun- l'orrore del sangue che si sarebbe nel pa.ssalo dì quella donna, tali 
que speranza che in Buckingham; sparso in quello scontro in cui ro«o terribili che solo il suo man- 
Buckìngham era il loro mossia Francesi dovevano combattere •'•Mo rosso poteva coprire, e sen- 
Era evidente che se un giorno contro Francesi, significava fare va ohe. ner una ragione o per 
e.ssi avessero saputo in modo a ritroso il cammino di sessant.a i altra, quella donna era fedele 
certo che non bisognava contare anni di politica; e il cardinale era a lui non potendo trovare che 


chiama un uomo di progresso, pericolo che la minacciava. Continuò a far innalzare la fa- serie e tante eroiche virtù, e li aveva scritti, in quanto deter- occhi dalTaltra parte del mare. 
Infatti, il sacco della Rochelle e Decise dunque di condurre la mosa diga che doveva affamare ricordandosi il motto di Luigi XI, minarono un gran numero di ahi- Intanto, Tarmata reale che non 
il massacro di tre o quattromila guerra da solo e di attendere La Rochelle; nelTattesa, gettò gli suo predecessore politico, come tanti ad aprire negoziali partico- aveva le inquietudini del suo solo 

ugonotti che si fossero fatti uc- aiuti estranei soltanto come si occhi su quella di‘:graz'’ata città egli stesso era il predecessore di lari con Te.sercito de! re. e vero capo, conduceva vita gio- 

cidere, poteva assomigliare trop- attende una casuale fortuna, che chiudeva tante profonde mi- Robespierre, si rammentò di Ma nel momento in cui il car- conda; i viveri non mancavano al 

po, nel 1628, al massacro della • quella sua ma.s.sima: Dividere dinaie vedeva già il suo espedien- campo, e nemmeno il denaro: 1 


ìK/ là 



r^yk 





ilosità di quella donna, ora ser- 

?. ora leones-s^a. L’aveva tradito? 

ra morta? In ogni modo la co- 'J/J/n- 

vsceva abbastanza per sapere f// '.tnnffff/. » 

le. operando a favor suo o ^ ì 


« • i 

Ìiì.ì 





Questa letler.x fu letta pubbli ramenle au tutte le piane e ne 


su Buckingham, con le speranza!in quelTepoca quel che oggi siiin lui un appoggio supcriore all fnrono anche aSiue copie acli angoli delle atrade. 


5 >er regnare. _ . . frutto, e si congratulava diversi corpi rivaleggiavano in 

Blnrico I », sssodidndo Pciri^, con se stesso per sv^^rlo ussto, un audcicic) c Prenderò delle 

faceva gettare al di sopra dei abitante deila Roehelle. che ave- “fé " imniSe fal-f s^^idoad 
muri pane e viveri; il cardinale va potuto passare attraverso le arrischiatA sulia disa o sul mare 
fece gettare dei volantini nei linee francesi Dio .‘^a come. ' ® 2<roA„-.ri/, f,-oA ’ 

quali faceva presente ai Roccel- tanto era grande la sorveglianza to—'aTinare foibe, eseguirle fred- 
lesi quanto la condotta dei loro di Bossempierre, di Schomberg e damente. tali erano i passatempi 
capi fosse ingiusta, egoista ** bar- del duca d'Angouleme, sorveglia- che facevano sembrar corti ai- 
bara; quei capi avevano del gra- ti alla loro volta dal cardinale, Teser-rto quei giorni così lunghi, 
no in abbondanza e non lo di- un abitante della Re chelle. dice- non solo per I Roccelle.si consu- 
stribuìvano, in omaggio alla mas- vamo, entrò nella città, venendo mali dalla carestia e dall’ansietà, 
sima, che poco importava se le da Portsmouth, e disse che aveva ma anche per il cardinale che li 
r?Jl2rÀ magnìfica pronta ««mediava accanitamente. 

-stassero forti e vigorosi. Fino al- ^ Buckineham an- ^ ^ 

lora, o per abnegazione, o per im- n”" ,® l^rgomastro che al- ^ cavallo come l’ultimo gen- 

potenza a reagire contro di essa. ^arme dell’esercito, girava il suo 

quella massima, pur senza essere t'ranc 4 a sa.ebbe stata dichiarata, „„„„ nrun-A 

generalmente adottata, era tutta- e che il regno sarebbe stato in- , P®" ^ i 

via passata dalla teoria alla pra- vaso, ad un tempo, da eserciti lento in confronto al suo de- 
lica. Ma quei biglietti vennero a inglesi, imperiali e spagnoli. Que- siderio. alle quali lavoravano, sot- 
scuoterla. Essi ricordavano ai sta lettera fu letta nubblicamen- to 1 suoi ordini, i’'gegneri fatti 
combattenti, che quei bambini, te su tutte le piazze, ne fu.ono venire da tutti gtì angoli del rm 
quelle donne, quei vecchi lasciati affisse copie agli angoli delle gno di Francia, se incentrava int 
morire, erano i loro figli, le loro strade, e anche ouelh che aveva- mo.schotticrc della compagnia di 
mogli, i loro padri: che sarebbe no cominciato ad aprire nego- Tréville ci avvicinava a lui lo 
stato più giusto ridurre tutti ziati, li interruppero, decisi ad * ^ 

quanti a un livello comune di aspettare que! soccorso «os! pon\- ‘guardata i nmodo .strano , non 
miseria, affinchè una stessa con- oosamente annunziato. Questa riconoscendolo per uno dei nostri 
dizione facesse prendere risolu- inattesa circostanza fece rinasce- Quattro amici, volgeva noi altrove 
z.ioni alTunanimità. re in Rlchelicu tutte le sue in- il suo sguardo profondo e il suo 

Quei biglietti fecero tutto Tef- quietudini, e lo obbligò, suo mal- vasto pensiero, 
tetto che poteva aspettarsene chi'grado, a volgere nucvurncnte gli» fContinim). 






















r 


% 


Vv 


V’J‘V‘'’'-:v1 ''■‘/-''«V? ‘^ì.5':a':;/',>,-;''V^'- ■'>:.' * i?f'-''V;i ^ 'v.-.'-x' ; •■':••.' sv- ■; ; ; v. ,v, .-, ..- ..,, 

_'___Venerili 30 giugno 1950 






PER CONTRASTI COL GOVERNO SULLA LOTTA PER LA PACE E IL LAVORO 


nella 


6 é 


rofcalorie,, ili /Iacono 


La Giunta DC - PRi si è dimessa - Ogg^j al Senato interpel. 
lanze sulle offese di Alexander - Un discorso di Gronchi 


La giornata festiva ha allonta¬ 
nato ieri dalla capitale membri del 
governo e parlamentari, ma, cio¬ 
nonostante, sul centro della vita 
politica nazionale è continuata a 
gravare l’atmosfera posante degli 
avvenimenti di Corea. Lo schiera¬ 
mento della stampa anticomunista, 
la faziosità senza precedenti del¬ 
la Radio e i manifesti di stile fa¬ 
scista affìssi in gran copia dalle 
organizzazioni clericali hanno con¬ 
fermato ieri ' 1 impressione che il 
governo intende suscitare nel Pae¬ 
se un’ondata di isterismo bellici¬ 
sta e fronteggiare cosi l’imponente 
sviluppo della campagna popolare 
per l’interdizione deH’atomica. 

L’esaltazione del colpo di forza 
americano e l’eccitazione all’odio 
Interno compiute dagli stessi uo¬ 
mini che plaudirono alle aggres¬ 
sioni hitleriane svelano però con 
evidenza i fini perversi della mo¬ 
struosa manovra. E’ sintomatico, 
che lo stesso Presidente della Ca¬ 
mera, il d. c. Gronchi, abbia usato 
un tono piuttosto cauto e preoc¬ 
cupato in un discorso tenuto a Ro¬ 
ma sugli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione internazionale, criticando, 
sia pure con i sottmtc.si e i gin di 
paiole a lui consueti, la politica 
dei partiti cattolici. 

Un atteggiamento completamen¬ 
te diverso ha assunto invece l’Ese¬ 
cutivo del P.S.U. il quale ha ap¬ 
provato ieri una mozione che po¬ 
trebbe recare la firma dell’amba¬ 
sciatore americano tanto è veleno¬ 
samente antisovietica. 

Questa presa di posizione non 
potrà che isolare dalle ma.sse po¬ 
polari un partito che fino a questo 
momento si era preoccupato di dif- 
ferenziorsi dalla maggioranza go¬ 
vernativa sui più important pro¬ 
blemi di politica interna ed estera. 


che sono arrivati perfino ad ap¬ 
poggiare i repubblichini, ha per¬ 
duto i suoi fondatori e i suoi uo¬ 
mini migliori, come 1 senatori Del- 
la Seta e Conti. 

Nell’annunciare la loro uscita dal 
PRI i tre esponenti repubblicani 
sono giunti a definire il partito di 
Pacclardi come un nemico della 
democrazia. 

In seguito a ciò anche il Sinda¬ 
co repubblicano Angelini e 1 cin¬ 
que consiglieri d. c. si sono di¬ 
messi e pertanto l’Amministrazio¬ 
ne comunale di Ancona è entrata 
in crisi. 


/ lavori parlamentari 


a Nemico della democrazia» 


Sintomatica, a questo proposito, 
la grave crisi che ha messo in se¬ 
rie difficoltà il P.R.I. ad Ancona, 
la città dove i repubblicani pos¬ 
seggono forse la maggior parte 
delle loro sparute forze. I tre con¬ 
siglieri comunali del P.R.I. hanno 
ieri riconfermato le loro dimissio¬ 
ni dal Consiglio denunciando pub¬ 
blicamente di essere stati sconfes¬ 
sati dalla direzione del loro par¬ 
tito e dalla «Voce repubblicana» 
per aver accettato la mozione per 
la pace, aderito alla conferenza 
economica per la massima occupa¬ 
zione indetta dalla C.G.I.L. e per 
e.'isersi opposti alla smobilitazione 
del cantiere navale. 

Questo episodio acquista un ri¬ 
lievo nazionale, sia per la posizio¬ 
ne che il P.R.I. aveva in questa 
città, sia perchè i tre dimi.ssionari 
godono dell’appoggio della maggio¬ 
ranza dei repubblicani anconitani, 
ai quali la direzione centrale na 
impedito di convocare un’assem¬ 
blea democratica per evitare che 
la crisi del partito apparisse in 
tutta la sua gravità. I tre dimis¬ 
sionari hanno esplicitamente di¬ 
chiarato che la crisi locale riflette 
la ben più ampia crisi di tutto il 
P.R.I. il quale in pochi mesi, per 
la politica di Pacciardi e La Malfa, 


Nella mattina di oggi tornerà a 
riunirsi il Consiglio del ministri. 
Sforza riferirà sulla situazione in¬ 
ternazionale con particolare riferi¬ 
mento al conflitto in Corea. 

La Camera resterà chiusa fino a 
lunedi prossimo. Il Senato invece 
terrà oggi le ormai consute due se¬ 
dute. In mattinata verranno di¬ 
scusse le numerose interrogazioni e 
interpellanze rivolle da vari setto¬ 
ri dell’a.ssemblea a De Gasperi e 
a! ministro degli esteri per cono¬ 
scere il loro atteggiamento in me¬ 


rito agli Insulti rivolti al nostro 
Paese e al movimento partigiano 
dal maresciallo Alexander. Per la 
opposizione prenderanno la parola 1 
compagni socialisti Pertini, Lussu, 
Giua e Giacometti i quali hanno 
chiesto al governo che cosa intende 
fare per difendere i valori della 
Resistenza e l’onore dell’Esercito 
italiano. 


Il compagno Negro 
leggermente migliorato 


Il compagno eenatore Antonio Ne¬ 
gro, Segretario della Camera del La¬ 
voro di Genova, che era stato ricove¬ 
rato d'urgenza l’altra notre ai Poli¬ 
clinico di Roma perchè colpito da 
grave malore, ha registrato nella 
mattinata di ieri un leggero miglio¬ 
ramento che peraltro noi corso della 
giornata non ha avuto sviluppi. 

Ancora Ieri il compagno Negro è 
stato visirato al Policlinico dal com¬ 
pagni Scoeelmarro, Novella, Ferrari 
ed altri. Da parte sua li compagno 
Negro ha tenuto che per mezzo no¬ 
stro fo.sse rivolto 11 suo commosso 
ringraziamento a quanti — dirigenti 
del Partito e delle organizzazioni sin¬ 
dacali, amici e lavoratori — hanno 
voluto In questi giorni esprimergli a 
voce o con telegrammi e messaggi l 
loro aguri di rapida e completa gua¬ 
rigione. 


Una delegazione di perseguitati 
politici dal Presidente della 
Repubblica 


n Presidente della Repubblica, ha 
ricevuto una delegazione delPA&ao- 
clozlone Nazionale Perseguitati Poli¬ 
tici Italiani Antifascisti, composta 
dal Senatori Umberto Terracini e 
Aladlno Bibolotti, dalla Senatrice 
Lina Merlin, dal due Segretari della 
Associazione, Fausto Nitti e Gugliel¬ 
mo Nenclni, e dal Consigliere Re¬ 
nato Cian''u, la quale ha presentato, 
al Presidente, commentandole op¬ 
portunamente, le risoluzioni del 3 . 
Congresso Nazionale dell'ANPPIA. 

Al Presidente è stata Illustrata la 
situazione dell’Associazione, metten¬ 
do in particolare rilievo il fatto che 
fino ad oggi essa non ha potuto ot¬ 
tenere 11 riconoscimento giuridico 
in Ente Morale e che moltissimi 
perseguitati politici antifascisti, tut¬ 
tora privati del diritti civili per la 
mancanza di una precisa norma le¬ 
gislativa di annullamento delle sen¬ 
tenze del Trlbbunalc Speciale, non 
hanno potuto riprendere gli impie¬ 
ghi da cui erano stati estromessi per 
la loro attività contraria al vinto 
regime, mentre sono stati reintegra¬ 
ti nelle loro funzioni tutti gli ex 
epurati fascisti e repubblichini. 

La delegazione ha Inoltre denun¬ 
ciato U numero crescente dj proces¬ 

si per reati politico-sociali che ca¬ 
ratterizza l'attuale fase politica del 
paese con la conseguente formazio¬ 
ne di una nuova vasta categoria di 
perseguitati democratici. 

La delegazione ha infine richia¬ 
mata l'attenzione del Presidente sul¬ 

lo scandoloso susseguirsi di senten¬ 
ze assolutorie pronunziate net con¬ 
fronti dei criminali fascl.stl (ultimo, 
in ordine cronologico. Basile) che 
ha suscitato il legittimo risentimen¬ 
to di tutti gli nntlfa-scLstl, e che. rav¬ 
visando nel MSI 11 continuatore de! 
fascismo, e<5si chiedono sollecite mi¬ 
sure che pongano fine alla sua atti¬ 
vità in quanto contrarla alla Repub¬ 
blica. 


LA CRISI IN FRANCIA FORMALMENTE RISOLTA 


Piotesta deirA.II.P.P.I.A. 

Il Parlilo Repubblicano in crisi Henri Queuille chiederà oggi 


rinvestitura della "maggioranza 


fi 


I socialisti non entreranno per ragioni di prestigio nel nuovo gabinetto 
Nessuna giustificazione per l'inaudito provvedimento contro “l’Unità,, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE itoti, ma In esso l’odio anticomunista,ilegge de! 18Bi sulla libertà di stam- 
PARIGI 29 _ 11 radicale Queuil-^*'®* nome sono stati traditi dall pii, modificata da un decreto di Ba¬ 

ie si è m^o‘da stamane al lavoro,!InteressiMadler del maggio 1939. A parto que- 
per la seconda volta, nel tentativo lavoratori francesi, torna più vi jsto rlclUamo «legalo», nessuna ra¬ 
di dare alla Francia un Governo cho''‘“*^"*o ” manifesto si apre glone specifica viene addotta. 


sostituisca quello dimessosi sei glor-l®’’'* attuccnij Al Ministero degli Interni, dove 


ni fa. Domani egli si presenterà al- contro la Repubblica Popolare 


l’Assemblea Nazionale per ottenere 


Corea. 


l'investitura e si prevede che egli 


I II Governo Queuille dichiarerà o 


supererà questo scoglio senza dlfll- sphcRHmente, del resto, di non p.o 


ASCOLTATE LA VOCE 

della verità, del soclallsmoi 


Per reagire il veleno democristia¬ 
no della falsificazione e della menzo¬ 
gna, ascoltate ''ulti 


RADIO MOSCA... 


ZS.08; 


Trasni:ssiotii quotidiane: 

6 , 45 - 6 , 59 : Lunghezza d’otida 
25,5; 30 9; 30,96. Notiziario. 

18.30- 19.00: Lunghezze d'onda SS.03; 

25,5: 30.81 30.96. Notiziario, ras¬ 

segna dela stampa sovietica, la vita 
nell’URSS, nota sul temi internazio¬ 
nali. 

19.30- 20,00: Lunghezza d'onda 25.08; 
25,5; 30.8; 30.96; .30.74; 31,48. NoUzlarlo 
e nota del giorno. 

20.30- 21,00: L.unghczza d'onda 25,00; 

30,8: 30,74. Notiziario, la vita nel- 

rURSS. nota sul temi internazio¬ 
nali. 

31.30- 22,00: Lunghezza d'onda 25.03; 
25.17; 25.41; 30,74 Notiziario, la vita 
culturale neH'URSS, nota del giorno. 

22.30- 23,00: Lunghezza d'otida 25.08; 

30.74; 30.96. Notlzi^irlo, la vita nel- 

''URSS, nota sui temi intemazionali. 

16.30- 17 00 (solo venerdì): Onda 19.53; 
25,08 : 25 50. Trartnissione 'nserita dal¬ 
ia R.A.I. 


E RADIO PRAGA 


dllcl slamo recati oggi per elevare unu|,,,f?]®, lingua ita’Jana 

prima protesta contro rinaudlloie 23 45 ^'ri 7 '\unghez'S. ’ 
provvedimento e per ottenere una x's m 3141 ^ ^ d onda di m. 


spiegazione, non st è stati In grado 


coltà; è necessario che egli ottenga'ter soddisfare alcuna rivendicazione'al fornirne alcuna: ci hanno dlchia 


delle classi lavoratrici. PCr compen rato che sperano di rispondere ei>‘iu 
sarò l'assenza della socialdemocrazia i rlentcìnente a crisi di gove.rno fl- 
Queullle cercherà di spo.stare la com jnltal 

_ posizione del suo Governo più a ae-j Vale la pena di segnalare che, al- 

nVomtóM'‘n”Torò“apTOggto“‘^a‘cVfral“trtt passibile, chiamando accanto a meno a nostra conoscenza, mal un 
sarà largamente superata. ' numerosi esponenti delFcstre-, numero de « 1 Unità » è suito seque- 

- ma destra, ivi compreso qualche eie- strato j)cr 11 contenuto di qualche 


la maggioranza assoluta (311 voti) 
ma poiché quasi tutti i partiti e 1 
uartltlni del blocco americano, so¬ 
cialdemocratici compresi, gli hanno 


Dopo l’Investitura verranno però 
gli ostacoli più diffìcili. I social¬ 
democratici rifiuteranno quasi sicu¬ 
ramente una partecipazione al Mi¬ 
nistero Queuille, decisi ormai a spln 


mio articolo, ciò rende cvidentemen- 
le ancora più grave la decisione jire- 
sa dal Ministero di Queuille, l’attuale 


CINQUECENTO CONSIGLIERI USA PREPARARONO L'INVASIONE 


monto gollista o almeno gollista ma¬ 
scherato. 

Ma anche in questo campo più »1-, 

stretto, che va dal democristiani ai|candidato alla Presidenza dei Con- 

ge^ra” fond^m lorrclemn^^^^^^ facile realizzare un slgulo 

t» --—..ninv-n -.Ir,—-. I Abùlamo chiesto oggi, all Ambascia¬ 

ta italiana, se non iitcnga do\ciobo 
intervenire per ottejiere sjilcgazlonl 
e per elevare la sua protesta: 11 jirl- 
ino segretario cl ha u.'.mcurato che. 
entro domani, rAmbiisclatorc Quuro- 

pare dunque comjillcnr.sl anzicTié sem¬ 
plificarsi; diversi osservatori che an¬ 
cora ieri sera gli accordavano tutti 
l pronostlcl favorevoli, cominciano 

già a parlare di un eventuale rltor- . 

lo a Bldault. Le previsioni di chl!'« «pHmercl 1 .oro 
assicurava che la crisi sarebbe stata’latto 


Ascoltate e fate ascoltare! 


la sjieranza di conservare le sparuto accordo: sopite per qualche giorno, 
schiere del loro elettori nelle pros- divergenze fra radicali e demo- 
slme elezioni politiche. ''rlstlanl a proposito della riforma ^ 

Essi hanno pubblicato stasera un Icttorale e della clerlcaUzzazlone d 1- 
manifesto In cui elencano appressi 1 ® scuola, sono tornate a galla oggi- 

La situazione di fronte a Queuille 


mativumente le condizioni che essi 
pongono |>cr entrare nel Governo 
Nel manifesto si palla molto, natu 
ratrnentc. della necessità di dare soA 
disfazJone allo rivendicazioni più ur¬ 
genti di alcuno categorie di lavora 


lunga e dlfiìcile stanno cosi dlmo- 
come le sole fondate. 


Rivelazioni della stampa di N. York 

sul precedenti deli’oggressiene contro In Cereo 



Un decreto tipicamente fascista ♦ 


ni farà sapere quali passi egli in¬ 
tenda compiere. _ 

Ma già. tin da oggi, tuttTl demo^ 
cratlcl francesi con cui abbiamo avu¬ 
to occasione di parlare, hanno voiu- 

sentlmento di 
per l'atto del Governo e 


la simpatia per il giornale che Intot 
pietà le aspirazioni delle classi la¬ 
voratrici Italiano. 


La « Humanité » di domani, rlpor 


“Cfinlomilfi siihlciti coreani combatteranno por noi., disse il 5 giugno il generale 
americano Reheris - 8yngman Rhee allendeva snilantn il ‘via,, dagli Siati Umll 


NEW YORK, 29 — Lunghi ed in -1 addestramento, essi camminano e 
tensi preparativi — Informa la Tass| sotto molti aspetti si comportano 
— hanno preceduto il temerario 


tentativ'o della cricca di Syn.qman 
Rhee, guidata dagli Stati Uniti, di 
invadere la Repubblica democratica 
popolare coreana. 

Le dichiarazioni uRlciall e le in¬ 
formazioni della stampa negli Stati 
Uniti Indicano chiaramente che la 
invasione — la quale sta ricevendo 
al momento attuale una adeguata 
risposta — non costituisce un’azio¬ 
ne improvvisa. Da molti mesi, una 
missione composta di oltre 500 mi¬ 
litari americani, tolto 11 comando 
del gen. Roberta, preparava le trup¬ 
pe di Syngman Rhee nella Corea 
meridionale per un’azione militare. 

Il corrispondente del « New York 
Times », Sullivan, fino a poco tempo 
fa in Corea, riferisce da Hong 
Kong: « Dj tutte le truppe stranie¬ 
re addestrate dagli ulTicìali degli 
Stati Uniti, i coreani meridionali 
sono i più americanizzati. Essi in¬ 
dossano uniformi di tipo americano. 
Cl iiducor.o veicoli di fabbricazione 
americana, sono dotati di armi ame¬ 
ricane. Dopo vari anni di intenso 


Ui\A TKAtìlCA VICEMIA PA.’UILlAltE; 


Un reduce creduto morto 

scopre gli assassini della madre 


Si t»a*fa del cugmo che, insieme a deg’i amici, 
aveva soppi esso 'a zia, per otienerne 1 eredità 


BOLOGNA, 29. — La sezione 


istruttoria della Corte di Appciiu 
di Bohigna, con sua sentenza in 
data di ieri, ha ordinato il rinvio 
alla Corte d’A.*'.sise di Modena di 


classe sui rapidi elettrotreni R. 521 e 


A. 522 fi a Roma e Milano. Inoltre 
dalla stessa data e fine al 31 agosto 
c.a. 1 treni diretti 473. In partenza 
da Venezia S.L. alle 12.43 con arrivo 
a Boloena centrale alle 16,03 e 472, In 


come gli americani, tanto è vero 
che, a prima vista, si è portati a 
credere che le forze americane si 
trovino ancora nel Paese ». 

Ammettendo il completo controllo 
che gli Stati Uniti eseicitano sulle 
forze armate della Corea meridio¬ 
nale, Sullivan scrive: « 500 consi¬ 
glieri militari degli Stati Uniti oc¬ 
cupano posti nel Ministero della di¬ 
fesa nazionale. E!s.si sono stati dislo¬ 
cati presso le unità militari corea¬ 
ne, dal reggimento fino al batta¬ 
glione ». 

« Un cane da guardia » 


Narcis-Q Ridi, Attilio Bassi, Gemi- partenza da Bologna cctitralt* alle 
niano Giangiorgi ed Eugenio Pan- 'ore 14 con arrivo a Venezia Santa 
cani, imputati di aver soppresso la Ltic:a alle t6,43. attualmente m coln- 
notte sul 5 a-osto 1944. a Monte I® Bolo^a rt.ipetUvanicnte 

Stel-Ì^«;, e“’Boto^T*’conT“^: 

la t'aiaaini. jgxiente orario: treno 473 da Bologna 

La vicenda e imperniata sulla centrale partenza alle 16.20. arrivo a 
storia di un reduce ritenuto morto Firenze Santa Maria Novc'Ja alle 
che improvvisamente ritorna per! 17.43 ed a Roma rerminl alle 22.05. 
scoprire l’jccisore delta madre Bologna) da Rema 

la persona del proprio cugino. Il J f. 

.-n-t,.-.-. A ...> * c-t ■ tT- f a ISanta Mana Novella alle ll.aO ed a 

r^uce e un «rio Silvio Rioli. A;-Bologna centrale alle 13.2S. Di con- 


glio della Paladini, sottufficiale oT 
marina, il quale era stato dato per 


eguenza limitatamente al periodo 
succitato le carrozze la servizio di¬ 


morto sulla corazzata « Italia * da | retto fra Roma. Venezia. Vienna 
una comunicazione ufliciale del Mi- Vaisavla e Belgrado, attualmente clr- 


nistero della guerra. Parecchi mesi 
dopo la Iibeiazione, egli ricompar¬ 
ve a Monte Fiorino attraverso una 
lunga serie di doloro.'e peripezie 
e app^^^-^t^ la tragedia che ne! 
tempo avc’.a stroncata la sua fa- 
migiia. Il cugino Narci.'o Rioli, in-J 
fatti, corto che il nostro reducei 
fo^se ormai morto. ave\a ucciso a 
rivoltellate la propria zia. allo sco¬ 
po di carpirne {'eredità- Quindi, 
d’accordo coi tre coimputati nc ave¬ 
va occultato il cadavere in un ca¬ 
stagneto. 

La p-urticolsre situazione della 
zona — teatro di continui scontri 
fra partigi.''ni e nazi-fascisti — ave¬ 
va permesso a Narciso Rioli di dif¬ 
fondere jn paese la voce che la po¬ 
vera z*a fo.sse rimasta vittima di 
una qualche azione connessa con 
la lotta sui monti. 

Tutta la losva faccenda venne 
scoperta ner merito del reduce ri¬ 
tenuto morto, il quale, appena tor¬ 
nato, intraprese subito indagini per 
venire a capo della scomparsa del¬ 
la mamma. 


colanti fra Roma e Bo'o^a con i 
treni 23 e 22. vlaggeranno tra Bolo¬ 
gna e Roma con 1 nuovi rtml d*. cui 
sopra che avranno anOhe serviiio 
di carrozze ristorante. 


Alia vigilia della invasione della 
Repubblica democratica popolare 
coreana, i padroni americani di 
Syngman Rhee erano evidentemente 
fiduciosi che queste forze fossero 
capaci di assolvere il compito loro 
assegnato. Il gen. Robert« aveva 
ripetutamente esaltato ai corrispon¬ 
denti americani i suoi « succes-'i » 
beilo sv’iluppo dell’esercito della 
Corca meridionale. 

Il 5 giugno, il « New York Herald 
Tribune » pubblicò una notizia del¬ 
la sua corrispondente, Marguerite 
Higgins, da Seul, la quale citava 
una dichiarazione di Roberts del 
seguente tenore; « In Corea il con¬ 
ti ibuente americano ha un esercito 
che è un ottimo cane da guardia per 
gli investimenti collocati in questo 
Pae,se. e una forza ottenuta con un 
minimo costo ». Roberts elogiava 
pure il gruppo di consiglieri mili¬ 
tari quale « eloquente dimostrazio¬ 
ne di come una intelligente distri¬ 
buzione di 500 ufficiali americani 
può preparare 100.000 soldati, che 
spareranno per voi ». 

Roberts forni alla Higgins parti¬ 
colari sulla prete.sa « efficienza » e 
sul « morale » di queste truppe fan¬ 
toccio, che egli prevedeva di « far 
sparare » per gli Stati Uniti. Ro¬ 
berts descrisse apertamente il mo¬ 
do in cui i militari americani con¬ 
trollano le forze della Corea me- 
r-dicnale fino alTultimo battaglio¬ 
ne. Egli disse «se dovete addestrare 
un esercito straniero, tenete nre- 
sente la necessità di disporre di un 
numeroso personale per ogni unità, 
anche per il battaglione. Io ho 
almeno 13-14 americani per ogni 
divisione. Essi operano assieme agli 
ufficiali coreani, vivono con essi 
sul fronte — il 38 parallelo — e 
partecipano con essi alle opera¬ 
zioni ». 

E’ pure significativo il fatto che 
l’invasione della Corea settentrio¬ 
nale è avvenuta a meno di una 
settimana di distanza dal viaggio 
del!’emls.sario di Wall Street e di 
Washington John Poster Dulles a 
Seul. Il 19 giugno egli disse a1- 
r« Assemblea Nazionale » di Seul 
che * gli occhi del mondo libero 


sono fissi su di voi », ciò che evi¬ 
dentemente costituiva il segnale per 
l’avventura di Syngman Rhee. 

Chi parlava di guerra 

Nel suo discorso Dulles ammonì 
che un « compromesso » con il co¬ 
muniSmo « porta al disastro » o, in 
altre parole, che era necessario re¬ 
spingere la proposta di unificazione 
pacifica della Corea settentrionale 
e meridionale. 

Per mesi Syngman Rhee e la sua 
cricca avevano pronunciato dichia- 
1 azioni bellicose, rivelando chiara¬ 
mente le loro mire aggressive con¬ 
tro la Repubblica democratica po¬ 
polare coreana. 

In un discorso pronunciato a Seul 
il 1. marzo Syngman Rhee affermò 
:hj egli non avrebbe avuto pace 
fino a Quando la Corea non fosse 
stata « unita » — logicamente sotto 
i; controllo dei reazionari coreani 
diretti da Washington. Egli espres¬ 
se allora la fiducia di ottenere pie¬ 
no appoggio dall’America nello 
sforzo di portare tutta la Corea 
sotto il dominio imperialista. 

In un discorso 


nazionale > della Corea meridionale, 
pronunciato 11 19 giugno, quando 
Dulles si trovava a Seul, Syngman 
Rhee and- ancora oltre, invocando 
la « guerra calda * contro la Corea 
settentrionale. 

Il corrispondente de* « New York 
Times ». Sullivan, è stato costretto 
ad ammettere il 26 giugno che 
« quasi tutte le voci di guerra pro¬ 
vengono dai dirìgenti della Corea 
meridionale». Accennando al di¬ 
scorso pronunciato da Syngman 
Rhee il 1 marzo, Sullivan scrive; 
« In molte occasioni Syngman Rhee 
ha affermato che il suo esercito 
avrebbe iniziato l’offensiva se Wa¬ 
shington avesse dato il suo con¬ 
senso » 


pparso. Intanto, .stamane, sul «Jour-j i^.otlzia. la commenterà In 

al Oftlclel* francese; esso fleta questo modo; «L’Unità è li camjilone 


vendita, la tìlfluslone e la circola¬ 
zione de « l’Unità » su tutto li ter¬ 
ritorio della Francia. Secondo le no¬ 
tizie provenienti da Modane. le ml- 


dciramiclzia e della solidarietà del 
popolo Italiano col popolo francese, 
amicizia che nè De Gasjicrl. nè Bl- 
dault e Schuman possono tollerare 


«uro prese dal Ministero degli intcr-^ prendono, contro l’org.ino del 

ni vengono già applicate e ,e copie pQ j misura die non avevano 

de «l’Unità», spedite cnm.e di njipllcnto contro alcun giornale 


Un operaio ucciso 

da una scarica elettrica 


COMO, 29. — L'altra sera, ver.so 
ore 22 . una grave disgrazia è acca¬ 
duta a Inverigo, pre.'so la filanda 
dei frafelll Galli. L’operalo 32enne 
Vittorio VaJsccchi. da Cablate, men¬ 
tre lavorava .su un telaio, veniva 
colpito da una scarica elettrica che 
al!'« Assemblea lo uccideva su’ colpo. 


to per essere vendute al numerosi 
lettori che le attendono quotidiana- 
mente nelle zone In cui si concentra 
la nostra emigrazione, sarebbero sta¬ 
te respinte alla frontiera. 

Il nuovo provvedimento del di- 
missionario Governo francese colpi- 
Bce, Innanzitutto. 1 nostri emigrati 
per molti del quali lavoratori, ii 
nostro giornale rflpiiresenta la voce 
pivi fedele del loro paese, del fratel¬ 
li rimasti In Italia a lottar© perchè 
ogni italiano pos.sa trovare pane e 
lavoro sulla sua terra. Era. però, una 
voce che doveva dar faf’ttdio al Go¬ 
verno francese, come dà Indubbia¬ 
mente fastidio al Governo italiano 
era una voce di pace, e si è pensato, 
allora, che era bene Impedire ni no- 
igrntl di ascoltarla, 
robbletttvo propostosi dagli au- 
fbr* del decreto, è anche pili vn-sto: 
appare probabilmente « sedizioso » 
che l’opinione pubblica ed li popolo 
francese conoscano il vero asi^etto 
del popolo Unllnno. All’estero si pre¬ 
ferisce far conoscerà, de» nostro Pae¬ 
se. solo l’aspetto più falso, quello 
del clericall.smo di De Gasperi, della 
insulsa retorica di Sforza, e della 
obbedienza cieca agli « imperat ivi 
atl.nnticl » da parte del vari Polla. 
Ivombardo o Tavlani. che vengono 
regolarmente a Parigi per sottoscri¬ 
vere Impegni contrari airinteresse 
’iazionnie. 



fascista, prima della guerra ». 

GIUSEPPE BOFFA 


Un aereo con 26 parac^’ulisti 
precipilato nel Tennes.ee 


NASHVILLE (Tennessee). 29. _ 
In seguito a un guasto del motore, 
un aereo americano che aveva a 
bordo 26 paracadutisti e quattro 
uomini di equipaggio è precipitato 
nel Tennessee. ITittì gli occupanti 
rìcU’aereo si sono .gettali con il pa- 
.-acadute, ma mentre i 26 paraca¬ 
dutisti sono rimasti incolumi, i 
quattro membri dell’equipaggio so- 
no periti. 


Nessuna giustificazione è stata da¬ 
ta. nè» nel decreto, nè altrove, pei 
motivare un slmile provvedimento. 
Il decreto si limita a richiamare un 


EDIZIONI RINASCITA 
Via Botteghe Oscure, n. 4 
ROMA 


I Classici del Marxismo 




A CAUSA DI UN AFFI USSO DI MASSB D’ARIA TROPICALI 


II 


in 


sole appicca il fuoco ai fienili 

questi giorni di caldo eccezionale 


Dodìcimilatrecentotredic! persone hanno invaso le piscine pub¬ 
bliche di Milano - In Piazza del Duomo trentatrè gradi alPombra 


Un’eccezionale ondata di caldo si 
è abbattuta sull’Italia 

Nelle ramuagne, oltre a vari casi 
di insolazione che colpiscono i 
contadini nei lavori di mietitura 
e di trebbiatura del grano, si ve¬ 
rificano sempre più frequenti in¬ 
cendi dovuti ad autocombustione 
In provincia di Lecce, oltre I(X) 
quintali di paglia di foraggi sono 
andati distrutti ieri, nel comune 
di Soriano. L'incendio si è svilup¬ 
pato spontaneamente In un fienile. 
Fortunatamente i vigili del fuoco, 
prontamente intervenuti da Lecce 
sono riusciti a circoscrivere le 
fiamme prima che queste si eslen- 
de.ssero ai caseggiati adiacenti. 

Un altro grave incendio, dovuto 
anch’esso a un fenomeno d: auto¬ 
combustione è scoppiato ad Ameo 
ed ha ben presto assunte propor¬ 
zioni aìlatmanti. Le fiamme seno 
scaturite in territorio macchioso e 
secco e si sono immediatamente 


Istituito sui rapidi 
il servizio di Ili classe 


Il Ministro del Trasporti comunica 
che a decorrere dal 1 . iugl'o p. v. ver¬ 
rà istituito il rervMzlo d lotza clas¬ 
se sul treni rapidi R. 524 e R. 525 
fra Milano e Napo i, R fi23-R 625 c 
R.C26-R.62a tra Napoli-Foggia e Ba¬ 
ri, nonché il tenmlo di eecosula 


Notizie brevi da tutta /^Italia 


IDeclle .nostro ©ciizioni :provinoia»li 


14 VITTIME CI\TM DI GUER¬ 
RA COMMEMORATE A VIA¬ 
REGGIO 


VIAREGGIO, 29. — Sono stati 
commcmi rat: cggi 1 quattordici 
cittadini rimasti uccisi dai bom¬ 
bardamenti aerei del 1944 nel sob¬ 
borgo Tcrminctto a Viareg^o. Do¬ 
po una celebrala all'aperto, 

è stata scoperta una lapide con 1 
nomi dei caduti. Durante la ccrl- 
mcnla. un trimotore, volando a 
b.is.<a quota, ha lasciato cadere dei 
fiori Hanno pronunciato parole di 
circostanza il Sindaco di Viareggio 
ed 11 sacerdote celebrante. 


UCCISI D.V UNA MINA MEN¬ 
TRE L.AVORANO L.A TERRA 


BOLOGNA. 29 — D.ic cugini 

Cacano e (Toc. ad no Trollo di 18 
e 14 anni no d'.Ifntat: 

dalle .‘fh'cce .1: 'in.» rr'n.i anticar¬ 
ro e.«p'r'.a nel '«to p t*ere detto 
« Ortica • p Fleniano di Casal F u- 
manese 

1 due disgraziati, tino del quali 


aveva urtato la mina con la vanga, 
sono rimasti uccisi all'Istante. 


VITTORIOSO LO SCIOPERO AL 

CEMENTIFICIO DI CAGNANO 

AQUILA, 29. — SI è concluso ieri 
vittoriosamente lo sciopero delle 
maestranze dei cementificio di Ca- 
gnano. Il cantiere era rimasto 
completamente paralizzato lo se¬ 
guito all'arbitrario licenziamento 
del compagno Tu.si segretario della 
Comm'-sslone Interna II lavoro non 
ha ripreso fino a che l'Ulegale li¬ 
cenziamento non fu revocato dalia 
Direzione. Lo sciopero è stato com¬ 
patto nonostante l'opera di intimi¬ 
dazione svolta da alcuni uomini di 
fiducia deba Direzione. 


PRIMO SUCCESSO DEI DISOC- 
CUP.ATI DI CASTEL DEL 
MONTE 


AQUILA 29 — Lo sciopero a ro¬ 
vescio rhe 1 dlso.'cuoati di Cartel 
del Monte attuano da più d: una 
settiniana ha raggiunto un primo 
Importante euccesso. £' stata assi¬ 


curata dall'Ufficio Prov. del Lavoro 
l’occupazione di 50 operai nei la¬ 
vori di rimboschimento. I disoc¬ 
cupati prosegueno la lotta iniziata 
per poter risolvere gli altri urgenti 
problemi delia zona e in prfnclpal 
luogo la bonifica montana del pa¬ 
scoli di Campo Imperatore che da¬ 
rebbe grande Impulso all'industria 
armentizia ora in grave crisi. 


1509 SOTTUFFICIALI A RIPO¬ 
SO SENZA ALCUNA INDEN¬ 
NITÀ’ 


TER.A.MO 29 — n ■ Corriere del 
Giorno » pubblica che col 31 luglio 
prossimo 1 500 sottufficiali delI'Ar- 
ma del Carabinieri richiamati pri¬ 
ma e dopo la guerra verranno col¬ 
locati in congedo .senza indennità 
alcuna. Il trafiletto continua la 
mentando l'ingiustizia che si com¬ 
metta verso questi uomini e chie¬ 
dendo che il Ml'’'«tero della Dife«n 
e il Cornano Gener.ile delTArma 
tnterveng.ir.o perchè venga adotta¬ 
to un dlver<o e più giusto provve¬ 
dimento economico. 


sviluppate su un fronte di circa un 
chilometro, avanzando con imprcs- 
sionante rapidità. Il coraggioso in¬ 
tervento di tutti i contadini del 
luogo, armati di vanghe e di ac¬ 
cette, è valso a deviare e a circo¬ 
scrivere l’incendio. I danni sono 
tuttavia ingentissimi. Altri incendi, 
di minore entità, vengono segnala¬ 
ti dalle campagne di Leuca e di 
Gallipoli. 

La températura eccezionale ele¬ 
vata di questi giorni è dovuta a 
un afflusso di masse d’ana tro¬ 
picali provenienti dairAtlanticc 
Centrale. 

Il cielo completamente terso con¬ 
tribuisce ad accrescere gli effetti 
del calore afoso che domina in 
tutta Italia? La temperatura rag¬ 
giunta a Roma eguaglia solo quel¬ 
la registrata negli anni 1927 e 1M7 e. 
stando alle inform.izioni dei me¬ 
teorologi, non dovrebbe subire mi¬ 
glioramenti nei prossimi giorni. 

A Milano la temperatura, misu¬ 
rata all’ombra In piazza del Duo¬ 
mo raggiunge i 33 gradi. 

Dodìcimilatrecentotredici persone 
hanno inva-so le piscine p'jbbliche 
e le vie della città sono deserte 
come In pieno ferragosto. 

In tutta la Valle Padana la tem¬ 
peratura è in aurT’‘*’'fo. Vener -a ha 
raggiunto t 29 gradi. 


parteciperà alla Conferenza della 
Pace indetta per il l e 2 luglio m 
Cecoslovacchia dalle Chiese Cri¬ 
stiane. 


La mozione ai Comuni 

(oiifro la politica di Attlee 


Trattative in Ungheria 

tra il governo e l'Episcopalo 


BUDAPEST, 29. — Rappresen¬ 
tanti del Gove»-.^ popolare un¬ 
gherese e della \..h esa cattol-.ca ^i 
sono riuniti per discutere la si¬ 
tuazione interna e trattare sulle 
divergenze esistenti fra Stato e 
Chiesa. La delegazione governativa 
era guidata dal Ministro del Cullo 
e della Pubblica Istruzione. Dar- 
vas e i rapprescntanl. della Chie¬ 
sa includevano due arcive.-.ccjv», un 
vescovo ea esponenti di ordini mo¬ 
nastici. 

Le trattative proseguiranno ne» 
crossimi giorni. 

E’ partila oezi da Bndr.pe''! una 
numero.sa rì»legazione d. c.sponcn- 
ti del clero ungherese d. tulle li 
fedi, comprewi quella cattolica, che 


(Cnntinnazioner dalla 1. pagina) 
americane erano già partite in mis¬ 
sione di guerra a sud del 38. paral¬ 
lelo Malgrado la campagna vio¬ 
lenta che la stampa britannica sta 
conducendo a proposito della guer¬ 
ra amer.car.a in Corea, ogni tanto 
qualche ammissione viene fatta al- j 
!e varie redazioni. Così si può leg-J 
gere oggi rul Manchexier Gvard.an:, 
«La Repubblica della Corco del' 
Sud, che fu creata dagli americani,' 
non fu certo una trovata felice. Ai 


Jj W1 O K R c: 
f'IIaOilOFICHB 
eiMOY AN Ilàl 


éM CABLO MA 


La prima critica effetti- 
vomente rivoluzionaria 
delVidealismo, in due 
scritti che hanno creato 
le premesse necessarie 
per la formulazione e 
Velaborazione dei prin- 
cipii del materialismo 
dialettico - Pagine 320 

ritBZxo LiBB ree 


E’ uscito il n. 23 


PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE ! 


dal sommario: 


1) GIUSEPPE STALIN: A 
proposito del Jiiarxismo 
nella linguistica. 

La possente voce del po¬ 
polo sovietico in difesa 
della pace (editonuh > 

La Sessione del Soviet Su¬ 
premo deWURSS (Testo 
della dirliiarazione). 

4) Si sviluppa e si rafforzii jt 
niovimcnto dei combatten¬ 
ti per Ut pace (tra il resto: 
Il popolo italiano vota per 
la pace). 

5) La nuova unione democra¬ 
tica della gioventù cinese 

(Fin-Wen-Pin). 

6 ) Per la purezza nelle file 
del Partito (G. Gheorghiu- 
Dej). 

7) Si rafforza l’esercito dei 
partigiani della pace del¬ 
l’India. 

8) L’esercito jugoslavo nel¬ 
le mani dell’imperialismo 
americano. 

9) Sn alcune questioni di 
Organizzazione nel P. C. 
francese. 


N. 27 DI 



Sotto il cappello di Tito H 
ghigno di Cecco Peppe (ar¬ 
ticolo di Edoardo D’ONO- 
FRIO. 

Il cartello franco-tedesco (ar¬ 
ticolo di Mauro SCOCCI- 
MARRO) 

I viceré del mezzogiorno (di 
Giorgio AMENDOLA) 

LE GRANDI INCHIESTE DI 
« VIE NUOVE »: Cuba giar¬ 
dino dei miliardari e infer¬ 
no dei lavoratori. 

Alla Marelli 7 giorni di gestio¬ 
ne operaia (fotoservizio in 
esclusiva). 

Zavattini parla contro la 
bomba atomica. 

A Milano e a Pescara registri 
e attori aWinsegna di n Vie 
Nuove » cercano volti nuovi 
per il cinema. 

SCIENZA: dall’Urss un’altra 
voce suirereditarietó - ECO¬ 
NOMIA: Investimenti con 
molto profitto - AR’TE: La 
pittura italiana alla Biennale 
- SPORT: Gli astri della 
coppa Drtois 

Una pagina per la donna e io 
casa - per i bambini un 
« frutteto musicale » 

Scritti di: L. Lombardo Ra¬ 
dice, Berlinguer, degli Espi- 
nosa, Trevisani, Cavaliere, 
Rodari. 

Di.segni di: Verdini, Majorana, 
Scarpelli, Aitalo e Brizzi 


In tutte le edicole e L. 40 


momento della invasione c'erano 


14.000 prigionieri politici nel paese:! 
ra.ssassinio del capo deH’oppostzio- ' 
ne fu un affare assai sporco. An-1 
che dei capi s'udisti apertameme ' 
favoriscono la riiUiione con il Nord J 
o vi sono state delle rivolte prò 
Nord nella polizia. La situazione 
politica della Corea del Sud è di¬ 
ventala piuttosto complicata, a cau¬ 
sa dei risultati delie elezioni ge- ' 
nerali tenute lo acorso mese. Il * 
partito del Presidente Rhee fu gra¬ 
vemente "sconfitto, mentre i candi¬ 
dali Vincitori erano in gran parte 
indipendenti », 

n corri^ondente del Datlp IVor- 
ker da Pechino, riporta parte dcl- 
Peditoriale di uno dei maggiori 
giornali della capitale, il Giornale 
del Popolo: « n popolo cir.e'c con¬ 
tinuerà deciso nei suoi sforzi per 
liberare Formosa e per ricacciare 
gli aggressori americani ». 

Il giornale sottolinea poi come la i 
guerra in (Torea sia .scoppiata »r»’. ! 
mediatamente dopo la visiiti di Fo. ' 
.srer Dulles. Johnson e Bradlev al’ 
I’re.'*.dcn'c Rhee; „ E’ chiaro che la 
provocazione suli.sta del 2.5 giugno 
aveva il solo scopo di fornire un 
prete«to all’.'^rherica per una «erit 
di atti aggre.ssivi «. » 

n cori'ispondenle rmorta poi 
.he il pollilo della Coica del .Sud. 
è dovunque in ri\olta contro il! 
Governo di Rhee. I 



LA CONGIURA CONTRO LA PACE 

Lire 250 


LA MINACCIA ATOMICA 

Lire 100 


LA JUGOSLAVIA SOTTO 
IL TERRORE DI TITO 

Lire 150 


MONOPOLI ELETTRICI 

Lire 100 


Richiedcfeli ni C.D.S. della Federazione 
p in fuffe le [librerie, nisirilnizione: Mes- 
snj^jrcrie haììnne. ^ 
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'• Pag. 6 —« L’UNITA’ » ' '' 


Venerdì 30 oluòno 1950 





PER KlOl LA "COFFA DEL MONDO,. E’ FINITA 


s 

Svezia-Paraguay 2-2 


1 “guarany,, possono sperare ancora neiringresso in 
finale - Grossa sorpresa a Belo Horizonte: Tlnghilterra 
battuta dagli Stati Uniti (1-01 - A Rio: Spagna-Cile 2-0 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CURII IiBA, 20. — Quebto campio¬ 
nato del mondo sta diventando 11 
toineo delle sorprese. 

Comlncerenjo a parlare dell'Incon¬ 
tro a cui abbiamo assistito qui a 
Cuhltyba. sul quale erano riposte 
le residue sperando degli Italiani per 
non cs.sero eliminati nel girone eli¬ 
minatorio Ebbene, ora che 11 Para- 
guiiy non ha battuto l torti ave- 
desi, l’Italia non può piò sperare 
In niente Per gli « azzurri » la Cop¬ 
pa del Mondo è flnlta, e ad e.ssl non 
rimane che una prosnettlva di con- 
Boluzlonc: far bella figura domenica 
a San Paolo nell'incontro con li 
Paraguay, cercando di conseguire al¬ 
meno una brillante vittoria 

Le squadre si sono schierate nelle 
formazioni arnunclate. 

SVEZIA: Svensson, Bamuelsson, 

Knut Nordnal, Frlk NiUson; Ander¬ 
son Oaerd ; Si ndqvlst, Palmer, Jepp- 
bon, Skoglund, Stellan Nlllson. 

- PARAGUW: Vargas, Gonzallto.'ce- 
spedes, Givillan. Lequlzamon, Cjn- 
tero; Avalos, Lopez, Jara, Lopez Ae- 
tese. Un/alm 1 

Gli svedesi, per quanto si fossero 
detti certi di vincere anche l’Incon¬ 
tro odierno, hanno Iniziato la gara 
con una certa prudenza. Evidente¬ 
mente essi non volevano farsi sor¬ 
prendere dal gioco funambolesco del 
« guarany » e si sono guardati iMjne 
dallo siilngensl troppo In avanti e 
sguarnire così la difesa. 

Con rondar del minuti, però, 1 
nordici hanno pre.so In mano le re¬ 
dini della partita, e una volta af¬ 
fermato da parte del difen.sorl li 
ccntrollo degli attaccanti paraguaya- 
ni hanno cominciato ad attaccare. 


bene lanciati dalle mezze all Palmer 
e Skoglund. 

Verso la metà tempo essi sono 
pas.suii; hanno segnato up magnlflca 
goal di Stlg Sundqvlst, l’ala destra, 
al 23', e un minuto dopo, quando 
la difesa avversaria era ancora stor¬ 
dita per 11 colpo ricevuto. Halle Pal¬ 
mer ha segnato 11 secondo punto. 

La Svezia ha attaccato ancora, ma 
1 sudamericani hanno contenuto as¬ 
sai bone le sue offensive, anzi al 35' 
I opez è riuscito ad accorciare le di¬ 
stanze. Sino al riposo 11 gioco delle 
due squadre è stato piuttosto guar¬ 
dingo e non sono state segnate al¬ 
tre reti. 

Al 40, del primo tempo In uno 
scontro con un avversarlo l'Interno 
svedese Skoglund riporta* una con¬ 
tusione, della quale risentirà per 
tutto 11 resto della gara, e di cui ri¬ 
sentirà tutta la squadra svedese 

L’inizio del secondo tempo è di 
netta marca paraguayona. e 1 « gua- 
rany » sfiorano il pareggio al 3’ 
aH’B', quando per ben due volte l’ala 
destra Avalos colpisce 11 palo 

rJella ripresa 1 paraguayanl hanno 
cominciato aH'nttacco. dimostrando 
slnjlalle prime battute di es.sere mol¬ 
to ìn*'ftoto. e sviluppando tutto li 
loro gioco In velocità Essi hanno ot¬ 
tenuto 11 premio del loro sforzi al 
30’ della ripresa, quando ancora Lo¬ 
pez è riuscito a battere il portiere 
svedese. L'ultimo quarto d’ora ha 
registrato una leggera superiorità del 
Paraguay, ‘ahche per la Svezia, un 
po’ gliì di flato, ha badato a con- 
■servare plO che nitro 11 pareggio, spe¬ 
rando evidentemente neH'Italla. 

Il risultato di parità pone fine 
egualmente a tutto le speranze «az 
zurre ». nè più nè meno di una vit¬ 


toria della Svezia. Questa Infatti, si 
0 portata a tre punti nella classifica 
del girone, e non potrà In nessun 
caso esser raggiunta daH’ltalia, che 
anche se riuscirà a battere domeni¬ 
ca 11 Paraguay, totalizzerà solamen¬ 
te due punti E’ Invece li Paraguay 
che ancora ha delle speranze di en¬ 
trare In finale, perchè non esclude 
di arrivare anche lui a tre punti. 
In caso di vittoria suU'Italla. Se si 


La classifica del 1. Girone 


Spagna 
Inghilterra 
Stati Uniti 
Cile 


0 

0 

0 

0 


• 5 
1 2 
1 2 
% 0 


La classifica del 2. girone 


STATI UNITI-INGHILTERRA 10 


La più brutta partita 

della nazionale "bianca 


rr 


Irriconoscibili Finney. Morlensen. Wrighl e C. 


BELO HORIZONTE. 29. — DI fron¬ 
te ad un pubblico scarso causa la 
giornata piovosa, si è oggi avuto un 
risultato sensazionale. 1 provetti gio¬ 
catori inglesi sono stati sconfìtti dai 
modesti calciatori statunitensi per 
uno a zero. I • bianchi >, secondo 
quanto ha detto alla fine U C. T. 
Wlnterbottom, hanno giocato la più 
^ brutta gara della loro carriera. 

Gl inglesi sono scesi In campo nella 
loro formazione migliore, e cioè con: 
Williams, K.amsey, Hughes, Aston; 
Wright, Dlcklnson; Flnncy, Mannion, 
Bentley, Morlensen, MuUen 
Forse I « bianchi » hanno sottovalu¬ 
tato un po' Tavversarlo, per la verità 
di modeste proporzioni, fatto sta che 
gli attacchi Inglesi del primo tempo 
sono stati quanto mal Imprecisi e dl- 
ccontinui e l’ala sinistra amerlcan.i 
Soiiza II ha marcato al 37’ un goal per 
gli Stati Uniti Sino al riposo gli In¬ 
glesi hanno attaccato senza molto or¬ 
dine e non hanno segnato. 

La ripresa è un po’ la brutta copia 
deU’nltima parte del primo tempo. 
Gli inglesi attaccano olla disperata, 
ma sempre con molto disordine e 
con li passar del minuti gli .statuni¬ 
tensi acquistano maggior vigore, in¬ 
travedendo la possibilità di un ri¬ 
sultato clamoroso. 

C’è stato un momento In cui è 
qua.sl par.so che gli inglesi avreb¬ 
bero segnato, ma è stato allora che 
si è distinto assai 11 portiere sta¬ 
tunitense Borghi, che ha parato lo 
Imparabile D’altro canto sia Finney 
che Bentley. In giornata nerissima, 
hanno sprecato numerose occasioni 
d’oro per segnare. 

Negli ultimi minuti poco è man¬ 
cato che gli Inglesi, tutti protesi al¬ 
l’attacco. subissero addirittura un 
secondo goal. Ma II portiere Wil¬ 
liams ha compiuto una parata sen¬ 
sazionale. dando a vedere di esser 
l’unico britannico In buona giornata. 

Fra gli americani si sono distinti, 
oltre al portiere, 1 due fratelli Epu¬ 
ra, il centromedlano Colombo e U 
ccntrav’anti Parianl. 

Alla fine della gara nè 1 vincitori 
nè gli sconfitti credevano al risul¬ 
tato. E II pubblico, poco numeroso 
del resto, non credeva davvero di 
«ver visto giocare I famosi Finney, 


Mortensen, Wrlght, ecc. In partico¬ 
lare Mortenscn e Finney sono oggi 
parsi Irriconoscibili. 


Spagna-Cile 2-0 


RIO DE JANEIRO. 29. — La Spa 
gna s’c imposta oggi al Cile con 
maggior facilità di quanto non dica 
lo stesso punteggio. 

Gli iberici hanno avuto buon gio¬ 
co nel primo tempo a sanzionare la 
loro superiorità, segnando due reti, 
la prima al 19’ per merito del cen¬ 
travanti Zarra c la seconda alcuni 
minuti dopo con l’ala destra Basora. 

Nella ripresa gli spagnoli pur con¬ 
tinuando a dominare, non hanno 
segnato oltre reti, ma forse essi 
sono voluti risparmiare per i’incoij- 
tro di domenica con l’Inghilterra, fi 
cui risultato negativo del primo temV 
po di oggi era qui giunto attravcrsft 
la radio durante il riposo. 


Jugoslavia 

Brasile 

Svizzera 

Messico 


D 

1 

t 

0 


La classifica del 3. Girone 


Delusione 

nel "clan,, azzurro 


I nostri nazionali si sono 
allenati ieri a San Paolo 


Svezia 

Paraguay 

Italia 


verificasse questa eventualità la Sve¬ 
zia e U Paraguay dovrebbero poi In¬ 
contrarsi nuovamente fra loro, pei 
lo spareggio. 

Certo la prova odierna del giocato¬ 
ri « guarany » è stata rispondente 
all’attesa di coloro che vedevano 
e^sl una brutta gatta da pelare p' 
gli svedesi. Ciò che è piaciuto nel 
sudamericani è stato il loro modo 
di contenere la sfuriata del primo 
tempo del nordici, e li saper rlmon 
♦are successivamente lo svantaggio 
di due goal. 

Forse 1 giocatori svedesi hanno og¬ 
gi rl-sentlto le fatiche della combat- 
uta partita di domenica, e cioè po¬ 
trebbe spiegare 11 loro « calo » alla 
distanza. 

La grande sorpresa di oggi è ve¬ 
nuta da Belo Horizonte, dove gli In¬ 
glesi, pur nella loro formazione mi¬ 
gliore (mancava soltanto Mllbum) 
sono stati battuti dagli U. S A. Cos’ 
gli Inglesi rischiano di non entrare 
neppur essi In finale. 

P^r essi sarà decisiva la partita con 
la Spagna di domenica Se solo pa- 
reggoranno, terranno eliminati; se 
riusciranno a prevalere si porteran¬ 
no a quota quattro, dove presumibil¬ 
mente arriverà anche la squadra 
omerlcana se vincerà contro 11 Cile 
in tal oo-so tre squadre si trovereb¬ 
bero a quattro punti alla pari, e si 
renderebbe necessario un compili 
spareggio. 

Strani campionati del mondo, qu 
stl. I favoriti, le «testo di serie» 
subl.scono rovesci Inaspettati, tali da 
far rimanere a bocca aperta 1 più 
noti tecnici calcistici del mondo, 
che si sono dati convegno in Brasi¬ 
le. Eliminata ritalia. fortemente In 
pericolo 11 Brasile (cui sarà neces¬ 
sario vincere contro la Jugoslavia sa¬ 
bato), notevolmente compromessa 
anche l'InghlUerra. delle quattro te¬ 
ste di serie l’unica che non abbia 
slnora fatto brutta figura è l'Uru¬ 
guay.. .. _che però non ha ancora 
^ocatoT 

PACO IlILTARES 


• « 

Uc^.o 

què- 



SVEZIA - ITALIA 3-2 — Ecco l'azione malamente sprenil* nel primo 
tempo da Ceppello, che calcia inori rete con Svensson battuto 


SAN PAOLO, 20. — Ieri sera si 
è tenuta una riunione tra Novo, 
Ferrerò Sperone per esaminare la 
bltuazlone In previsione della for¬ 
mazione della squadra per dome¬ 
nica prossima. 

81 ritiene che Lorenzi non sarà 
della partita essendo ancora dolo¬ 
rante al piede, che Capitello gio¬ 
cherà a mezz’ala ed Amadel al cen¬ 
tro. E’ ritenuta m considerazione 
1 eventualità che possa giocare Pa¬ 
rola al contro della mediana, con 
Remondlnl terzino destro e Blason 
terzino sinistro Mari giocherebbe 
eventualmente come mediano 

Parola e Camiiatelll. che erano 
stati designati come osservatori a 
Curltyba as-sleme a Blgogno, sono 
rientrati dall’aeroporto senza poter 
partire, poiché la compagnia aveva 
disdetto l aereo speciale per 1 gior¬ 
nalisti Italiani. Sono partiti soltan¬ 
to Blgogno, Novo e Bardelli, con 
l’aereo normale della linea. 

Allo Stadio Pecaembù, nel pome¬ 
riggio, gli « azzurri » si sono quindi 
allenati contro una squadra di ca¬ 
detti del Palmelras L’allenamento 
ha soddisfatto 1 tecnici italiani ed 11 
numeroso pubblico presente 

Nell’allenamento sono stati segna¬ 
ti cinque goal dagli « azzurri » e due 
dagli allenatori 1 goal degli « azzur¬ 
ri » sono stati opera: tre di Muccl- 
nelll e due di Amadel 

La squadra Italiana si è allenata 
nella seguente formazione: Casari, 
Blason. Remondlnl, Furiassi; Fatto¬ 
ri. Mari; Muccinelll. Pandolflnl, Ama¬ 
del. Cappello, Carapellese Nel secon¬ 
do tempo sono entrati Tognon e 
Magli In sostituzione di Remondlnl 
e Mari 

Il risultato di Curltyba ha na¬ 
turalmente depresso tutto 11 clan 
« azzurro > Stasera molti giocatori 
avevano un aspetto molto triste, 
perchè tutte le speranze sono ormai 
tramontate. 11 morale dell’ambiente 
è molto basso, e tutti sono delusi 
per 11 risultato. 


OLI SPflRTlVr K T/APPKLT,0 DI STOPPOf.MA 



ZEIVO COLO’ 

contro Tsitoiiiìca 


I e adesioni dei più noti pattinatori su strada 


ZENO COLO*, trionfatore di A- 
spen, ha firmato contro l’atomica 


Se l'adesione degli Italiani all'ap¬ 
pello di Stoccolma per l’interdlzlo- 
ne della bomba atomica va divenen¬ 
do ogni giorno più Imponente, e le 
I firme continuano ad essere raccolte 
la centinaia di migliaia e a milioni 
'In tutto le città d'Italia, un merito 
particolare va Indubbiamente agli 
sportivi, che in questa campagna di 
jiace non tono stati secondi a nes¬ 
suno. 

Al comitati provinciali o a quello 
centrale '..el Partigiani della Pace 
continuano a jiervenlre numeroso le 
i‘'diede firmate da tecnici, da atleti, 
da dirigenti dt piccole società, che 
nella loro passione per lo sport tro¬ 
vano un motivo di pjvì per Impegna¬ 
re se stessi nell’azione diretta contro 
la minaccia dt guerra e contro l’arma 
atomica 

Segnaliamo oggi alcune altre ade¬ 
sioni di noti campioni, e prima fra 
tutte quella di Zeno Colò. Il prodi¬ 
gioso sciatore abetonese. detentore di 
due titoli mondiali. As.'^ieme a Colò 
hanno tottoscrltto la scheda molti 
altri sciatori dell’Abetone. 

A Ferrara, in occasione degli lu¬ 
timi campionati nazionali di patti¬ 
naggio su strada (di prima categoria 
maschili e di seconda categoria fem¬ 
minili) sono state raccolto moltis¬ 
sime firme di atleti e di accompa¬ 
gnatori. 

Segnaleremo qui le adesioni del 
romano Luciano Lazzari, campione 
inondlala del 5000 e dei 20 000 me¬ 
tri. che a Ferrara ha vinto tutt’e 
I quattro 1 titoli in palio (1000. 6 000. 
10 000 a 20 000); della famosa Mas- 
.slmiiia Caruccl, detentrice di btn 
ventuno primati mondiali; di Anna 
Gobitta, campionessa italiana del 600 
e dei fi.OOO metri; del romano Enri¬ 
co Rossi, vincitore della Roma-Ostla 
nel 1049 e nel 1950. 

Hanno firmato la scheda anche 
Giulio Fasana, campione mondiale 


del 10 000 metri, o moltissimi altri 
partecipanti ai campionati stessi, fra 
i quali ricordiamo: 1 romani Sporto- 
letn, Squaiiquerlllo e Quattrini, la 
genovese Gianna Castellano. Renza 
13o, Piemontesi. Cavallini, Sergio Bac¬ 
chi. Venanzl, Guido Del Monte, ecc. 

Da Parma ci segnalano l adeslone 
ail’appcilo del calciatori della locale 
S(]uadia di calcio, brillanto parteci¬ 
pante al campionato di serio C: Man- 
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E^TUSIASMA1NTE TAPPA AL GIRO Di SVIZZERA 


Koblet vince “olla Coppi 


fi 


e conquista in mogiin d’oro 


Splendida corsa di Pasquini^ distaccato solo nel finale e 
giunto secondo • Ronconi terso in classifica - Bobet ritirato 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BELLINZONA, 29. — I chilometri 
Si ammucchiano, la valigia al gon¬ 
fia: il « Tour » ha ancora pochi gior¬ 
ni di vita, eppure è sempre arzillo. 
Tutti i giorni una cosa nuova, 
tutti i giorni c’è sempre qualcuno 
che ha le gambe che prudono o che 
deve regolare il conto sospeso con 
qualche traguardo. Questa non è 
una corsa a tappe; questa è una 
corsa in pista con volate, fughe pan¬ 
cia a terra, inseguimenti alla morte, 
fughe nella fuga, ieri come oggi: la 


e lasciano andar via dal gruppo an¬ 
che llutmachcr e Fuchs. c più tar¬ 
di anche Leo Wellenmann. La corsa 
passa da un lago alTaltro: Zttg, Lo- 
versee. Brunnenssc; Il paesaggio è 
monotono, i paesi sono eguali, come 
tante lettere battute a macchina con 
la carta carbone. 

La fuga si è sgranata come un 
rosario: a Wasscn, che ha il ricordo 
triste della morte di De Porter nel 
« Tour » 1946, ecco il punto: Lan- 
franchi in testa, poi Uutmachcr a 
4'45'': Fuchs a Kamber a 6’45”; 

Leon Wetlcnmann a ITIS"; 


corsa vola da un traguardo all'altro 
e manco ti lascia fumare una siga- .® 13 15'; Leori^ Wetlcnmann a 

retta m pace. Oggi come ieri: La- • lUetzgcr a 17 20 ; Ronconi e 

franchi scapja quando la corsa ® • Lambrccht a 20 30 


ancora sui binari del trammi di 
Lucerna. Barozzt dice: « £’ matto... 
Qui sono tutti matta ». Giro gli 
occhi e la scena è già cambiata: 
Kamber e Zaas hanno raggiunto La- 
franchi e l'elastico della corsa si è 
allungato. Cè la fuga, che però a 
Koblet e a Goldschmidt non fa nél 
caldo nè freddo, perchè pensano che 
sul muro dell’Oberalp-Pass ( tre «i 
romperanno le corna. 

Goldschmidt-Koblet ai ferri corti 
La « maglia d'oro » al via era anco¬ 
ra sulle spalle di Jean, tutta strappi 


Ecco il muro, le rampe dell'Opcraìp- 
Pass. un bestione tozzo e duro come 
un rinnoceronte che si è messo in 
testa un cappuccio bianco di neve. 

La dura salita Lafranchi la pren¬ 
de per le corna, ma qui Koblet at¬ 
tacca e lascia di stucco Goldschmidt. 
E' il pugno del k.o.l Koblet sale leg¬ 
gero come una ballerina e st trasci¬ 
na dietro Kubler. Una Specie dt duel¬ 
lo Coppi-Bartali, che Ferdy perde 
perchè nella discesa deve mettere 
piede a terra. Una gomma ha fatto 
« puff »f 


e il Passo dt Lugomagno è suo (me¬ 
tri 19191: 

1) Pasquini, 2) Koblet a 2’17", J) 
Kubler a 5’45”, 4) Ronconi. 5) Gold¬ 
schmidt a 5’54'', 6 ) Ktrschen, 7) 
Barozzi, B) Uutmachcr a 8'12". 9) 
Walckiers a 9'43’’. 10} Van Ende a 
lO’SS’’; ecc. 

La discesa con f capelli dritti e 
il cuore che batte come una sveglia 
vecchia strapiomba nell'orrido, poi 
rhè la strada è stretta, senza salva¬ 
gente Kubler scivola in curva, cade 
e sviene; l’automobile della « Tcbac » 
vola in un prato; quella di c Le 
Soir » dt Bruxelles si incastra in un 
muro e Bobet che la segue vi sbat¬ 
te dentro; Koblet fora c Pasquini re¬ 
spira... Poi fora anche Goldschmidt: 
tl conto con Koblet è pari. 

Entusiasma il duello Pasquini-Ko- 
blet in pianura: Bruno vuole vince¬ 
re e Koblet pensa che a Bellinzo- 
na dovrà mettersi addosso la « ma- 
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GIORGIO CANDELORO 


L’AZIONE CATTOLICA IH ITALIA 


LUCIANO LAZZARI, collezioni¬ 
sta di titoli e di « record » 


trinato, Tiicar, Martini. Sassi, Lorlnl, 
Berruttl. Marchi, Marconi e l’allena¬ 
tore Dante Boni. 

A Cesena hanno firmato Mario Vi¬ 
cini, l’indlmcntlcabilo < Baigbera > 
ancora validamente sulla breccia, e 
Il giovanissimo Burducci. che dopo 
un brillante Giro d’Italia si sta facen¬ 
do onore al Giro della Svizzera. 


Vittoria di Giorgetti 
ai iii Giro deil’Umbria 


Corsa piena d’incidenti 


PERUGIA, 29. — Mario Giorgetti, 
su F’iat Stunguelllnl, ha vinto oggi il 
terzo Giro aumoblllstlco dell’Umbria 
maigradc non pilotasse una macchi¬ 
na tiella c ’tegviria supcriore, ma so¬ 
lo una vettura compresa nella cate¬ 
goria fino a 1100. 

La corsa, ciic è stata assai com- 
battuata, ha perduto molto dei suo 
interesse subito dopo la partenza, 
■' . "na seno di incidenti. Per gra¬ 
vi noie al motore si è infatti dovuto 
p. i>s:o li vincitore della 
« Mille Miglia * Giannino Marzotto, 
u .a stis.-ta sorte lianno dovuto su¬ 
bire Schwal, Bernabcl e Chcccacci, 
che pilotava una « Ferrari 2000 ». An¬ 
che Biondctti veniva ben presto at¬ 
tardato da noie alla carburazione. 
Un incidente piuttosto grave è ac¬ 
caduto nel pressi di San Giacomo 
. .> 0161 . 0 , dove la Fiat 500 condotta 

da Facusto Castellani si è rovesciata 
ed incendiala. Il pilota ed il mec¬ 
canico sono stati subito portati al¬ 
l’ospedale di Trevi in gravi condi¬ 
zioni. 

Anche Biondetti ha .fatto registrare 
un pauroso incidente, e proprio alio 
imbocco dcU’ultima curva, a 150 me¬ 
tri dal traguardo. Per evitare di an¬ 
dare a sbattere contro un gruppo di 
persone che avevano Invaso la pi¬ 
sta. Biondctti ha sterzato ed è finito 
contro un muro La macchina Jaguar 
ha riportato danni gravissimi, ma 
il pilota ed 11 meccanico se la sono 
per fortune cavata soltanto con qual- 
rho escoriazione. Nessun ferito fra 
gli spettatori. 

Ecco la classifica assoluta: 1. Glor- 


^ ... e, . 1 All’Oberalp-Pa.ss traguardo di mon 

come una bandiera dopo la hattaglia: piagna. Lan/ranchi si è perduto e Hut- 
21’’ soltanto, e Rugo sul traguardo' 


di Lucerna ne ha buttati via 30, per¬ 
chè la volata l’ha lasciata vincere 
a Stcttler. sciala. Koblet: forse come 
Coppi, lui pensa che la « maglia 
d'oro » è una camicia di forza da 
mettersi addosso solo quando la cor¬ 
sa sta per dare l'ultimo respiro^ 
Jean e Hugo »» guardano con gli 
occhi freddi, come fossero due 
boxeurs all'ultimo round. 

La fuga corre, gli assi passeggiano 


le mani' è battuto. Comunque, bra¬ 
vo Pasquini! E bravo anche Ronco¬ 
ni che si piazza al terzo posto in 
classifica. 

..... I Bellinzona: trionfo di Koblet, ma- 
rnacher ha preso in mano il filo del-] l'abbraccio dt Learco Guer- 

ta corsa. Lo segue a ruota Pasquini ^ vittoria allo stadio con 145’’ di 
e. ptu staccato. Koblet che fa coppia f Pasquini. 6'32 ” su Ron- 

con Ronconi, oggi in giornata di . Kirchen e S’40’’ su Goldsch- 


glia d'oro ». Tira, molla, tira, molla, ^ _ _ _ _ 

c’o.'rt per 50 chilometri, finché nel 17i'>-Ì "su'* Fiat TlOO In oriT 3!22’ll’'l: 

co del tiro alla fune Koblet più /re-'getti su Fiat 1100 in ore 3’22’11” 1/5; 
SCO e più riposato vince. Pasquini ha jjj.g 3 22T2 ’2/5; 3. Coletti So- 

fatto lina gran corsa, ma ha calcola -1 Ma-seratl 200 in ore 3.22'36"2/5 

to mate le forze. A Osegna Koblet '4 stagnoli Antonio su Ferrari 2000 
gli arriva sulle ruote e Bruno alza tri oro 3 22’44”3/5: 5 Terigll Aldo su 

Fiat Ermini in oro 3 26'21”3/5. 

Ecco le classifiche delle varie ca- 
gorle: 

Categori,-» oltre 1500: 1. Berutil Bru¬ 
no su Alfa Romeo, che compie il per¬ 
corso d; km. 383.400 In ore 3,48’25" 


gran vena. A 4’30'’ ci sono Gold¬ 
schmidt. Barozzt, Kirchen e iletzger, 
a 5' Kubler. Appena la salita si driz¬ 
za, Hutmacher casca dalValbcro del¬ 
la fuga e Koblet allunga il passo. la¬ 
scia la compagnia di Ronconi e va 


midt 

Più tardi sapremo che il povero 
Bobet. in seguito alla caduta ha do¬ 
vuto ritirarsi. Ma il campione di 
I Francia non ne avrà per mollo, per 
fortuna. Così la corsa, che stamane 


S \ {^n-xlla partenza aveva perduto anche 

^ '^^-ÌScham e AeschUmann oltre ad al- 
cia buona, stringe i denti, resiste ,assottiglia sempre più. 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


TEATRI 

ARTI: riposo. 

ATENEO: riposo. 

CASINA DELLE ROSE: Ore 18 con¬ 
certo; ore 21,30; Gran varietà con 
Rascel. 

B COLLE OPPIO: Sabato 1- luglio alle 
ore 21,15: « Aria di Roma » con Re¬ 
nato Rasce!, Fragna, Claudio VIU? 
ELISEO: ore 2l: C.ìa Paul-Procieroer- 
Plsu • Un treno per Venezia ». 
OPERA: chiuso. 

PICCOI.O TEATRO; riposo. 
PIRANDELLO: ore 21: C.la di Roll 
c Lauro » 

QUIRINO: ore 21: di C. V. Lodovici 
« Caterina da Siena ». 

ROSSINI: ore 21,15: «L’espres^ dc’Je 
ore 8,30 ». 

SATIRI: riposo. 

VALLE: riposo. 


VARIETÀ* 

Adriano: Stranezze di Janet Palmer 
e Rlv. 

Alhambra; L’isola di Montecrlsto « 
C.ia Girardi 

Altieri: Tutto mi accusa e Rlv. 
Ambra-jovlnelll: Ombre rosse e Rlv 
Bcrnlnl: Una voce nel tuo cuore e 
Kiv. 

La F*nlc«: Trafficanti di uomini c 
Rlv. 

Manzoni: Contrabbandieri del mare 
e Hiv. 

Nnovb: La moiìlle ricca e Riv. 
Principe; Strada senza nome e Rlv. 
Quattro F«nUne; L’albero stregato 
e Rlv. 

VoUumo; Canaglia eroica e Rlv. 

ARENE 

Adriarena; l pompieri di Vlggiù 
Esedra: Vedovo allegro 
Lucciola: Ij figlio di Frankenstaln 
MOnteverdc: I naledetd 
Prati: Ciclo sulla palude 
Pr^este; L’avventura viene dal mare 
Sant’IppoIltO: stmbad U mar'aiaio 
Selene: La vendetta del Oalton 


CINEMA 


A.B.C.: fl grido della terra 
Acquario: Odio 

Adri.'icine: I .vjmpieri di V siù 
Alba: Totò cerca mogye 
Aleyone: Canaglia eroica 
Ambasciatori: La cara segretaria 
Apo-’*- I predoni deCIa città 
.Appio; Gli amm’jtinati di Satg Sing 
Aquila: Squadra mobile Sii 
Arcobaleno; The FTeet's In 
Arenuta: Le schiave del Siulan 
Asiorla; Canaglia eroica 
Astra: Gli ammutinati di Sing Sing 
Atlante: Un vagabondo alla Corte di 
Francia. 

.tttualità: n segreto sulla came 
Angnstns; Il vagabondo d^a Città 
morta 

Aurora; n falco rosso 
Ausonia: Rotta su Caralbl 
Barberini: Hai sempre mentito 
Bologna; Ombre rosse 
Brancaccio; Sotto due bandiere 
capito]: Amaro destino 
capranica: Turrl 11 bandito 
Czpran’chctta: Arrivederci in Francia 
Centoceiie: Le schiave delia città 
rentra’e: Anime alio spcemlo 
rine.star; Canaglia eroica 
nofilo; Il segreto di una donna 
rota di Rienzo: La fidanzata di tutti 
colonna: Crepi l’astrologo 
colosseo; Gli assassini seno fra noi 
COrsO; Amaro desiino 
Cristallo: Tifone sulla Malesia 
Delle Ma.scher«: La favorita dd ma- 
rescial'o 

Delle Vittorie: Fifa e arena 
Del Vascello: Catene 
Diana: Cocaina 
Doria: Ciclo di fuoco 
Eden: Carnevale in Costarica 
EsqnUlno; u figlio di Robin Hood 
Estelle: Nennella 
Europa; Turrt U bandito 
Exce.sior; La matadora 
Farnese: L'isola di Montecrisio 
Fiamma; La porta d'oro 
Fiammetta: Toutes ie chemlns me- 
ncnt a Rome (17.30-19,30-22) 
riamiDlO; La grande minaccia 


Fogliano; Ombre rosse 
Fontana; Chiamate nord 777 
Galleri.t: Canaglia eroica 
Giulio cesare: Carnevale In ccjta.'ica 
Goiden: Canaglia eroica 
Imperiale: u vedovo allegro 
Indono: Fate II l’ostro gioco 
Iris: l rirmegatl 
Italia: Ombre rosse 
Massimo; Cocaina 
Mazzini: La barriera d’oro 
Metropolitan: Una notte a Casablanca 
.Moderno; u vedovo allegro 
.Modernissimo; Sala A: H segreto di 
una dolina: Sala B: Rosanna (l’odio 
e l’amore) 

NOvOcIne: Catene 
NnOvO; Chiamate nord T77 
Odeon: La grande conquista 
OdescalchI: Avanti c'è posto 
Olympia: Le forze del male 


lOrfeo; Viva Villa 
OttavianO; odio 
palazzo: Cocaina 
Palazzo Sistina: Accadde a Brooklyn 
Palestrlna: Fifa e arena 
parioii: La roulette 
Planetario; La forza dei destino 
Piaza: Alto rriU.mento 
preneste; Vogliamori bene 
prati: Cielo sulla palude 
Quirinale: Canaglia eroica 
Quirinetta: Hai sempre mei.tlto 
Reale: Rosanna (l'odio e l’amore) 

Rex: La cara segretaria 
Rialto; chiuso 

RlvOill: pinky la negra bianca 
ROma: Totò le Mokò 
Rubino: Ogni ragazza vuol marito 
salarlo: Forzate U blocco 
sala Umberto; Capitan Eddìe 
salone Margherita: BaOìata berlinese 


DP LUnGDl' 3 LUGLIO PL CinGHTIR 
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DHL mezzoGiORno 

PLL'QmiLIP ROSSP 


[0(9@[](n 0(1 03 aiaaeion 

FT nna eccezionale documenta¬ 
zione sulla lotta per il pane ed il 
lavoro del popolo italiano di oggi 


Savoia; Solfo due bandiere 
Smeraldo; cielo di fuoco 
Sp’end--rf; Gli «wctiturierl di Santa 

Marta 

Sladiom: Perdutamente tua 
SnpercinCma: Stasera ho vinto anch’io 
Tirreno: La matadora 
Trevi: Sotto due bandiere 
TrianOi:; Spade nel deserto 
Trieste; Jn montagna sarò tua 
Tuscolo: Messaggio a Garda 
Ventun Aprite: La via dei tabacco 
VetbanO; n peccato di lady Considine 
Vittoria: n figlio di Lassy 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore 7,12: Buon- 
gìomo e imislche dei buong.omo — 
8 . 12 : Canzoni — 12,30: Girotondo d: 
ritmi e canzoni — 12: Canti della 
montagna — 13,3S; Ritmi e canzoni — 
1346: Orchestra di ritmi moderni di¬ 
retta da Francesco Ferrari — 14: Fan¬ 
tasia foldoristica italiana — 14,20: Cu. 
rìosando in discoteca — 16,55: Previ¬ 
sioni del tempo — 17: Pomeriggio mu¬ 
sicale — 18,30: Dal Prater a Manhat¬ 
tan — 19,45: Concerto di musica da 
camera — 21.03: « Briscola » — 21.45. 
< Sul marciapiede non suona le cam¬ 
pana > documentario giornalistico — 
22.10: Orchestra della canzone diretta 
da Angelini — 2240: Musiche per 
organo da teatro — 23,30: Dal Giar¬ 
dini degli Aranci di Napoli: Don Car¬ 
los Frauna e U suo complesso argen¬ 
tino. 

RETE AZZURRA — Ore 13.28: Or¬ 
chestra moderna diretta da Giusep¬ 
pe Gagliano — :8.55: Previsioni del 
tempo — 17,30; Trasmissione in col- 
’egatnento con il Radiocentro di Mo¬ 
sca — 17,45; Fisarmonicista Luciano 
Faticeill — 18: Mosaico ’SOO — 18,25 
Orchestra diretta da Lelio Luftazrl — 
19: Mu.sica brillante — 1945: La voce 
del lavoratori — 21: Radlorchcstrr 
diretta da Cesare Gallino — 11,30 
concerto sinfonico diretto da Carlo 
Zecchi — 33,30: I notturni dell’usi 
gnolo serie letterarie: Leonardo da 
Vinci. 


Per giunta stasera molti francesi in 
gara, in seguito al ritiro del bel 
« Louison » hanno fatto sapere che 
faranno anch'essi le valigie. Ma il 
ritiro di Bobet è solo una scusa: la 
realtà è che tutti quanti vogliono 
conservare le forze per il Giro di 
Francia. 

Una dietro l'altra le montagne, e 
tutte COI denti duri che strappano 
i muscoli delle gambe. Domami, da 
Bcllinzona a St. Moritz (km, 165 500) 
di montagne ce ne sono tre. in fila 
come i Re Magi: Passo del S. Ber¬ 
nardino (m 2063); Passo dello Spin¬ 
ga (m. 2118); passo del Maloya (me¬ 
tri ISIS). La corsa farà una scappa¬ 
ta in Italia verso le due del pome¬ 
riggio. 

ATTILIO CAMORIANO 


L’ordine di arrivo 


BELLINZONA. 29. — Ecco l’ordine 
di arrivo delia sesta tappa del Giro 
delia Svizzera, Lucerna - Bellinzona 
(km. 220): 

I. KOBLET. in 7 ore 3'22”; 2. Pa¬ 
squini a 2 35”; 3, Ronconi a 6'31”: 
4. Kirchen, id.; 5. Goldschmidt a 
6'40 ’; 6. Walckler a ir47”; 7. Hut- 
macker Id.; 8. Crocitortl a 13'40”: 
9. Barducci id.; 10. Fornara id.; 
11 Van Ende id ; 12. Metzgcr a 15'30''; 
13. Kubler a 20'3”; ecc. 

Seguono: 20 Barozzi a 27'48”; 21. Zu- 
retti a 33'45”: 22. Peverelll a 33’49”. 

Classifica generalo: 1. KOBLET in 
ore 39 S9'15”; 2. Goldschmidt a S’49”; 
3 Ronconi a ' 6 ’ 16 ”; 4. Kirchen a 
i7’48”; 5. Kubler a 23'39'’: 8. Van Ende 
a 26’0i”: ecc. 


Orteliì non va al «Tour» 


MILANO, 29. — SI è oggi avuta no¬ 
tizia che Vito Ortelli. incluso nella 
.quadra del cadetti per U Giro di 
Francia dovrà rinunciare alla cor- 
-a perchè ancora eoflerente del nia- 
’anno che lo costrinse a ritirarsi 
lai Giro d’Italia alla seconda tappa. 

In sua vece dovrà essere eletto tito¬ 
lare una delie riserve Si parla eoo 
Insistenza di Renzo ZanazzL 


alla med’a oraria di km 100,710; 2. 
Ccstc’.il Guidi. Alfa Romeo In ore 
4.06'46”3/5: 3. Moroni Bruno su Alfa 
Romeo !n ore 4,30'37"2/5. 

Categoria SpOrt classe 758: 1. Leo¬ 
nardi Sosto su Fiat Patriarca, che 
compie li percorso di km. 383.400 in 
ore 3.3i;'30"4/3 alla media oraria d’ 
km. 106 243 : 2. Boldrini su Fiat 560 
n ore 3 3« M”3>’5: 3. Musso Luigi su 
Fiat Glann'ni In ore 3,44’06”, 

Classe fino a lieo; 1. Giorgetti Ma¬ 
rio su Fiat Stanguelllnl che com¬ 
pie li percorso di km. 383.400 In ore 
3,22’n”I/5 alia media di km. 113,776; 
2. Montanari Supremo, su Fiat Er- 
mxil. in ore 3 22’12"l/5; 3. Terlgi Aldo 
su Fiat Ermini, in ore 3,26*21”3/3. 

Clas.se oltre UM: L Coletti S<mio 
su Maserati 2000 che compie il per¬ 
corso di km. 383.400 in ore 3,22'36'’ 


R. Del Bello - CfTceia 
vittoriosi a Winibleclon 


LONDRA. 29. — Nel doppio uomini 
del torneo di WImbledon la coppia 
italiana Rol.ando Del Bello-Caccia ha 
battuto quella Jugoslava Millc-Pala- 
da per 6-4. 6-3. 8-6 


Medaglia d'oro alla memoria 
di Camille Dauguillame 


PARIGI. 29. — Al corridore cicli¬ 
sta Camilie Dauguillame è stata con¬ 
cessa la medaglia d’oro dcll’educa- 
z nno fisica alia memoria. 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.ESI.SA 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


Nella collana « Problemi 
d’oggi » delle Edizioni di 
cultura sociale viene pub¬ 
blicata per la prima volta 
nel nostro Paese nna sto¬ 
ria serena ed imparziale 
dclVAzione Cattolica, di 
come essa à sorta, dei suoi 
metodi e dei suoi scopi. 

pp. 11-i - L 110 


^^^^^AAAAAAAAAAAAAAAAA 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMEItriAU 


12 


COLORI • SMALTI - BIACCA eunersle. Prodotti 
{panatiti genuini Vendita dirrtia ti pittori, prl- 
tati, dtlle Fabbriche Rinnite, Vit 0»po le t',aie 
(ingoio Propagind»), 11423 


AUTO-CICLl-SPORT 


12 


ADSTM 3 ASSI mai tiiorato tendo con conia 
leni t gomma 9,00x20 t 10,50x16 Via Ca- 
tiliDi 196. 


OCCASIONI 


12 


A. AMNONCIAHOtlI La piA GRtS'DB LIQUIDV- 
ZIOSB della stagioneill COI-OSStLE \S.^01.TIJlhN’- 
TO: • Mobili ogni alile •, « Lampadari ». • bo- 
pmmobili ». SUPERIìAI,I.BRIA . B A B U F t I . 
Portici Ptaua Eoedra 47; Torioo 126 (Zarattmi). 

,5103 


ATTCNZlONEIll Visitate magnifir» ColleiO’na 
Pellicce Lamar. Pagamenti 13 mesi senta anti¬ 
cipo Pellirreria Lamar Via S t'aln ni li 
Siena 46, p.p. (Cnllegio Romano). Tel 67 R06. 


PELLICCE dixine. Visitate la nonta tViIieiione 
Modelli Mapll. Pagamenti 12 mesi senio »ntl- 
cipo. MAPIL C^a dell Aotralten Permiano e 
Russo. Via Oampo Marcio 69, p p. tei HS3 .tl3. 


MOBILI 


12 


A. ALLA GALLERU MOBILI BRIANEA - Vu.e 
Regina Margherita 176 (Interno ‘-«rllle) — 
potrete acegliere in VASTISSIMO 4 S.'i)Kr MI-VIO 
MOBILI per gaalsla't Vostra «slgeoia PKK7/.1 
DI ASSOLUTA DOVOORRBSZA Luoghieume ra- 
leiiaoiibnt per tatti. L« plAb nelle 'ocine lac¬ 
cate Pnitrivnelelte 


li 


LEZIONI- COLI.EGI 


li 


LINGUA BUSSA. Nuoto metodo Itiinu inlvi- 
duali e rollettiTO impartivo as'i'tt-nlo in u r- 
T.tarie». Preiii modici. Ca.<>cIIa 53 0 SPI ' a 
Parlamento 9 3.”'O I 


lllllllllllillllllllllllllillllllilillllllllllll 

ANNUNZI SANITARI 


Doti. YANKO PENEFF 


Specialista Dermosifilopatico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V Paiestro 36 p.p Int 3 ore 8-11 14-’'> 


DOTTOR 

DAV2D 


STROU 


SPECIALISTA DERMATOI.OGD 
Cura Indolore senza operarlnne 
EMORROIDI - VENE VARU'o.SF 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE • IMPOTEN/' 

Via ('ola di Rìon/o. t'>2 

Tei 34 501 - Ore 8-13 e 15-2P 


» l> 


IfOrTOR 

ALFREDO 


STRO 




VENEREE - PELI.E - IMPOriN’/A 
EMORROIDI - VENE VARH nSg 
Ragadi. Plaghe, Idrocele. Ernli. 
Cura Indolore e «enea operarione 

CORSO UMBERTO. 504 

(Piazza de’ Popolo) 

Telef 81.929 - Ore 8-*9 - Festiv »-lJ 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzalo pei ’a 
diagnosi e la cura delle soie disfun¬ 
zioni sessoalt. cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure spedali rapide pre-poat 
.'natrlmnniall cura modernissima per 
il rifi’rtowafiimeoto Grande Ufficiala 
Or. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUILI- 
VO U (Presso Stazione) - Ore 9-1». 
18-18 - Festivi 9-lZ Sale separate - 
Non si curano veneree n dr Carlettl 
non di consulti e non cura In altri 
Isdtut!. Per informazlotii gratuite 
«erlve^e Massima riservatezza 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico • Br, seqnard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per dia¬ 
gnosi e cura di qua.unque forma 
d’impoienza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessnaii d'ambo l sessi 
con I mezzi più moderni ed efficaci 
Saie separale Ore 9-13, 16-19: fest.; 
16-12. ConsulenU Docenti Universi¬ 
tari, INFORMAZIONI GRATUITE, 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 







Q^o/e/e sfar frescfti ì ? 


ACQUISTATE I VESTITI MAKCf 

ANTIPIEGA E SHANTUN DAL 

SARYO DI RIDDA 


V NOMENTANA 31-33 (angolo P Pia) 
GRANDE ASSORTIMENTO IN PANI AI.O.NI 
STOFPB PER TUTTI 1 GUSTI 
VENDITE ANCHE RATEALI 


N. B. - Questo è il negozio che consigliamo ai nojtri lettori 
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